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Al S. Camillo Portio. 

Refce tuttauia l'obligo mio con V. S. 
C poi eh' ella dice , che a mia fodisfattione 

ha dato principio al diftendere i partico 
lari della guerra de Baroni, raccolti da lei con tan 
tafàtica: e l'aflicuro, checiriufeirà, ne fi penti- 
rà eiamai di hauermi compiaciuto, perche mol- 
to ben conofco,chea farlo non le manca ne pa- 
role , ne arte , ne ingegno . dolmi folo , di non ha 
uerlaperfuafaa cóporre T hiftoria Tofcanamete: 
non perche il fuo ftile Latino non mi fodisfaccia: 
anzi io lo reputo elegate, e graue : ma per defidera 
re , che l' opera fia horribil documeto a tutti quel 
lihuomini delRe^no, che faranno poco oofe- 
quenti alle uolonta de loro Re . perilche aflai me 
glio l'apprenderebbono uolgare. Etauertifca, 
che tutti gli antichi, e buoni hiftorici hanno fcrit 
to nelle loro lingue materne, e molto più natura 
le è a noi la lingua Tofcana , che la Latina, a V. S. 
maflìmamente, che ci è alleuata . e pure, fatta che 
l'harà diquefta maniera, non le fi torràdi farla 
in queir altra ancora: fi come usò il Bembo, che 
lafciò fcritta la fua hiftoria nell' uno , e neh' altro 
idioma . Diaci adunque dentro , e mandimene al 
cuna parte : che la leggerò uolentieri in quelle 

* 2. 
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hore, che tirannicamente mi auanzo: ricordan- 
dole, chei feruigi accelerati fi reputano dupli- 
cati. Stiafana,efcriuami. Di Trento. 

* i& r4 fìi £fffl p fiHti ii^ 1-) ITO IOCI ^> 

Come padre . 
Il Cardinal Seripunno 




Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 1.6.26 



All'Ilir& Ec£° Sig. il Sig. Carlo Spinello, 
Duca di Seminara, 

Camillo Porti o. 

Ome V.S. Illuftriss.fa, tra le buone co- 
C fe , eh' io conobbi peregrinando , fu Pa-r 

golo Giouio , padre delle moderne hifto 
rie : il quale peruenuto all' eftremo della fua età, 
e poco contéto de Principi, eh' egli diceua con la 
penna hauere illuftrati , fi era riparato in Firenze, 
acafailgran Duca Cofimo, comead unico rifu 
gio degli riuomini eccellenti : oue dimorando 
anch' io , & affai con effo feco ragionando dell' hi 
ftorie, e di quelle principalmente , cheappartene 
nano al Regno j f udì molte fiate rammaricarfi , 
che, per mancamento, e trafeuragine de gli ferie 
tori , egli non hauea potuto in dotati anni ridur- 
re alla memoria de gli huomini uno de' primi 
fondamenti delle guerre, che feguirono nel no- 
vanta quattro : ciò era la congiura del Principe di 
Salerno , e del Conte di Sarno , contra Ferdinan- 
do primo: perla qualefatto il Principe fuorufei- 
to , e priuo dello ftato , fi ricouerò da Francefi , e 
perfuafe il Re Carlo ottauo a fare l'imprefa del 
Regno : dalla cui paffata egli tiraua il filo della 



fuahiftoria. Ouefto defiderio io lo giudicai tan 
to criufto, e Sfattamente neceffario, che in me 
fiapprefe, come fu in lui, di qualità, che, pochi 
anni fono, abbattutomi nel proceffo .originale, 
che fc formare il predetto Re contra il Conte , & 
Antonello Pctrucci, fuo Secretano h paruemi,cne 
mi fi porgeOe occafione di potere in maggior 
parte rinuenire lecofe di quel tempo portomi 
poi a cercare dell'altre , io mi fono finalmente 
auueduto, di hauere ragunate tante membra di 
quella congiura, che,fe bene non fono perfet- 
te fe ne potrebbe pure da buono maeftro for- 
mare corpo intero : il quale maeftro morto i 
Giouio, mi ho anche perfuafo , che farebbe di 
prefente difficile a ritrouare. mafperando, enei 
cieli col tempo ne poffano produrre de fomiglia 
ti,emialiori; eper efferne già ftrettamente pre- 
dato dalla uenerada memoria di Mons. Illuftnss. 
Scripanno 5 ne ho io fatto una bozza, & un mo- 
dello ,foprail quale que che uerranno , non loia 
mente poffano fabricare un bel corpo , ma dargli 
uita,& all' eternità confegnarlo . il che da me non 
potrebbe auuenire giamai E neramente fi uor- 
rebbeeffere troppo dotato dalla natura , e daìl ar 
teammaeftrato , a corrifpondereallafcieltadel e 
parole,o alia loro numerofa teftura, richieda nell 



hiftoria. E molto più fi conuerrebbc ritrouarfi 
ricco d' ingegno , efraretorici lungamente uer- 
fato , a ben ufare 1* ordine , le fentenze , e l' oratio 
ni di quefta fcienza . Egrandiffimamente bifo- 
gnerebbe eflercitarfi ne' maneggi de gli ftati, e 
neir opere militari , a perfettamente ritrarre i con 
figli de' Principi , gli aifalti , e le battaglie . Lafcio 
da parte quanto farebbe meftiero il penetrare nel 
la geografia , e filofofia morale , per efplicare com 
piutam ente le qualità de gli huomini, e de' paefi . 
Conucrrà adunque a più fublime ingegno, di for 
mare una fi grande , uaga , e riguardeuole figura : 
& io min .ìarrò contento di hauergli nella pre- 
fente operetta additato , & adombrato l'ordine, 
i tempi , e gli accidenti , che feguirono . Oue fe da 
faggio lettore fie fcorto alcun neo, che con più 
ftudio , e maggior diligenza fe le harebbe potuto 
torre -, dirittamente a V. S. Illuftriss. più che a me 
haucrà da imputarlo : poi che in approuandola 
tutta mi ha confortato, e fofpintoa mandarla in 
luce . ne io me le ho potuto , o douuto opporre , 
eflendo ella nelle lettere giudiciofifiìma, e feden 
do per origine, per fortuna , e per ualore in altif- 
fimo grado fra notòri primi Baroni \ al cui profit- 
to quefta fitica in maggior parte riguarda. Ma 
per certo ne anche è da marauigliarfi , che V. S. 

Illuftriss. 
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Illuftriss. procuri con tanto dcfiderio , che altri 
conofca per la lettione deil'hiftorie li peftiferi frut 
ti ,ehe Cogliono produrre le difeordie, e le ribel- 
lioni: poi che ancor giouahetto, feguendo l'or- 
me de luoi predeceflori, deuotiflìmi della Coro 
ria Aragonefe , ha fi prontamente , e magnifica- 
mente ìeruito il fuo Re nelle profiline guerre, 
che n ha riportato dignità , e gloria , e , quel eh' è 
molto più da (limare, l'amore, e la beniuolenza 
di tanta Maeftà , digniflimo premio di un' animo 
nobile, e generofo. 




I luoghi , onde l'auttore ha trattai* hiftoria: 

Dal proceffo originale contra il Conte di Sarno , Anto- 
nello Petrucci , e figliuoli : 
Dal proceflb in iftampa contro a' Baroni : 
Da gli ricordi fatti in Napoli : 
Dalla fama appo Napoletani : 
Da gli fcritti di Triftano Caracciolo : 
Dal Platina , Volaterrano , Sabellico , Macchiauelli , 
Corio , Pontano , Argentone , Hiftoria Vniuerfale . 
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LIBRO PRIMO 



DELLA CONGIVRA DE' BARONI 
DEL REGNO DI NAPOLI, 

COMTRA IL RE FERDINANDO PRIMO. 

O V E N D O io fcriuer cofa e per grandezza 
D e per nouità quanto alcuna altra memorabile; 
non fie perauentura indarno , il ricordare , che 
Io flato regio , di tutti gli altri il più eccellente, ne' feco- 
!i , ou' egli ha hauuto luogo , di rado fu fenza di quelli 
huomini , c'hoggidi fon chiamati Baroni. i quali ben- 
ché , fecondo ladiuerfità de' tempi , e delle regioni, hab 
biano anche uariato di nome , e di potenza ; di effetto 
nondimeno fono flati fempre gì' ifteflì ; e paruero a* Ro* 
mani fi naturali, e fi congiunti a' regni, che perciò Re- 
goli gli denominarono A' origine de* quali non potè ek 
fer più chiara , ne più honoreuole . percioche hauendo i 
fudditi in pace, o in guerra ben meritato co' padroni, 
uennero dalla gratitudine, eliberalità di quelli alle di- 
gnità , & a' dominii effaltati . egli è ben uero , che , per 
quanto fi è offeruato poi , quefta forte di perfonea mol- 
ti regni è ftata di nocumento , & a molti di giouamen- 
to. hanno giouatoi Baroni a' regni grandi, epotenti; 
ma a' piccioli,e deboli hano nociuto fempre . il che dall' 
«umana ambitione è auuenuto; la quale per effer fenza 
termine , e mifura , ne contenta di parte alcuna di autto 
rità , infino al fupremo grado , eh' è il Reale , gli ha fatti 
afpirare . pur, dou' egli peri' altezza fua fi è lor dimoflro 
inacceflìbile, non tentarono con l'opere di faliruigia- 
mai , ma col defiderio folamente , di ogni difficultà lupe 
ratore, ui fono peruenuti ; anzi ftupefatti da quell'alter 
za , e diuentati humili , fi fono sforzati di uenerarlo , e , 

A come 
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Congiura de'Barow del&egno , 

comefiè detto, digiouargIi.il contrario è accaduto, 
qual' hora è flato fi depreffo , che gli habbia inuitati ad 
afcenderui : perche del continouoo l'hanno occupato, 
o trauagliato . I Re di Napoli , mentre non poffedcrono 
altri flati, in fi baffo luogo , e fi difprezzabile federono , 
che non foloa' potentati efterni , ma ad ogni lor Barone 
diedero animo di machinar lor contra, & ifcacciargli . di 
qui nacquero le fpeffe infedeltà de' l'oggetti , le aflidoue 
guerre , le grandi,e uarie lor mutationi : e, quel eh' è più 
da marauigliare , molte fiate efli medefimi , sdegnàdo la 
lor miferia,e ftimolati da cupidità di hauer forze uguali 
al nome , fi procacciarono co' lor Baroni delle moleftie , 
e de' pericoli : come dalla prefente congiura fi potrà no- 
tare : laqual fu di fi graue , e perniciofo momento al Rea 
me, che Io riempiè d' innumerabili calamità; e gli ani- 
mi de gli habitatori difeordò in fi fatta maniera , che no 
che i uaffalli da' padroni , ma l'un fratello dall'altro , ifi- 
gliuoli da' padri, le moglie da' mariti diffentirono: le 
amicitie, le parentele, & i giuramenti, già fantiflìmi uin 
coli dell' humana focietà, furono ottimi miniftri a gl'in- 
ganni, & a' tradimenti : la pace uersò più fangue della 
guerra: l'imbecillità del feffo,o dell'età, fofpinfe gli 
huominia crudeltà, non a compaffione: e per recare in 
uno tutte le miferie di quel tempo/u fi acerba quella dif 
fenfione , che non meno a' percoffi , che a' percuffori , 
apportò terrore , & ifpauento : peroche gli uni affligge- 
ualafolfercnzadelmale, gli altri il timore della uendec 
ta premeua . Li quali auuenimenti in parte dimoftrar 
udendo , Dico , che , correndo gli anni del Signore 
MCCCCLXXX,nel Regno di Napoli fignoreggiaua 
Ferdinando di Aragona il uecchio , e di quel nome pri- 
mo , nuorno di animo tornato alquato crudele , ma deli' 

arti 



(ontra il ^Re Ferdinando primo. % 

arti della pace, e della guerra inftruttiflìmo. et auuen- 
ga che per prudenza , felicitale grandezza delle cofe 
operate , fuffe a* paflfati Re di Napoli non pur ugualc,ma 
fuperiore; nondimeno haueua Alfonfo , fuo primoge- 
nito ,Duca di Calauria, detto per fopra nome il Guer- 
cio, che, feuiuen te 5 poco men che il tutto maneggia- 
li : & effendo giouane feroce, e da natura all' armi in- 
chinato ; di niuna cofa moftraua effer più uago , che di 
accendere guerre in diuerfe parti dell' Italia; mediante le 
quali haucfTe occafione di acquiftar fama , gloria , e fla- 
to .e fi come , in quelle profperando , tuttauia s' balza- 
na a defiderare maggior cole ; cofi , perauentura perden- 
do , nel uoler ammendarei* hauuto danno fi ftruggeua ; 
di modo che ne uinto , ne uincitore fapeua ripofare : an 
zi, per meglio ftare apparccchiato,in ciafeun tempo nu- 
triua grande moltitudine difoldati, e nel mare ancora 
foftentaua non picciola armata . Qucfte fperanze , e 
quefti prouedimenti erano cagione , chei foggetti , che 
T haucuano a mantenere,!' odia(fino,& i Principi uicini, 
che temeuano fentirli , ne prendeflero fofpetto , e guar- 
dia : e tutti infieme communemente defiauano, che altri 
il trauagliafle ; acciò che loro non poteffe nuocere . Tra 
quei j che ciò procurarono , diflero i Ragonefi efiere fta 
ti i Fiorentini : i quali per due anni con la guerra perfe- 
guitati dal Duca , e fpeffo in dubio della libertà , ne 
anche con la pace ne uiueuano ficuri ; fi per hauerfi rite- 
nute molte terre del lor dominio ; come perche dimora 
do dentro di Siena , altrui porgeua fofpetto di uolere 
quella Republica, fotto uari colori , allafuaubidienza 
ridurre . ma, non potendo i Fiorentini dalle potenze 
Chriftianeconfeguire, che lo trauagliaflino , e che col 
loro pericolo conferuaflino le propie fortune , fi gitta- 

A z rono 



Congiura de' Baroni del Regno , 

rono a quella de' Turchi , c'haueua fuo impero nell'Alba 
mia, e parte nella Schiauonia , dirimpetto al Regno :c 
dimoflrarono a Maumete lor' Imperadore , come la gran 
dezza di queflo giouane era , fenon di prefente , nel tem 
poauenireperdouer nuocere non menoadeffo, chea 
loro , anzi molto più a lui > effendo l'imprefa più giufta , 
rifpettoalla religione; più ageuole, per lo poco tratto 
del mare Ionio , che diuide ambi i loro regni ; e più fàuo 
rita da' Principi Chriftiani . Era Maumete per diuerfe ca 
gioni contra il Re Ferdinando oltra modo sdegnato , c 
uie più di altra cofa per hauer porto quella ftate medefi- 
ma foccorfo a Rodi , eh* egli indarno haueua oppugna- 
to . fiche non fu difficile a* Fiorentini,difporlo air impre 
fa , fargli efpugnare la città di Otranto , & il paefe all' in- 
torno predare . Queftafubitana guerra , commolfa al Re 
da fi grande nimico , come sgomentò il rimanente dell* 
Italia, cofi traflfe di capo ai Duca di Calauria ildifegno 
di occupare la Tofcana : fiche , chiedendo a gli huomi- 
ni , & a Dio aiuto , fi difpofe , lafciato di turbare i Chri- 
ftiani , a guerreggiare co' Turchi ; reftituendo a Siena la 
libertà , & a Firenze le terre tolte > Fu la guerra nondime 
no al Re, & al Duca d* intolerabile difpendio : e fu pref- 
fo a rimanere in abandono PafTedio , che per mare , c 
per terra teneuano alla ricuperatane di Otranto , effen- 
do il Regno per le guerre adietro eflfaufto , & impoueri- 
to : & i confederati , repreffi i primi empiti de* Turchi y 
hauendo caro , come fi è detto, fimil trauaglio, andaua- 
no lenti nelle prouifioni . ma Dio, che per altre mani, & 
in altro tempo haueua differito il loro caftigo , ui diede 
aiuto egli, & immantenente non pur tolfediuita Mau- 
mete,ma anche t imperio dall' armi de* figliuoli fe ugua- 
gliare ♦ fiche i Turchi > ueggendofi da ogni lato abando- 



(ontra il Re Ferdinando primo . 5 

nati,uinti dalla difperatione più, chedallaforza,im- 
pofero fine alla conftanzaloro, quella città di accordo 
rendendo . Hor mentre che quella guerra era in fui mag 
gior feruore , e che di giorno in giorno temeuafi anche 
piufpauenteuolejil DucadiCalauria, riguardando la 
debolezza delle forze fue,poco bafteuolia tanto pefo 
foftenere, fi ramaricaua col padre, rimprouerandogli 
che per fouerchia bontà, e mal gouernoifuoi miniftrt 
Thaueano ingannato , fatto fe ricchi, e lui pouero ; c 
che almeno allhora,che firitrouaua in tanto pericolo 
dello ftato , fi doueffe feruire de' furti loro , e come frau 
datori punirgli . I miniftri , che il Duca accennaua , era- 
no Antonello Petrucci , Secretano , & Francefco Cop- 
pola , Conte di Sarno ; che di pouero grado , fi erano pa 
reggiati, con Tauttorità del Re, di rendite, e di ftati> 
a' maggior Principi del Regno . Antonello Petrucci nac 
que in Theano , de' beni del mondo poco agiato ; e fu in 
Auerfa nutrito : ma ne' fuoi primi anni , porgendo fegni 
di alto ingegno , uenne dal padre conceduto a' notaio 
Giouanni Ammirato, Auerfano : il quale prefo dall' in- 
dole del putto , lo fe in lettere , & in buoni coftumi con 
diligenza ammaeftrare. &auuedutofi, che con l'età gi- 
ua crefcendo di fenno , e di deftrezza ; fu fuo auifo , ac- 
ciò che un giouane di cotanta fperanza inutilmente fe* 
co non fi perdeflfe , porlo a* feruigi di Giouanni Olzina , 
Secretano del Re Alfonfo primo, e fuo amico, &ho- 
fie, qual hora ad Auerfa ne ueniua : oue fperò,come più 
ampiamente auuenne , che con effolui harebbe fpatiofo 
campo di effercitarfi , e diuenire grande . oltra che la for 
tuna , uolendo con infelice fine di eccellentiffimo huo- 
mo rinouellare nelle menti humane la fua potenza , fa- 
cilmente gli apriua tutte le fìrade a condurfi in luogo al- 
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Congiura de' Baroni del T^egno , 

altiflfimo ; donde poi con noteuole rouina lo poteffe pre 
cipitare. Riccuello dunque l! Olzina caraméte , fi per co- 
piacereal notaio, come per l'afpetto buono del gioua- 
ne: e con Lorenzo Valla , che in cafa fuafidimoraua, 
huomo per lettere , e per dottrina chiariflimo , lopofe 
ad apprendere uirtù . con fi raro maeftro Antonello in 
picciolo fpatio di tempo riufcì tanto letterato, che a Lo- 
renzo , & air Olzina fu a marauiglia cariffìmo , & anno- 
ueratoin fecretaria tra gli fcriuani. quante fiate l'OJzi- 
na, fopraprefo dadiuerfi affari, non fufTe potuto gire 
dal Re , tante ufaua mandarui Antonello . a cui , per que 
fta famigliarità, in modo fi fe caro , ch'egli P honorò con 
di molti uffici , e dignità : e conofciutolo uirtuofo,c 
modefto, P arricchì, & effaltò tanto, che, morto lui , Fer 
dinando fuo figliuolo , no uolendo,come il padrér , com 
mettere le cofe a più perfone , ma ad un folo , elefle fo- 
pra ogni altro Antonello ; e non folamente lo creò Secrc 
tario , ma un'altro fe fteffo : di qualità , che , quando gli 
grauaua udire alcuno, Tinuiauadalui ; acciò che con 
maggior agio poteffe afcoltar la dimanda, e per quello 
rifpondergli . le prouifioni, i commandamenti , e gli 
ordini a gli ufficiali , magiftrati , & altre perfone , erano 
quafi tutti riuelati per bocca fua. ilqual fauore, dime- 
fìichezza, &auttorità col Re, furono cagione, come 
fempreauuiene, ch'egli acquiftaffe ricchezze grandiffi- 
me , e con nobili parenti fi congiugneffe . tolfe pertanto 
moglie una donna de gli Arcamoni , e feco generò più fi 
gliuoli • de' quali il primo fe Conte di CarinoIa ? raltro di 
Policaftro, il terzo Arciuefcouodi Taranto, il quarto 
Priore di Capoua : l'ultimo , per la fua tenera età , non 
potè egli di eftraordinaria fortuna prouedere: benché 
dapoi per le fue uirtu Vefcouo di Muro Thabbiamo 

ueduto. 



Contrà il %ejer dittando primo . 4 
uediuo . Haueua etiandio in edifici fuperbiifimi,& ador 
«amenti di chiefe dimoftrata fomma magnificenza , e 
P- ( hezza, e tale , che non pareua in uil luogo nato, ma 
da \ noi antcceffori la prefente fortuna hauere confegui- 
ta. Francefco Coppola, quantunque fi fufte di antica, 
e nobil famiglia Napolitana 5 nódimeno riftrettamente 
uiuendo faticaua in auanzarfi.nel che prefe nome di 
trafficar bene: &a mano a mano in tanto r accrebbe > 
che fra tutti i negotianti era celebre, e riputato de'pri 
mi . al fuono della cui fama deftoffi il Re Ferdinàdo,che 
giudicaua per le fue picciole entrate conuenire al grado 
Reale i guadagni etiandio a priuati poco honoreuoli ; e 
fello capo , e partecipe del profitto di tutti i traffichi , e 
mercatantili induftrie , eh' egli faceua di fuori e dentro 
il Regno, con la quale occafione Francefco di leggieri 
diuennericchiflìmo. perche il Re, dalpropio intereffe 
allettato, non permetteua, che nel Reame niuno uen- 
deffe, s'egli primieramente non ifmaltiualc fue merci; 
ne alcuno comperale , fe Francefco non s'era a fuo gran 
deagioproueduto . quefta compagnia col Refi manten 
ne infino a tanto , eh' egli fu intromeffo nel Configlio 
Reale , e e' hebbe compere di molte naui col contado di 
Sarno, flato già de gli Orfini . ma , guftato dapoi il uele- 
no dell'ambinone , & entrato in penfiero , di non effere 
inferiore a Signore alcuno del Regno , prefero a combat 
terenell* altiero animo fuo il defiderio degli honori con 
quello dell'hauere : & effendo amendue di pari forze , c 
di uguale potcnza 5 ne potendoli dall' uno per nuouo ap- 
petito, ne dall' altro per antico habito difeiorre ; comin- 
ciò da fe molto più nobilmente a maneggiarli . ne era al 
modo fuo pari, che di credito P agguagliali . pcrcioche 
in Leuante, óc in Ponente haueua tanto credito , che ad 
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ogni Tua richiefta gli erano credute , e mandate merci di 
fommo ualore . aggiugneuafi a ciò il rifpetto , che gli era 
portato da marinai , e da' padroni delle naui • perciochc 
tutti, come loro difenfore, Tofleruauano ; e nelle dif- 
ferenze come arbitro Io chiamauano. Haueua anche 
aperto in ammiratione deglihuomini una ftanza gran- 
diflima, colma di uele , di ancore, di farti , di artiglierie, 
e di tutte altre munitioni , a qualunque numerofa arma- 
ta fofficiente • La cafa, oue fplendidamente habitaua, da 
gentiluomini, cittadini, e foldati frequentauafi affido- 
uamente,&honorauafi. Le quali ricchezze, honori, 
e buona fortuna , come in Antonello haueuano recato 
incomparabile modeftia , coli in Francefco haueuano 
generato fmifurata baldanza . Trouandofi adunque il 
Conte di Sarno, &il Secretano abondantiffimi di ric- 
chezze , & il Re poueriffimo di danari , aggradiua al Du 
ca di Calauria abbatter quelli, per rileuare il padre, u' e- 
rano anche di molti , che , ricoprendo l'odio priuato col 
publico delitto , a ciò l'inftigauano, e fra gli altri Dio- 
mede Carrafa , Conte di Mataloni , huomo , oltra la no 
biltà del fangue , per rimembranza de' feruigi paterni , e 
propi , appo il Re di grande ftima , & intimo Configlie- 
re del Duca . coftui parimente , come tutti gli altri Ba- 
roni , odiaua nel Conte, e nel Secretano cofi grande auc 
torità ; anzi, come fe l'altezza de' gradi,c noia uirtù dell* 
animo gì" imperii reggefle , fi affliggeua, che gente ripu- 
tata da lui inferiore a fe, haueffe a gouernare il Re , e fuf- 
fe a lui fi torto fatta uguale di (tato , e maggior di fauo- 
re.Non fi molle Ferdinando alle parole del figliuolo ;o 
chela memoria de' benefici riceuuti, o che la paura dell' 
infamia il tenefTero in freno : oltre al non uolerfi priua- 
re didueminiftri, mediante li quali nelle fue maggiori 
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Contra il %e Ferdinando primo i 5 
turbulentie era rimafo fuperiore . più tofto riprcfe il Du 
ca con acerbe parole, e di coloro fidolfe, chea ciò lo 
configliauano . il fatto nondimeno peruenutoa notitia 
del Conte di Sarno , e del Secretano , entrò loro nel 
petto più profondamente , che il Re , o il Duca non ha- 
rebbono creduto : e come huomini prudenti fi riftrinfe- 
ro infieme., e furono a ragionamento de* rimedi della 
foprauegnente rouina: e giudicarono , che, effondo i 
fauori de* Principi combattuti da* uenti dell'inuidia , e 
della calumnia,per confermare il Renella lorodifefa, 
conueniualoro dolerfi feco dell'hauuta fofpitione, ri- 
cordargli i feruigi pattati , e finalmente proferirgli i loro 
flati : acciò che , fenza acquiftar nome di auaro, o di cru 
dele, ne' fuoi bifognifeneferuifle. e perche il Conte 
era più efpofto all'ingiuria , perhauere maneggiato il 
theforo Reale , fi rifoluerono , eh* egli parlaffe prima , e 
dife folo ; affine che , il Re communicando il tutto, 
come foleua , col Secrerario , egli allhora , prefa l'oc- 
cafione, di fe fauellafle . Piacque il partito al Conte di 
Sarno , come ad huomo , che riputaua il Secretano 
freddo, e timido, e più atto al difendere, che pronto 
alPaccufarc. per tanto apprefentatofi dal Re una fera, 
che riueniua da caccia, lieto per hauer prefo alquante fie 
re, in quefta fentéza gli parlò. Sacra Maeftà , io m* ima 
gino , che il Duca , fuo figliuolo , $' habbia prefuppofto, 
che i come cacciando fete uago di uccidere le fiere , non 
altrimente prediate diletto , lacendo morire i uoftri fer- 
uitori benemeriti; e come foftenete, ciVellealcun tem- 
po uàghino per li campi fenza noiarle, parimente lafcia- 
tc ingroflar noi , per farci poi cò uoftro maggior uantag 
gio eftingucre . rendo gràtie a Dio , ch'egli ha trouato il 
cótrario : e noi habbiamo conofeiuto haucre più huma- 
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no padrone , e lui meno crudel padre di quello , che fti- 
maua . Ma-quafaltra rifpofta poteua riportare il Duca da 
quel Re 5 che fra tutti gli altri del mondo è tenuto prude 
tiflimo ; o da quel padrone > c* ha fatto già pruoua della 
fermezza de* fuoi fedeli in tante occafioni di uari , e du- 
biofi tempi ? auuenga che io non mi dolga tanto di lui , 
( che y per efTere uoftro figliuolo , non gli è potuto cade- 
reneiranimo fi federato penfiero) quanto de' fuoi confi 
glieri > chea ciò malfuo grado l'inducono . Io, Sacra 
Maeftà>fono odiato da quefti altri Baroni ,peroche mi 
hauete loro di ricchezze , di fauore y e di dignità aggua- 
gliato . la qual cofa quanto fia di ragione y ella fel giudi- 
chi . Io non debbo ripugnare ne alla gratitudine^ ne alla 
magnanimità uoftra : ma eglino poffono bene contrafta 
re allo sfrenato difio , che tengono di faruifi uguali , nuo 
cereaquefta Corona, Se ifpogliarui del regno: e come 
che no fapeffino le fode ricchezze de' padroni procedere 
dalle fedeltà de' ferui , ui accufano anche ingiuftamente, 
che mi facciate meriteuole di que* premi per la lealtà , e 
follecitudine mia. Douerebbono più toftolilor padri 
giuftamente incolpare , che fuperbi gli hanno cóceputi y 
& ifconofcèti alleuati. di che potrei arrecare molti eflem 
pi auuenuti a' tèpi antichità all'età noftra,fe no fauellaffi 
con quelFhuomo , che per propia uirtà,e per alcuna mia 
fatica , ( fiami lecito giuftamente uantarmi ) nella guerra 
del Duca Giouani di Angiò gli ha battuti^ domali .qua 
le fu di loro, quantunque da uoi maggiorméte esaltato, 
che disfauorifte il uoftro auuerfario, o pure nel fuo ricet 
to no Talbergaffe? furono perauentura gli amici, i pareti 
ti, o coloro,co' quali per tutto il tepo erauate educato, c 
uiuuto > Cotefto è il fonte, Sacra Maeftà> donde nafce,e 
deriua il mio male , altamente dolendo a coftoro > che,a 
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cui meno fi disdiceua il mutar fede , fi fia flato immuta- 
bile : della cui inuidia rofi , pattano tant'oltre , che uor- 
rebbono , che uoi , per nuocermi , ui fpogliafte di ogni 
coftume Reale, all'ira di Dio ui efponefte, l'ira di Dio di 
co , infallibil uédicatrice delle grandi ingratitudini, ma 
etti operano indarno . che i cuori de' Re non fono nelle 
mani de gli huomini. rincrefeemi folo , c'habbino uo- 
luto con l'appoggio del Duca,e con la fauola della necef 
(ita, isfogarelaloro inuida ambinone. ma ecco, ch'io 
tolgo loro quefto uelo . S'io haueflì ueduto , Sacra Mae- 
ftà , che al Duca foflero di miftiero le fatiche mie , fenza 
efTerne richiefto l'harei a fuo beneficio logore , e difper • 
fe : ma non ifeorgo ancora altra neceflìtà , fe non quella , 
ch'egli medefimo,e quelli faui fuoi configlieri da fe ftef- 
fi s'impongono ; preparadofi di tenere inquefta imprefa 
infinita gente inutile, e dannofa . e con tutto ciò , fe be- 
ne i foldi indugieranno , uoi uiuo non mai uerranno me 
no . Noi riabbiamo il Reame tranquillo , domi i Baroni, 
le Communità beneuole , il nimico nelPeftrema punta 
del Regno : e dubitiamo di non poter foftenere la guer- 
ra ? eche guerra poi ? doue non Solamente gli huomini , 
ma tutta la terra, il mare, il cielo nel noftro fàuore han 
prefe l'armi. A quale fceleragine harebbono coftoro 
tratto il Duca, fe l'haueflìno hauuto a configliare allhor, 
c'hauemmo la Francia addotto , contrari i popoli , i Si- 
gnori ribelli , priui del potilo del mare, indubiodi 
quello di terra , rotti e fugati dinanzi alle porte di Na- 
poli Meramente, che la crudeltà di Attila, el'impietà 
di Nerone , ofeure farebbono appetto delle fue. L'ani- 
mo mi detta , Sacra Maeftà, o che giamai niuna impreia 
fu felicemente incominciata , egloriofamente finita , o 
che la noftra farà detta. pur,s'ella giudica altrimente, 
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oconofcediefporrea periglio lo ftato fuo; prenda , la 
prego, non pur le foftanze , che in breue fi potfono rita- 
re , ma la perfona propia , e miei figliuoli : & a qual più 
ftraniera gente fi fia, Ieuenda, e gli doni , per riftora- 
re , e rinuigorire le forze fue. ma s'elleno incontro a 
quefto debol uento fono pur ualide, e robufte , fup- 
plicemcnte la prego , a torre inefpugnabilmente la dife- 
fa della giufta caufa mia , reprimere la malignità de gl'in 
nidi , far rauuedere al Duca l'error fuo , & al mondo tut- 
to, che non mi hauete beneficato folamente , ma da ne- 
fanda ingiuria difefo, econferuato . Stette il Re alle pa 
role del Conte alquanto fofpefo ; e moftrò nel uolto , e 
ne gli occhi , elfergli difpraciuto il fofpetto fuo , rifpon- 
dendo che egli credeua, cheeflo Conte, il quale per 
tanto tempo era uiuuto feco, non hauelfe conofeiuto in 
lui , neanche ne' fuoi maggiori trauagli , non folamente 
attion ueruna tirannica , e crudele , come farebbe que- 
fta giudicata , ma ne un minimo fegno , che potelfe de- 
nigrare la Real dignità: e che le parole tra lui e'1 Duca 
corfe, per coloro fi doueuano intendere , che ueramen- 
te haueuano rubbato , e non per quelli , che con fede 
& amore fàticàdo haueuano meritato dalla fua Corona 
robbe , e dignità : e che ringratiaua Dio , che il Duca 
hauéfTe uerfo lui quell'animo , che doueua: ma fe pure 
di altra mente ruffe , non poteua mancar di affamarlo , 
riconofcédo dalla fua perfona innumerabili feruigi , de 5 
quaila memoria egli conferuaua lì falda, e potente, 
c'harebbe preualuto" fempre alle fagacità de' maligni . 
Quefta rifpofta del Re al Conte fu molto grata, e uenne 
in certa fperanza „che, regnantelui , non ui fuffe di che 
fofpettare; tanto- più , che il feguente giorno il Re col 
Secretano hebbe ragionamento fomigliante , e gl'im- 
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Contro, il c I{e Ferdinando primo . 7 
pofe,chein ogni modo e toglieffedal Conte quel uano 
timore, nel qual difeorfo , il Secretano parlò dife,ma 
più moderatamente . perche ditte , fe il Conte meritaua 
caftigo per efferfi-. arricchito in cafa di Tua Maeftà , trop- 
po maggiore douerfi a lui , e' haueua più facultà, e me- 
no ue n'haueua recate : e che non fi conofeerebbe diffe- 
renza fra ferui d'huomini priuati , e quelli de' Re > fe gli 
uni e gli altri uiuetfìnò in continua pouertà: anzi che i 
Principi nuoui , com'era in quel regno fua Maeftà , tut- 
ti procurano di porre nuoue genti ne' loro flati Squali 
conofeano l'obljgo della loro fortuna da efli foli deriua- 
re . e che s'in lato del modo faceua meftiere ufare quefto 
termine , era nel Reame ; oue per l'adietro fi eran ueduti 
tanti riuolgimcnti, &oue nefluno legame più che quel 
della robba baftaua a fermar gli huomini . oltra che, fe il 
Duca fuffe di quell'animo , farebbe propio non uolere , 
che altri il feruifie mai , hauendo la fcruitù per fine la rie 
chezza . E finalmente, per dimoftrare, che non felain 
tendeua col Conte , foggiunfe reftar molto ammirato , 
che perfona di cotanto ingegno , come era lui , fuffe ca- 
duto in quefti penfieri, per cagione de' quali dauaafe 
fofpctto,al padrone infamia, &a'maleuoli materiadi 
poterlo più largamente calumniare. Hauuti ilSecrqta- 
rio , ci Conte col Re quefti ragionamenti j quantunque 
per quelli fuflìno come afsicurati del fuo uolere ; non 
perciò ceflarono di fare tutti i preparameti pollìbili à fta 
bilirfi : & eflendo l'ufficio di htiomo faggio, cofi di rime 
diare il mal prefente, come il futura preuedeie ; conuen 
nero, che, in dando al Re danari per l'urgente bifogno> 
del tuttofi afficuraffero di lui ; & in procacciando a fe 
amici, e parenti , & al Duca di Calauria fofpetti , e nemi 
ci , eglino diueniffero bafteuoli nonfolo ad opporfegli, 
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ma urtarlo ; e che perciò il Cote delle cofe del mare fom 
inamente s'impadronifle. Prefi quefti appuntamenti, 
il Conte incontanente fidiedeatrar fuori un'armata, 
per iftrignere più Otranto, il qual carico dal Re uolente- 
rofamente gli fu importo , fi perche non u'era perfona , 
chea fine meglio di lui il potette condurre; fi etiandio 
perche in quello apparecchio lo fouuenifle de* danari , e 
nauali inftrumenti . Non è ageuole a credere , in quan- 
to breue tempo , & in quale numero , il Conte di Sar- 
no pofe infieme quel Nauilio , & apparecchiò ; acciò 
che con quella nel uero illuftre attione comperaflegli 
animi de' padroni . mediante la qual'armata , e buona 
fortuna , Otranto , come fi è detto , fi rihebbe , con tan- 
ta lode del Conte di Sarno , che da ciafcheduno della li- 
bertà , del Regno, e della religione,nominato fu Confer 
uatore . 11 Secretario anch'egli diede buona fomma di 
danari al Re : la qual cofa d'allhora in poi usò continua- 
mente, e più fiate l'anno in abondanza glidonaua;& 
altrefi perfuadeua a gli amici , e parenti , come ufficio al 
Regratiflìmo : tal che per Napoli fi diceua , lui compra- 
re il fuo fauore . Contratte anche con gli Orfini parenta- 
do : i quali in quel tempo , come padroni dell'armi , ap- 
po il Re , Ci Duca di Calauria , in altiflìmo grado di- 
morauano . Era capo loro Virginio , tra tutti i Capitani 
d'Italia riputatiffimo. una congiunta di coftui,e della fua 
famiglia iftefla , fposò il Secretario nel Conte di Carino 
Ia,fperando,ilrifpettode gli Orfini il figliuolo douer 
conlèruare . Con la gita dunque del Conte di Sarno , c 
con quefto parentado , parue per allhora , che gli animi 
diamendue s'acchetaflìno . Auuenne dapoi , la feguen 
te primauera,che il Re hebbe noueIla,come il fucceflbre 
dei Turco, detto Baiazete, era pattato fopra Rodi con 
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cflercito potente . laonde il Re per temenza , che queir 
ifola, oppofta alle frontiere de' Turchi penino oftaco- 

10 grande, non perueniffe in forza loro, fece una piccio- 
la armata per foccorrerla,fpintoci anche dalle prcghic 
re del Papa . nel cui apparecchio medefìmamente il Co- 
te adoperò: & egli , per ammorzare lauorace fiamma 
dell'inuidia con un mare di buone operationi,nonfcc 
mando la confueta diligenza , in un momento meffead 
ordine il tutto , e le naui auuiò . le quali feliceméte naui- 
gado , giunfero a Rodi ; e nó folo il foccorfero, ma da gì' 
impeti de' nimici ualorofaméte lo faluarono . Queft'ope 
ra aggiunta all'altra di Otranto , benché péfaffe il Conte 
che gli haueflìno appo l'animo del Re guadagnato tanto 
che potcffe già tener fe eie fue cofeper difefe, eficure da 
ogni affalto del Duca di Calauria : pure , douendo per la 
morte del Re, che tuttauìa fe gli appreffaua, cader in bre 
ue nelle fue mani lo fcettro del Regno, cercò , prima che 
quel giorno gli fopraueniffe, collegarfi in parentado co* 
primi Signori del Regno , e trattò dar marito ad una fua 
figliuola il figliuolo del Principe di Bifignano , della fa- 
miglia Sanfeuerina. il chenó hebbe effetto , ne egli mol 
to fe ne curò : peroche nacquer cofe , che per un pezzo 
più pienamete l'aflìcurarono: e furono quefte . i Venitia 
Jj 1 ? Papa fi collegarono a* danni del Duca di Ferrara, 
aeIReFerdinado genero : perche ei nó offeruauai patti 
intra di Iorone'tempi adietro «abiliti, el'haueuanoin 

11 tatto termine condotto , che ciafcuno uedea , fe il Re 
non gli daua preda, e fommaaita , e fi abandonaua. 
nondimeno egli u'andaua affai più lento di ciò, che i 
bilogni del Duca di Ferrara perauentura richiedeua- 
no . percioche la guerra paffata di Otranto , e'1 corfo pe 
ncolo , l'haueuano per fi fatto modo affaticato , & im- 
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pouerito , che non ardiua ripigliare l'armi . pure alla fi- 
ne, conftretto dal uolere del DucadiCalauria,delibe 
rò Soccorrere U genero, e la figliuola , & al Papa,& a* Ve 
nitiani uietare il grande accrcfci mento, che per quell'ac 
quitto e uerrebbono a fare . di che il Re priuatamente , 
& in publico configlio uolendone de' fuoi il parere ; il 
Secretario , e'1 Conte di Sarno caldamente configliaro- 
no, che Ferrara fi doueua difendere, dimoftrando con 
elfi caci ragioni , che , fpento colui , il medefimo hareb- 
bono fatto a fua Maeftà : e'1 Papa non hauere minor ra- 
gione nel Regno , che in fui Ferrarefe : e che i Venitiani 
non meno alpirauano infignonrfi dell'uno , che fi facef- 
fin dell' altro . Quefte cofe ,auuenga che fi diceflìno per 
altro fine, erano nondimeno uerifsime. perche l'Italia 
in que' tempi ftaua in certo modo bilanciata , che i po- 
tentati non confentiuano , che niunofacelfe aggiunta 
alla fua fignoria; ma che ciafeuno fi rimanere dentro 
de' propi termini . da quel fonte traheuano origine tut- 
te le guerre, eie confederationi. indi ufeiuano le cagio 
ni , che le leghe fi faceflino , e disfacciano in un tratto ; 
e che colui , che nel cominciamento di una imprefati 
s'offeriua per confederato, nel fine ti fi palefafie aper- 
to nemico ; e che ciafeheduno fuffe pronto à battere il 
tuo auuerfario, ma nefluno ad opprimerlo : anzi i mede 
fimi, che fisforzauano farti una uittona ottenere , era- 
no coloro , che il fine di quella t'impediuano : in tanta 
gelofia , e timore uiueuano quelli fiati . Oltra il Re i Fio 
rentini , e Ludouico Sforza , Goucrnatorc di Milano , 
prefero l'armi in aiuto di Ferrara, con dclibcratione , 
che i Fiorentini e'1 Re molcflaflero il Papa , infino à tan 
to fi fmembraffe da Venitiani ; i cófini de quali Ludoui 
co dall' altro canto trauagliafie ; acciò che quella Repu- 
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Mica, douendo in tanti lati le Tue forze diftrarre , mole- 
flafle co minor impeto Ferrara, ma auuenne tutto il con 
trario . perche benché il Duca di Calauria con eflercito 
fiorito campeggiaflc Roma, da' Colonncfi, e Sauelli ac- 
compagnato : nondimeno ella fu da gli Orfini,che s' era 
no partiti da lui , coraggiofamente difefa , infino a tan- 
to, che il Magnifico da Rimini Roberto Malatefta giun 
fe con le genti Venitiane,e diede al Duca fui paefe di Vei 
letri quella terribil rotta , tanto fanguinofa , che il Du- 
ca campò miracolofamente, per uirtù di quattrocento 
cauaì Turchi , che rimafi nella guerra di Otranto fotto di 
lui militauano .Ludouico ancora 5 trauagliato da'Rof- 
fi di Parma , compagni de* Venitiani , con fatica poteul 
difendere il fuo flato .Trouauanfi pertanto il Duca di 
Calauria , e'I Re nel maggiore pericolo , che fuffino ftati 
mai .mala fortuna, che in que' tempi foffiaua loro fa- 
uoreuole, quando con le uite de gli huomini non potea 
loro fare profitto , con le morti li fauoriua ; fi come auué 
neallhora, uccifo Maumete, & hora , poco dopo la 
uittoria , il magnifico Roberto , di modo , che il Papa , 
mancando di Capitano , e per ciò non potendo far più 
guerra , fi rìuolfe alla pace . Giouogli ancora la gelofia , 
ch'era ne' potentati Italiani, e che difoprafi è detta. 
Perche il Pontefice, caftigato c'hebbeil Duca di Cala- 
bria, cominciò a dubitare di aggiugnere troppe forze al 
la grandezza de 1 Venitiani : fi chenon pafsò molto, che, 
lafciati quelli , fi accodò al Re , e confentì il pafTo al Du- 
ca di Calauria, che andaua alla difefa di Ferrara: e cofi 
onde gli Aragonefi attedeuano un gran male , un' infpc 
rato bene affeguirono , con non poca noia del Conte di 
Sarno , e del Secretano . pure , ueggendo , che i Venitia 
ni, non oftante che il Papa gli hauefle abàdonati, perfe- 
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Congiura de' Baroni del Regno , 
uerauano nell'armi oftinatamente , e che, per maggior- 
mente isbigottire il Re , haueuano chiamato in Italia il 
Duca di Loreno , difcefodel fanguedi Angiò; prefeno 
fperanza, che il Duca di Calauria potette incontrare 
quello in Lombardia , che in terra di Roma hauea cam- 
pato: ediceuano, il Leone allhoraftar bene, quando 
ueniua da febre moleftato . ma fallì loro il difegno . per- 
che , mentre durò quella guerra , fu dal Duca con tanta 
uirtù , e fortuna amminiftrata , che , fe Ludouico dalla 
lega non fi feompagnaua , egli harebbe tolto a Venitia- 
ni tutta la terra ferma : e quando ella finì , come fi dirà , 
principiò la loro rouina. Ludouico, Gouernatore di 
Melano per Giouan Galeazzo Sforza , Tuo nipote , ac- 
ciecato dall' ambinone , & inuefeato nella dolcezza del 
dominare, fin da que' tempi difegnauao perpetuarli iti 
quel gouerno , o quello flato ufurpare . e confiderando 
di non potere ottenere alcuna delle cofe predette, il Du 
cadi Calauria profperando in Lombardia, per eflereil 
nipote genero di lui, fi pofe in cuore, che, s'egli con* 
feruaua lo flato a Venitiani , harebbe guadagnato coti 
immortai beneficio nuouiamici,e nell* Italia contrala 
potenza del Duca uecchi nemici mantenuto • Braman- 
do adunque da quella guerra fpiccarfi, e tra la lega , e Ve 
nitiani far nafeer pace , gli era quefto appetito da due ri- 
fpetti contrattato , V uno, dall' interefTe del Marchefe di 
Mantoua, Federigo da Gonzaga, Principe appoluidt 
grande auttorità , fi per il parentado , come per efTer ge^ 
nerale di queir imprefa : T altro , perche harebbe uolu to 
occafione di potere in alcuna parte mitigare lo sdegna 
fenon del Duca , almeno del Re; nel quale, abando- 
nandolo, fapea ficuramente d* incorrere . ma i cicli , che 
alle future calamità dell'Italia fi preparauano^in brcua 
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Contro, il Re Ferdinando primo . 
fpatio gli fpezzarono amendue quelli freni, lcuan do 
a Federigo la uita , &al Re , mediante Tarmata Venitia- 
na , Gallipoli , Nardo , & altri luoghi minori di terra di 
Otranto , già detti Salentini. onde che Ludouico,pa 
rendogli effer fciolto, fenza indugio 1* accordo conchiu 
fe ; ponendo tra' patti , che i Venitiani rendeffero al Re 
lefue terre, & all' incontro, per lefpefe fatte in quella 
guerra , fi riteneffero il PolefinediRouigo, deldiftret- 
to di Ferrara . Non poteua fofferire la fuperbia, & alteri- 
gia del Duca di Calauria , che con tanto danno del co- 
gnato , a pofta diLudouico , egli doueffepofar Tarmi j 
ne che fopra di fe rimanelTe Todio della guerra , & appo 
lui il grado della pace . fiche,mentre fi trattauano le con 
ditioni di effa,proferfe al padre più fiate, a lui baftare Ta 
nimo, ancora fenza Melano, caftigarei Venitiani, e, 
come al tempo antico , rituffarli nell'acque j pur che 
egli lo fouueniffe di buona fomma di danari . e tra* mo 
di , che gli propofe , di trarli del Regno , fu quello , che 
fi era molto prima penfato , ma riferbato perTeftremc 
fue neceflìtà, cioè disfare il Conte di Sarno,e' 1 Secreta- 
no , & altri Baroni , che poco ubidienti fe gli moftraua- 
no . Il Re , che non haueua il fangue fi caldo , & effendo 
perle pallate fpefe impouerito,e perla perdita di Gal- 
'«poh, e di Nardo impaurito fortemente; fenza porge- 
re orecchie a' fuoi difeorfi , non fi curò torfi da pericolo- 
la guerra con ignominiofa pace, il che feguì con tanto 
diipiaceredelDucadi Calauria, che, effendo huomo 
cruciofo, aperto, & alla natura fimulata, epatienre di 
Ferdinando totalmente contrario , egTcmpì di querimo 
me tutti i fuoi j e ne' cerchi de' Baroni , e Capitani affer- 
mai^, (non hauendoa mente le minaccic effera prò 
del minacciato) di porre effoin effecutione, ciò che il 
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padre per uiltà lafciaua . la qual co fa da più perfone ap- 
portata al Conte di Sarno , al Secretano ,&a' figliuoli , 
e, come la fama fuole , con augumento di parole , giudi 
carono i rimedi palTati eflere flati leggieri alla fuain- 
fìrmità , e che , per ben guarirla , conueniua loro di por 
roano a' uiolenti , & al ferro , e , fuperando t immenfa 
auaritia del Duca la lor gran patienza , congiurargli con 
tro : tanto più , che dubitarono il Re eflere inchinato al 
lauolontàdel figliuolo; non rimettendoli, come pri- 
ma , nelle lor mani , e dalla confueta dimeftichezza con 
elfo loro rimanendoli , fauorendo anche fopra l'ufato 
il Conte di Maialoni, e quel di Marigliano, anch'cgli 
de'Carrafi,& huomini ad amendue loro odiofiflìmi. 
Ritornando adunque il Duca di Calauria , fparfero una 
uoce , per le ragioni di fopra dette creduta dall'uni- 
uerfale j come il Duca ucniua difperato di Lombardia , 
& a Spogliare de gli flati molti Baroni , che in quella 
guerra non l'haueuano fouuenuto . Qucfta fama da colo 
ro, e' haueano uditele querele del Duca,fu tenuta uerif- 
fima, e da' Baroni, peraltro mal contenti , riceuuta ne 
gli animi auidamente; eia tennero per ottima occafio- 
nedi far nuouità , e di liberarli dalle infuete grauezze,di 
che il Duca , & il Re , per continue guerre , gli haueano 
caricati . Capo de' quali fi fe il Conte di Sarno , per il ti- 
mor predetto,& il Principe di Salerno, per quello, c'ho- 
ra diremo.Fu il Principe,nominato Antonello,figliuolo 
di quel Roberto Sanfeuerino , c'hebbe dal Re in guider- 
done delle fue fatiche la città di Salerno , da Felice Orli- 
no per ribcllion perduta , e che di più fu creato Ammi- 
raglio del mare, e condotto tant' alto, che , fpento il 
Prùicipe di Taranto, e quel di Rollano, egli rimafe il 
primo di tutti i Baroni , & edificò a Napoli un palagio 
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Contra il *]{e Ferdinando primo . ir 
regio , efuperbiflìmo j e colmo di ricchezze, e di gloria , 
fi morì . a cui fuccefle quell'Antonello nella dignità , c 
nello flato, ma non già nelle qualità, e uirtù. perche, 
come Roberto procurò Tempre aitare,e confcruare il Re, 
e riputò la dignità fua congiunta con la profpera fortu- 
na di quello ; cosi Antonello non lì Itimò mai ne ficuro, 
ne honorato , per infin che non uide fpento Ferdinan- 
do , e rouinati , & eftinti i fuoi pofteri . al che più cofe 

10 mouerono , oltra la fofpetta fua natura : la prima , che 

11 Re dinegò , dopo la morte del padre Roberto , crear- 
lo Ammiraglio ; ne gliene conccfTe mai , infino a tan- 
to , che non andò in Hifpagna col Duca di Calauria , a 
condurgli la feconda moglie , forella del Re Catolico : 
l'altra, che ucdeua il Re, e'1 Duca antiponergli nel go- 
uerno del Regno ogniminim'huomo; ne di lui quel 
conto tenere, che giudicaua fufle douuto alla memoria 
de' meriti paterni , & alla dignità , e qualità fua . Aggiu- 
gneuafi , che fofpicaua il Principe , ueggendo fe gran- 
de : la fua cafa nel Regno potentiifima , la moglie figli- 
uola del Duca di Vrbino , Capitano e Principe in queir 
età di eccellente uirtù , e che per genere materno di- 
feendeua dagli Sforzefchi , fofpicaua , dico , che il Re , 
oil Duca di Calauria con quefìe maniere non cercaffe 
spegnerlo , o abbaiarlo , eflendo (tata cofa peculiare un 
tempo a que' Re di Napoli, alzar per merito, e per uirtù 
gli nuorrnni a grado altiflimo , e poi , temendogli , op- 
primergli . e non poco fofpetto gliene porgeua l'immo- 
derato rauellare del Duca : nel quale fu fempre fi incon- 
trato , che quefto pericolo , & altri prima , e poi l'ulti 
mo tuo efterminio gli partorì . peroche ne 1 priuati ragio 
naméti , parlandoli di Antonello, o'I noraua di fuperbia, 
o nelle fattezze corporali laflbmigliauaal Principe di 
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Taranto, già disfatto dal padre . Quefti humori nel Prin 
cipe erano flati conofciuti più tempo innanzi dal Con- 
te di Sarno , e dal Secretano , e , dopo il loro fofpetto , 
in uarieoccafioni in modo gli haueano accrefciuti , che 
il Principe digiàtemeua condurti* alla prefenza del Re, 
ne allepubliche richiede di lui hauea uoluto compari- 
re perfonalmente , con grande onta , & abbaiamento 
della fuaMaeftà; parendogli, che negane di ubidirlo, 
e uedeua ciafcuno,che indugiaua più 1* occafione, che il 
lor animo , ad offenderli , e che con ogni picciola fcin- 
tilla di fuoco infra di loro fi potea eccitare grandiflìmo 
incendio. Erano le fperanze di quefti due Signori , ol- 
tra la moltitudine de' mal contenti, foftenuteetiandio 
dalla mala uolontàdel nuouoPapa inuerfoil Re .-per- 
che, dopo la pace di Lombardia, morì Sifto,&alui 
fuccefTe Innocentio ottauo , prima Cardinale di Molfet 
ta,e nominato Giouan Battifta Cibo, di nationeGe- 
nouefe,huomopiaceuole,& humano,ma che in mi- 
nor fortuna odiaua il Duca di Calauria,&il Re; fi per 
efTer nato di padre Angioino, che fotto il Re Riniero 
molt'anni haueua retta la città di Napoli ; come per la lo 
ro crudeltà, e per li pochi rifpetti, che ne' tempi adie- 
tro haueuano portato alla Chiefa ; dalla quale , cótta l'ar 
mi de' Francefi , e uolontà de' Regnicoli , erano flati con 
feruati. Accrefceua queftamala difpofitione la contu- 
macia di Ferdinando , in negargli il tributo , che ciafcu- 
no annoi Redi Napoli, in recognitione del feudo, fo- 
no auezzi di pagare alla Chiefa: affermando il Re,elfer- 
gli flato rimcflo da' fuoi predecenori ; e che fi doueua 
perii Regno di Napoli , e di Sicilia; ma che egli allhora 
folo quello di Napoli poffedeua. Quefìe erano le cagio 
ni publkhe; male priuate, fcopcrte dal tempo, padre 
r della 
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Contra il c 2{e Ferdinando primo . 1 2, 
della uerità , difcendcuano da più alta radice . Fu còftui 
il primadi tutti i Pontefici , che s'habbia memoria, che 
nutrifle in palefe , e con ricchezze, ertati honoraflc 
li figliuoli non legnimi . perche fino a que' tempi, lot- 
to più honoreuoli nomi , gli haueano coperti , & hone- 
ftati . ne haueua egli due. l'uno Francefchetto , e l'al- 
tro Teodorina fi nominaua. e perche amaua molto Fran 
cefehetto, e bramaua , che di huomo priuato, mediante 
la Tua fortuna , diuenifle Principe; non ueggendo parte 
alcuna nell' Italia, doue potefle più agiatamente collo- 
carlo , che nel Regno, hauendone la predetta occafione, 
fi difpofe a trarne Ferdinando, e ponerui perfona , che ri 
conofeefle il Regno da lui , & incompenfa arricchifle 
il figliuolo di honori , e di fignorie : mono a ciò dall' ef- 
fempio di Pio , che , fotto il medefimo Ferdinando , con 
fimilUrti haueua eflaltata in quelli paefi la fua famiglia. 
Conciona cofa , che il Reame , pollo nell' eftreme parti 
dell' Italia , è in fi fatta guifa conditionato , che non al- 
tronde dalla uia terreftre , che dall' Ecclefiaftico , puote 
enere moleftato , & offefo : i cui fini del mare di fotto a 
quel di fopra aggiungono . peroche il rimanente dall'on 
de del Tirreno, dell'Ionio , e dell'Adriatico uien tut- 
to bagnato :& è formato a fimiglianza di peninfola. 
Amico adunque il Pontefice , non temeuano i Re di Na 
poli da qualunque li uolelTe aflalire : percioche fi face- 
" a 5°" P. el J mc conditioni dell' aflalitore , fignoreggian 
do a Uuelaampiffimo nato , afforzato dalla riuerenza 
della re hgione 5 il quale conuiene , per palfare più oltre, 
lia da gli inuafori del Regno prima occupato , & efpu- 
gnato . fatta dapoi da' Prencipi laici lunga pruoua , che 
chi prende guerra contra la Chiefa , non auanza , fuggo 
no aliai il moleftarla . ilperche i Vifcardi , che adultero 
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quefte regioni in Regno , e lo fondarono, per farfiqum 
di un faldo propugnacolo , e dar cagione alPaptdi difen 
derli,fe gli ferono (oggetti, & huominiligii ; anzi del 
loro imperio alcuna parte gli ccdctteno . ma nel tempo 
appretto quefta uicinanza nocquetal uolta a' lor porte- 
ri . pcroche , fcordatofi alcun Pontefice moderno di 
quei meriti , e datoli ad aggrandire i parenti , nel Re- 
gno più che altroue, turbandolo , & innouandolo , h* 
le fue forze adoperate, fi come auuenne nel tempo d* In- 
nocentio . alle cui uoglie non erano di picciolo momen 
toipungctiftimolidel Cardinale San Piero in Vincola, 
nipote di Sifto quarto , eletto dapoi a Papa, e detto il fe- 
condo Giulio : peropcradel quale Innocentio, uiucn 
te il zio, eraftatofempre honorato, e, quello morto, 
effaltato alla Pontificai dignità. Quefti, dotato di ani- 
mo grande , cupido di gloria , potente di ricchezze , in 
pruoua fi cótraponeuaalle riemerte de gli Aragonefi : o 
perche naturalmente odiafle la gente spagnuola: o per- 
che , contendendo co' Re , ftimati poco amici della 
Chiefa, crefcelfe di riputatione nella Corte Romana . 
nella quale inclinatione fortemente ancora T adduce- 
uà , il ueder il Cardinale di Aragona riftretto col Cardi 
naleAfcanio Sforza : i quali, per effere un figliuolo di 
Re, e l'altro di Duca, nel Ponteficato di Sifto s'erano 
sdegnati a cedergli, e nel prefente d' Innocentio pro- 
curauanofuperarlo. Egli adunque, porto all'orecchie 
del Papa , con fagace e pronta eloquenza , in tutti gli ac 
cidenti aggrauauagli Aragonefi , con rimproucrar loro 
la inobedienza , la crudeltà , l'auaritia ; dimonrtran- 
dogli fifwkn^nte con uiue ragioni , non ad altro fine ten 
dereli difegni loro, che a tenerlo trauaghato, & op- 
pre*fo :di qui procedere leprattiche co' Colonncfi , gli 
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dipendi con ghOrfini: perciò nutrirli le loro eontcn 
tioni : e finalmente, per tenere infreno il Collegio» 
con inufitatoeflempio haucrci il Re un figliuolo uoluto 
intrapporre: la Sede Romana non douer eflere giamai 
quieta, ne i Pontefici riucriti , infin che il Reame fufle 
nelle loro mani :&a qual Pontefice appartener più che 
a lui , il penfare di liberar la Chiefa dalla prefente feruii. 
tu ? eflb hauer confeguito in tempo il Ponteficato , che 
gli Aragonefi erano odiofia tutti i Principati d' Italia » 
odiofiflimia'fudditi ,eflauftidi ricchezze, e declinati 
di riputatione. Quefti conforti del Cardinale,s* egli è \i 
cito ncll' antiche, & occulte cofeil congietturare , (li- 
mo io non folamente eflere terminati con Innocentioj 
ma hauer penetrato nel cuore dei Principe di Salerno,& 
eflere flati principal cagione d'indurlo à nuouità . pero-* 
che , oltra l' auttorità , & aftutia fua , lo poteua anche it 
Cardinale , fotto il manto del parentado , configliando-; 
lo irritare: conciona che il Prefetto di Roma , fuo fra- 
tello, fufle cognato del Principe, hauendo in matrima 
nio 1* altra figliuola del Duca di Vrbino . Ma non meno,- 
che altro , il defiderio della libertà di Genoua , fua pa- 
tria , nella quale il Papa, & il Cardinale perle loro di- 
gnità teneuano il primato , gli fofpigneua a conturbare 
l'Italia. La città di Genoua, mentre ella nelmareefler-< 
citò fue forze , fu più famofa di tutte l' altre delle noftre 
regioni ; e diftefe le bracciafin ncll* Oriente,con tanta fc 
licita , che afflittela potenza de' Venitiani, e quella de' 
Pifani eftinfe : ma,riuolte poi in feftefla Iepropiear- 
mi , ubidì fpontaneamentei Signori di Melano : eie uo 
glie diuife de* fuoi cittadini ferono interra ferua quella; 
Uepublica, che dianzi perla concordia , e gran ualore 
de' raedefimi cittadini padrona del mare, era ftata . ma. 
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poco in natiti a qucfti tempi , per la diflenfionc fufcitata 
da Ludouico, e fratelli contra la Duchefla Bona, ma- 
dre di Giouan Galeazzo, ella fi haueua liberata dal loro 
dominio, e con le propie leggi fi reggetta, maeflendo 
crefciute oltra modo le partialità , & aggiuntoti alle dis- 
cordie ciuili leinfidie e l'arti di Ludouico, che non al- 
tro fàbricauano , che reti a fi nobil preda , non durò luti 
gamente la libertà di quella Republica . Erano in lega 
Ferdinando, il Duca di Melano, e Fiorentini: dall'al- 
tra parte il Pontefice , e Venitiani fi riftrigneuano : le cui 
uolontà Genoua feguiua: fiche eraifpediente ad Inno* 
centio , & a San Piero in Vincola , per fermare ancora 
la loro Republica, & ouuiare a' penfieri di Ludouico,in- 
debolire li fuoi collegati, e porre nel Regno un Reda 
elfi dipendente . Fatti adunque il Principe di Salerno, & 
il Conte di Sarno co quefta fperanza d'Innocétio Capi, 
e gli altri Baroni infofpettiti perladiuolgatafama, qua- 
li tutti fi ritirarono ne' loro flati , & incominciarono a 
chiederti configlio di ciò , che fi haueua a fare per la difc 
fa. nel che più caldo e diligente di tutti fu il Conte di 
Sarno : il quale hauendo lo flato prelfo Salerno a quin- 
dici miglia, tutto di per lettere, e per meflì eccitauail 
Principe a uegghiare , & a fare quelle prouifioni , che la 
commune rouina richiedeua . per le cui cffortationi il 
Principe operò , che in que* di fi menafle dalla Padula a 
Melfi la figliuola del Conte diCapaccia Sanfeuerino; 
la quale i mcfi adietro Giouanni Caracciolo , Duca di 
Melfi , haueua data per donna a Traiano , fuo figliuolo . 
e non folamente lo te per iftringnere col parentado quel 
Signore a feguirela fua fortuna, come che,douendoft 
fere pompofe nozze , gli altri Baroni , parenti, & amici, 
fenz altrui fofpetto , haueflfero luogo , e commodità di 
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Congregarli infieme . 1 nomi di quelli , che ui uennero , 
o che poi feguirono la loro auttorità , & a noftra noti- 
tia fono peruenuti , furono quefti : Pirro del Balzo, gri 
Conteftabile,e Principe di Altamura : Antonello Sanfe- 
uerino, Principe di Salerno, & Ammiraglio : Girolamo 
Sanfeuerino, gran Camerlengo , e Principe di Bifigna- 
no : Piero di Gheuara , gran Sinifcalco , e Marchefedel 
Vafto : Giouanni della Rouere , prefetto di Roma, e Du 
cadi Sora: Andrea Matteo Acquauiua, Principe di The 
ramo , e Marchefe di Bitonto : Giouan Caracciolo , Dit 
ca di Melfi : Angliberto del Balzo , Duca di Nardo , e 
Conte di Ogento : Don Antonio Centelle, Marchete di 
Cotrone : Giouan Pagolo del Balzo , Conte di Noia r 
Piero Bernardino Gaetano , Conte di Mercone : Barna- 
ba,Conte di Lauria ; Carlo, Conte di Milito ; Giouan- 
na , Cornetta di Sanfeuerino : il Conte di Turfi ; e Gugli 
el mo , Conte di Capaccia ; tutti Sanfeuerini . Fra Baro* 
ni fenza titolo furono quefti, Giouan Francefco Grimo, 
Bernardino Sanfeuerino, Guglielmo del Balzo, Gio- 
uan Antonio Acquauiua, Gifmondo Sanfeuerino , Si- 
mone Gaetano , Ramondo , e Berlinghieri Caldera , 
Traiano Pappacoda, Saluatore Zurlo, Col' Agnolo d' A- 
lello, Amelio di Senerchia: la maggior parte de' quali , 
oltra queftonuouo fofpetto,per altri particolari inte- 
re»" , dal Re, e dal DucadiCalauria alienati , a Melfi di 
lputarono leconditioni de' tempi ,in chehaueuanòda 
Iperare , Se i n che temere : e le loro forze con quelle del 
Duca di Calauria contrapefarono : e tra gli altri il gran 
Sinifcalco hebbe lungo parlamento dell'animo uaftodel 
Duca : c comeafpirando all' imperio di tutta l' Italia, ne 
dilettando"* di altro , che di ftare fuil'armi, conucniualo 
ro o dargli infino a gli alimenti della uita , che co fatica 
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erano loro rimali ; o fotto altri colori attorto foftenere 
efligli , pregionie ,e morti : e che gli pareuafeiocchezza 
fuor di mifura (s'egli è uero,chei' accrcfcimento delle di 
gnità aggiunga altrui audacia) eh' eflì lo uoleiTero atten 
dere Re, noi potendo tolerare Duca: maggiormente, 
che per quel fatto non poteuano effere macchiati di no- 
ia alcuna di ribellione , armandoli a difefa , dalla natura 
conceduta a qualunque animale; col confenfo poi del 
fommo Pontefice , fupremo Principe tra Chrifìiani , e 
del Regno diretto padrone . Pure gli altri Baroni ftaua- 
no fortemente e dalle percoiTe delle ribellioni pallate , 
C dalle qualità de' tempi fofpefi, e dal congiurare rimof- 
(i. et innanzi alle più notabil cofe, dicuilorocalelTe, 
era il uedere tutti gli flati Italiani > fianchi dalla guerra 
Ferrarefe , hauer pofate con grandilfimo piacere l'armi : 
gpprelTo che il Papa, perefler nuouo nello ftato,& haué 
dó ritrouata per le fpefe di Sifto pouera la Chiefa , non 
frarebbe potuto porre molte forze in loro aita : ne meno 
poteuano nel Secretarlo , e nel Conte di Sarno confida- 
re interamente, eflendo huomini in terefTati col Re, e co 
efli loro non ubligati : e finalmente difeorreuano , che , 
non contenti del prefente dominio , farebbono forzati 
gittarfi in grembo de' Francefi ; li quali per compagni , 
giudieauano lenti, difeofti, e fofpetthe per padroni, 
più , che gli Aragonefi , infoienti , e rapaci . per le quali 
cagioni per allhoranon conchiufeno altro , eccetto che 
il Principe di Bilìgnano ne andaffe a Napoli ; e dal Secre 
tario , Conte di Sarno , Carinola, Policaftro, & altri in- 
timi del Re, procuralTe intendere la uerità della fama; e 
che fcoprilfe , di che animo farebbono coloro , uenen- 
dofi all'armi . Il Principe,giunto a Napoli,per hauere più- 
agio di parlare occultamente 3 e dare alle genti occafione 
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honefta di uifitarlo , fi finfe infermo,e riftrettofi col Con 
te di Sarno , trouò ( per quanto egli diceua ) che le loro 
cofe erano difperate, e, fuori che lo armarli, & unirli j 
di ogni altro rimedio ignude . il che uolendo Bifignano 
anche trarre di bocca del Secretario,non gli fu maipoflt 
bile : anzi un giorno ramarkandofi il Conte , e contra U 
Duca di Calauria al modo ufato brauando , il Principe 
riuolto al Secretano, eh' era quiui, gli dimandò , quei 
che eifo ne dicefle: & ei col folo ftrignerfi nelle fpalle mo 
ftrò , come il Conte, hauerne teméza . onde che Bifigna 
no, cóprefo bene il tutto , ne uennealla terra di Diano : 
oue conuennero il Principe di Salerno , il Conte di Tur 
fi , quel di Lauria , e la Contenda di Sanfcuerino , donna 
fopra ogni credenza prudente, e uirilerla quale affai 
tempo foprauiuuta al marito , frefea , e bella , gli appetì 
ti feminili con fi fatti penfieri uinfe , e debellò : come ap- 
po il Pontano , graue, e ueritiere hiflorico , in altra guer 
ra diftefamente fi legge. Quefti adunque, dal Principe 
udito quanto haueaa Napoli ritrouato,fi difpofeno, 
che che ne feguilfe , congiugnerli infra di loro , e col Pa 
pa collegarfi : e' 1 fimigliante a tutto il renante de' Baroni 
per lettere, e melfaggieri lignificarono , e perfuadero- 
no . Ma riguardando il Conte di Sarno , che con tutto 
fio il Principe di Salerno procedeua a rilento , e con mi 
nor ordine, di cheriehiedeua Y importanza dell' impre* 
la ; dubitando ancora , che dalla cautela del Secretano, 
non gli fuffe caduta neh" animo qualche finiftra foipitia 
ne ; per confermarlo , lo chiamò a parlamento : & acciò 
che dal Re , rifapendolo , non fuffe creduto , il Conte il 
giorno prima , che andaffe ad abboccarli feco , conuitò 
per il di feguente , dimoiti fuoi cortegiani: come che 
giamai nell'animo altrui cader potcffe>chelanottein 
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mezzo egli tato di camino , o fi pericoloiì affari hauefle 
maneggiati . fiche in fui far della fera ad un fuo podere , 
poco lungi dalle porte di Napoli , finfe andarne a dormi 
re ; ma , fenza reftare , fra San Giorgio , e Madre domi- 
ni , in luogo alTai folingo , attefe il Principe : al quale uc 
nuto non potette il Conte per la breuità del tempo apri- 
re tutti i fuoi difegni , e rimedi , che doueano ufare con- 
tralauiolenzadel Duca di Calauria . ben glidifTe,chc 
andrebbe dal Re , & harebbe cerco per quella maniera , 
che miglior gli parere , di ottenerelicenza di effer ieco 
in Salerno medefimo ; oue con più agio potrebbono 
fauellare , e fermare gli ordini di fare la guerra . Conten 
tofli il Principe: e cofi amendue in quel punto adietro 
rìuolgerono . ma il Cote j portato dalla uoglia, e' hauea, 
di ottenere la licenza,e dal uoler pur torre ogni fofpetto, 
che quell' iftefla notte haueffe hauuto ragionamento coi 
Principe di Salerno , a dirittura inuiatofi alla uoltadi 
Napoli , dal Re affai per tempo s'apprefentò : col quale 
ad arte moffe certi ragionamenti , oue uenne a fer mcn- 
tione del Principe . al cui nome il Re rifcofTofi , comra* 
Ciò di lui a dolerfi , & a rimprouerargli l'ingratitudine , 
chefenza cagione gliufaua. onde che il Contenenza 
perder tempo , gli rifpofe , che , fe piaceffe a fua Maeftà , 
aluidauailcuore di feoprire l'indignationc di quello, 
e perauentura alla debita ubidienza farlo ritornare : per- 
che in modo, eh' andaffe cacciando fui paefe di Salerno, 
egli l'andrebbe a uifitare . Il Re, che ardeua di defiderio, 
che quei fofpetti de' Baroni finalmente non partoriffero 
alcuna nugola , o uento , che poteffe perturbare la tran^ 
quillità del fuo flato ;& in hauer quietato il Principe, 
gliene pareua effer ficuro ; -gì* impofe, che , come haue- 
ua dettojcfreguiffe, echealmeno,in quanto per lui fi po- 
«- teffc r 
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tette , cfploraffe gli andamenti fuoi . Lieto il Conte ddf 
hauuta licenza , non indugiò molto a conferirli a Saler- 
no : oue riceuuto con fefta dal Principe , narratogli il 
modo , che per uenire hauca tenuto , e fi rinchiufe feco 
in luogo fecreto della cafa;e con graui , e uehementi 
parole gli moftrò la neceffità , doue 1* infatiabile auari- 
tiadel Duca di Calauria haueua lor condotti ; eia cer- 
tezza del pericolo $ e che, per uolerlo fuggire, non u' era 
più mezzo alcuno , fuor che cedergli , o fuperarlo . Pro^ 
pofegli , quanta uergogna egli farebbe al grado , che te- 
neua , & alla nobiltà del fuo fangue , perdendo uilmen- 
te quelli flati , che con tant' honore i fuoi maggiori ha- 
ueuano conquiftatoje come a lui conueniua più tofto 
nell* armi morir Principe , che , per defiderio di uita , in 
pace mendicare. Aperfegli la mala contentezza de' po- 
poli , e de' Signori del Regno , il defiderio grande eh' 
era ne' potentati Italiani della rouina del Duca, maflìma 
mente nel Papa , e ne' Venitiani : quanto poco poteua 
confidare ne' fuoi confederati , Firenze , non hauendo 
ancor falde le piaghe della fua perfecutione , e Ludoui- 
co,gouernator del genero, Duca di Melano , effendogli 
odiofiffimo per la pace fatta, e per la uoglia, c' haueua 
di occupar quello flato . AfFermogli anche, egli hauer ca 
nute le tempie ne' feruigi del padre,e del figliuolo,ma no 
hauergli mai giudicati li facili ad opprimere comeallho 
ra: e che, quando ucnifTermeno tutti gli altri fuflìdii, 
elfo Principe folo, armato del fuo ualore, e deflagrarla, 
che fi hauea guadagnato co' Regnicoli, elfer baftantea 
fuperargli. Et entrati in ragionamento del Secretano, 
gli affermò efficacemente , che uiueua in tanto timore , 
fe ben moftraua alcun rifpetto , che alla partita di Bernar 
do Villamarife n'era uoluto fuggire in Hifpagna,fenza 
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curare de* flati , di moglie, o di figliuoli ; ma che egli j 
propoftagli queftaimprefa ,1'haueuarattenuto. Il Prin- 
cipe udendo ragionare il Conte fi caldamente , credet- 
te per fermo , che procedere fedelmente nel maneggio, 
di che prima era fiato affai dubiofo . e(Taminò adun- 
quefeco un pezzo i modi, che doueuano tenere a far 
riufcire T imprefa : e per allhora conchiufero ; che , con 
quella maggior fimulatione > che fi potette, e con tutte 
r arti potàbili fi douefTe il Re e' 1 Duca di Calauria addor 
mentare, infin che difponelfino il Papa a fare la guerra : 
dal quale n' andaffe MeflTer Bcntiuoglio Bcntiuogli , huo 
mo del Principe ; e facendoli introdurre da San Piero in 
Vincola , con ogni termine humano , e compaflioneuo- 
lelalor giufta caufa gli raccontaffe ; e fcopertaglila mol 
mudine de' congiurati, con mano gli face(Te toccare l'a- 
geuolezza, c'harebbe di conquiftare il Regno, maffi- 
mamenteconfentendo il Papa, che il Conte fulleriuie 
reRomane ragunaffe armata; la quale prendendo por- 
to in Ifchia , Procita , e Capri J ifole uicine a Napoli , € 
che il fuo golfo chiuggono, quella città delle cottimo- 
dita del mare ifpogliaffe . Deliberarono etiandio , che* 
codefeendendo il Papa alle loro uolontà , il Cote di Sar- 
no,e' 1 Secretano fouueniifcro i Baroni di ceto mila duca 
ti, per far la guerra ;i quali, quella finita ,lor fu(Tero refti 
tuiti fedelmente : e che di più il Conte muniffe bene Sar 
no , & il Secretano Carinola : percioche con effi , e la 
t^rra di Sanfeuerino , e la Cerra , luogo del Principe di 
Altamura , intendevano alfediare Napoli , feorrere terra 
di Lauoro , & impedire al Re tutti quelli aiuti , che dall' 
altre parti del Regno gli poteffero uenire :per premio de' 
quali feruigi,eper malleuadoriloro, il Contedi Sar- 
«no , dopo T effer feonfitto il Re * confeguifTeil Contado 
di Nola, 
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di Nola , Ifchiacon la Lumiera , e Cartello a mare ;& 
ifpofafle la figliuola nel figliuolo del Principe diBifigna 
no , con dote di trenta mila ducati , allhora ftimata gran 
diflìma ; e' 1 Secretano per il Conte di Policafìro ottenef 
(èia figliuola del Conte di Lauria . 11 luogo mi ammo- 
nifee, acciò che quefti difegni de' congiurati fommamé 
te apparifeano ; e che s'habbia riguardo, in quanti peri- 
coli harebbono meno il Re , e' 1 Duca , fe il loro operare 
fune fiato corri fpond ente a' penfieri ; che có la maggior 
breuità , che fi puote , dichiari il fito di terra di Lauoro : 
e gli darò i termini antichi , poi che i moderni , datigli 
da' noftri Re, l'hanno alquanto riftretta. Quella uera- 
mente è la uecchia Campania, hoggi terra di Lauoro, 
e' ha dall' Oriente il Silare,dall' Occafò il Garigliano, già 
Luis addimandato ,dal Settentrione l'Apcnnino , e dal 
Merigio il mare Tirreno . quel tanto , cheiì diftende fra 
queftecircoftanze, è fopra tutti gli altri paefì delmon- 
do di fertilità, di bontà , e di qualunque altra cofa, che 
può dilettare , o gìouare il genere humano , ricco , e 
douitiofo : e fe i coftumi de gli huomini alle doti pretio 
fìflìme della terra fuffero uguali , non folo felice, come 
la differo alcuni , ma farebbe da domandare beata, e for 
tunatiflìma , e manifeftamente appare , la potenza d' Id- 
dio hauer con l' amaritudine del male uoluto temperare 
lafouerchia dolcezza del bene rpofeia che alla fertilità 
de* terreni , alla commodità del mare, al temperamen- 
to dell* aria ha oppofto l'altiera natura della maggior par 
te de* paefani ; quantunque il più delle uolte ella uenghi 
in efiì da acuto ingegno , e da fingular ualorc accompa- 
gnata . La lunghezza di lei di poco non aggiugne a cen- 
to miglia; e la larghezza , a trenta . Fu di già da' Sanniti 
habitara , da'Cumani , e da'Picentini. E irrigata da 
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quattro fiumi principali, Garigliano , Voltorno, Sar- 
no , e Selc: i quali , come fono intra di loro poco men 
chedi uguale diftàza , cofi di ogni tempo ne' più de'luo 
ghi non fi poflbno guadare, nel cui mezzo in fui mare 
è fondatala città di Napoli, già colonia de' Greci , & 
horafedia,e donna del Reame, ella è pofta alle radici 
de piccioli colli , che in guifa di arco la circondano . ha 
dirimpetto il golfo Cratera, cofi da gli antichi nomina 
to . peroche Mifeno, & il Promontorio di Minerua , hor 
detto di Campanella , con l' ifola di Capri lo cingono in 
formadi tazza, e tazza di argento degnamente fi può 
domandare : poi che la purità , e tranquillità di quell'ac- 
qua fembra a' riguardanti un uiuo argento . Ha Napo- 
li da Leuante campi , che per lunghezza aggiungono a* 
piani Acerrani , e per ampiezza corrono alle falde di Ve 
feuo . il monte Vefeuo , al prefente detto di Soma , fe 
ne uenne in maggior parte fuori delle uifeere della terra, 
ne' tempi di Tito Imperadore , con ifpauento uniuerfa- 
le di tutti i Campani , crouinade' fuoi più uicini. e co- 
me che fdegni gli altri monti , fiede folo : e non conten 
todiun uertice , nella fommitàfendendofi ne fa due: 
ccomefopra ogn' altro monte, per la bontà de' uiniGre 
ci , ènobile,efamofo, cofi dalla qualità di quelli fi dipar 
te. conciofia eh' elfi di terra , e di faflì furono formati 
dalla maeftra natura, per ornamento del mondo : & egli 
di pomici , e di ceneri, per diietto degli huomini fall 
a tant' altezza . Qiiefto paefe adunque , s' erano perfua- 
fi i congiurati , con le fopradette quattro terre , in quei 
tem pi (limate forti, di poter occupare , e trauagliare , & 
impedire al Re qualunque aiuto gli poteffe uenire dal ri 
man éte del Regno. & era loro ageuole : perche Carino- 
la rendea infetto quàto è trai! Garigliano, e'1 Voltorno, 
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c rompeua le ftrade dell' Abruzzi . la Cerra con Sarno , 
cofi nominato dal fiume , moleftauano ciò, eh* era tra'l 
Voltorno, e Sarno , e foprateneuano quei , che ne ueni- 
uano dalla Puglia . Sanfeucrino con Salerno , che correa 
infin' al Sele, offendeano il refto di Campania con le uie 
di Calauria , e di Bafilicata : & auuenga che , mediante t 
loro Iuoghi,poteflino i Baroni tumultuare medefimamé 
te in tutti gli altri lati del Regno , erano nondimeno defi 
dcrofi , attorno Napoli , & in terra di Lauoro più , che 
altroue , accendere la guerra, e mantenere; per efTerfì 
lungamente fperimentato , che , sbrigata quella città , e 
paefe dalle molcftie dell' armi , i Re perdono l'altre prò- 
uinrie del Regno con gran difficultà,econpoca!ericu 
perano : e pare fia di ragione : perche , attaccato a noi il 
capo , & illefo , leggiermente fi conferuano le membra ; 
ma tronco qucllo,elleno inutilmente ci rimangono . Fer 
mati adunque intra di loro quefti accordi, il Conte ac- 
corri miatatofi dal Principe ritornò dal Re : e gli difle, Sa 
lernoeflfer crucciato per maligne relationi hauute della 
mala uolontà difua Maeftàuerfo lui, rapportategli da 
huomini uaghi di uederc lei trauagliata , & il Principe 
diftrutto : ma eh* egli in modo T hauea addolcite , e miti 
gate , che fperaua di non efTer più che un' altra fiata fe- 
co , e poterlo condurre a* piedi Tuoi . le quali fintioni , e 
uelamenti di animo , e di parole , meco ftcflfo confide- 
rando , fauiflima reputo , e ueriflima la fentenza , che ci 
infcgna,li coftumi de' foggetti andar Tempre dietro all'u- 
fanze de* dominatori . peroche Ferdinando, fimulatore, 
ediflimulatore peritilfimo , haueuain modo pregni gli 
animi de' fudditi , ede'miniftri delle fue flette arti, eh* 
egli , lor maeftro , molte fiate non lene puotè guardare : 
e per allhora diede piena fede alle parole del Conte ; ma 
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non molto dopo , hauendo rifaputo , che prima di not- 
te egli era flato col Principe , cominciò a fofpettare del- 
la frode ; e diuenuto più follecito in riguardare l'attioni 
de' Baroni fofpetti , prefentì la partita di mefler Benti- 
uoglio , che per mare da Salerno fi trasferiua a Roma ; & 
impofe a Franzi Paftore,di una fua galea Capitano, a gir 
gli incontro , & a procurare con ogni diligenza di ha- 
uerlo nelle mani . la qual cofa dal Conte di Sarno udi- 
ta, temendo, che, imprigionato colui, fi appalefaflì- 
no i Tuoi fecreti , prefe incontanente al Tuo crollante fta 
to, pronto y & attuto configlio . Nel feno Baiano, oue 
già gli antichi Imperadori a difefa del mare Tirreno tene 
uano armata , foggiornauano alcune naui del Conte, fot 
toal gouerno di Antonio Coppola, le quali la nipote 
del Re , figliuola del Duca di Mairi , haueuano aleuare , 
che al Signore di Piombinone andaua a marito. diflTe 
adunque il Conte > allegenti di que' legni uolerdareil 
foldojefi condulfedi fopra la maggior naue detta Ca- 
pello, con lefuepiupretiofecofe,cheferbauaallacafa 
di Napoli ; e fpedia GaetaPagoIo Amaranta , a fpiare 
Ja prefura del Bentiuoglio; &aNapoli ad Andrea Gat- 
tolaordinò, che fenza indugiare li figliuoli menane nel 
cartello di Sarno : ma certificato dal fratello , il Bentiuo- 
glio non efTer flato raggiunto , fenza afpettar l'Amaran- 
ta a Napoli ritornò . Neil' ifteflo tempo,che partili Con 
te di Sarno, egli ragguagliò il Conte di Cannola del pe 
ricolo, in cui lelorocofe erano condotte, e comefene 
giua : & il fomigliante a lui perfuadeua. Fu il Conte di 
Carinola, oltra il prenarrato fofpetto, per lieui cagioni 
gràdeconcitatoredella prefente congiura: effendo ma- 
nifcfto y l'altiflima prudenza del Marchefe di Bitonto 
cffere ftatadelufa, & intanata da gli auifi fuoi,e dal fiero- 

propo- 



Contra il c Re Ferdinando primo . 1 9 
proponimene eh' elfo affermali a eflfer nel Duca di Ca- 
lauria di uolerlo cftinguere col refto de' Baroni principa 
li. Ne più ne meno operò col Conte di Mercone, col 
grade Sinifcaico • tentò anche ìnfofpettir gli Orfini fuoi 
parenti : e, come diremo , configliò, che s* imprigionaf- 
fe il Re : e' I Principe di Salerno cofermò a rifiutare la pa- 
ce. Erafi egli inimicato col Re,perhauergliprohibitodi 
trar ne' fuoi poderi di Carinola un rio di acqua , a lui di 
molto frutto , come che il cacciare alle fiere impediffe > 
di che Ferdinando oltra modo fi dilettò, nondimeno 
dimoftrauail Contedi effere indegno figliuolo del Se- 
cretano ,& in certo modo da lui odiato : fi perche fenti 
ua alle uolte dello feemo , come che de* padroni fauella 
ua oltre al conueneuole.. di cheil padrefpeffe fiate con 
gli amici firamaricò,& agramente ne riprefe il figliuo- 
lo * Con coftui Sarno più , checol padre , communica- 
ua i fuoi difegni .. Oltra che il Secretano Phaueua rifolu- 
to , di non uoler partire un punto del feruigio del padro 
ne , fe prima il Papaie' Baroni con qualche gagliardo 
progreifo non haueffino fpiegate le bandiere :& in que- 
fìo mentre modcftifTimamente la fua pa/Tione , e' 1 timo- 
re nelP animo celaua . Vdito adunque da Carinola il par 
tire del Conte di Sarno , morfo dalla medefima confeien 
za, prefe anche egli certe fue robbe,emontò fopradt 
un' altra natie , eh' era in porto, dell' ifteffo Conte , & al- 
quanto innanzi fifofpinfe : ma dal Contedi Sarno rin- 
contrato, infiemea Napoli ritornarono; eftimando • > 
col 5 accelerare la ritornata,preoccupare la fama della par 
tita . in tanto il debita conofeimento era lor tolta o dall' 
odio , che portauano a' padroni ,0 dal difpregio, in che 
gli haueano , chefperauano di non poter peruenirealle 
orecchie loro una partenza repentina di due perfonaggi 
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di tanta qualità , & in tempi cofi fofpetti . ma, o che noi 
rifapeflino , o che il diffimulaflìno , balla , che per allho 
ra non fe ne fe parola : ma fcoperti dal Re , e dal figliuo- 
lo i machinamenti del Principe, e del Papa, fi uolfero 
a munire le frontiere, eh* erano a' confini della Chiefa: 
e fopra ogni altra cofa.il Duca diCalauriafi uolfeaflì- 
curare dell' Aquila . ma prima , che di Napoli ufcilfe , 
uolle anche tentare , fe con amico dimoftramento potef 
fe indurre il Principe di Salerno a fperare bene di lui . et 
hauendo in que' di la Principelfa , fua moglie , partorito 
un fanciullo , il Ducagli fe noto, che fi rallegraua del 
parto , e che, piacendogli , egli il uerrebbe a tenere a bat 
tefimo . Quella propofta trauagliò forte il Principe . pe- 
roche, non acconfentendo che uiuenilfe, ingiuriofa- 
mente fe gli feopriua nimico ; e permettendolo temeua, 
che non per honorarlo, ma per interrompere i fuoi dife- 
gniuoleffeintrauenirui. perche egli,prefa l'occafione 
da quello battefimo , hauea conuitato di molti parenti , 
& amici : co' quali difegnaua più , che altro,i modi dell' 
imprefa confultare.pure,fapendo il Duca di Calauria 
douerire nell'Abruzzi,pensòcon maggior aftutiafupe- 
rare un'huomo attuto : e fi difpofe ad indugiar tanto la fe 
fta , che fulfe coftretto a dipartirli . rifpofegli adunque , 
eh' egli gli rendeua gratie dell' honore , che immeritame 
te gli facea ; e che , come fuffero giunti gli altri Signori , 
che afpettaua , glie 1* harebbe fatto faperc : i quali fur fat 
ti tanto tardare , che il Duca , come fi è detto, fi pofe in 
uia. Dicefi,che, quando il Conte di Sarno feppe il Duca 
di Calauria uoler uenire a Salerno, una notte da Sarno 
tutto folo al Principe ne uenne ; e trouatolo dormente , 
poftofegli alla fponda del letto , cosi gì' incominciò a di 
re . Se non mi hauelfer dello l' anime del Duca di Sefia , 
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di Iacopo , e Francefco Piccinini , di Antonio Caldora > 
con altri fcnza numero , che il Re , e* 1 buon Duca noftro 
fotto colore di amicitia , di parentela , e di religione han 
fatto morire , non harei prefa la noia del camino, ne a te 
col fuegliarti hora ne darei, malemifere anime di cofto 
ro 5 in fui buono, eh' io ripofaua , m' apparuero ; e m'han 
pregato , che ti raccordi , che , facendofi il Duca , per in 
gannarti , tuo prigione , uogli lor uendicare , e liberare 
il mondo di fi perfido huomo. nel che mi ti proferifeo 
per adiutore , e per compagno ; pur che facciamo una 
fiatapruouarea lui giuftamenteque' tormenti , ch'egli 
tante uolte altrui con ogni ingiuftitia ha fatto fentire. 
Sorrife il Principe alle parole del Conte; erifpofegli, 
chei misfatti del Re ,o del Duca non doueano far mal 
uagio lui ; e che difeonueniuafi , in altro , che nelleirir- 
tù , imitarli : ma , con tutto ciò , effo ui uoleua far pen- 
derò : e parimete faceffe egli : non clfendo fuor di ragio 
ne , che le cofe, che altrui fognando uengono in animo, 
defto fi confiderino . Vogliono,la Principe(fa,che giacea 
a lato al Principe , donna honoreuole , e religiofa , haue 
re il marito rimoflTo da quel trattato, e'1 Principe an- 
che , huomo di animo altiero , debbe penfare , il uince 
re douer effere più gloriofo con Y armi , che con P ingan 
no. ma fu il male, chenonuolfc adoperare la fraude , 
nefeppeufarle forze, fi uide pure, che per poco man- 
cò, non fi uerificaffcncl Duca di Calauria quello, che 
fi coftuma di dire , i mali configli folcre fpeffe fiate riuol 
gerfi nel capo di chi gli truoua . Ma mentre con tanta fi- 
mulatione quefte cofe paffauano nel Regno , meffer Ben 
tiuoglio maneggiaua in Roma col Papa la lega : la quale 
d' alcuna difficoltà era fopratenuta . perche i Baroni chie 
deano, che il Papa fi obligaffe a mandare loro il Duca di 
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Congiura de' Baroni del Regno \ 
Loreno con elTcrcito ; affermando , fe la guerra non fi fa 
cefle nel cuore del Regno , il Re con le rendite fue , e for 
ze de' collegati, potere ageuolmente a' confini del Rea* 
me , e' n fui paefedi Roma far punta all' armi Ecclefiafti- 
che : oltra che molti popoli , e Baroni , che dimoraua- 
no dubiofi, ueggendo in cafa loro T armi Papali , & An* 
gioine , di leggieri contra il Re fi farebbono feoperti . A 
chelnnocentio rifpondeua,che la guerra fidoueafare 
ouefufTeiiDucadi Calauria , ne prima entrar nel Re- 
gno , che rotto lui: il quale hauendo feco gli Orfini, 
non fi hauea a credere, che douelTe far tefta altroue , che 
in fu lo fiato di coloro, ne giudicar per fe ficuro partito , 
il dilùgare il fuo efferato da Roma 5 per rimanere a difere 
tionede gliOrfini, e Colonnefi ; ch'erano full' armi, & 
ambedue haueano col nemico intelligeza . gucrreggia- 
uano allhora quefte due fattioni per lo poflefib del Con 
tado di Tagliacozzo :dV è un paefe di parecchie cartelle 
détro i termini del Regno, cheguardano T Abruzzi , ma 
tanto prelfo a' confini della Chiefa, dr egli è quali conti 
guo a gli fiati de' Colonnefi , e de gli Orfini . e perciò fu 
ne* tempi adietro da' Re di Napoli propofto per efea, 
e premio a qualunque delle due fattioni feguifie k 
ior armi : di cui , per frenare la potenza de' Papi, uolen- 
tieri fi feruiuano . Qucfio Co tado nel tempo , che il Du 
-cadi Calauria prefeguerra con Sifto,era poffeduto da 
Virginio Orfino : il quale uolendofi moftrare religiofo , 
e ddla patria amoreuole, lafciò in queir imprefa il foldo 
dei Duca di Calauria, e, come narrammo, difefe Roma : 
fiche i Colonnefi , accettatili al Duca , t ottennero . Se- 
guì poi tra Sifto e Ferdinando la pace : e nelle conuentio 
ni fu capitolato , che a Virginio fuffero reftituiti tutti gli 
fiati , e le dignità che innati la guerra riteneua : per uirtù 
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delle quali , Virginio raddomandò a' Colonnefi Taglia- 
cozzo :;& eglino glielo negarono,allegàdo tra le altre ra 
gioni , il Re hauerglielo dato perii loro feruigi, nefenza 
ricompenfa potergliene ritorre : di maniera chedallepa 
role,edalle difpute , uennero fotto di Siilo più fiate, e 
nella uacanza d' Innocentio a' fatti , & all' armi : & il Re, 
per tener inferme le forze del Papa, promettendo all' 
uno , & all' altro concedendo , nutriua queft' incendio : 
& haueua intra di loro acccfo tant' odio., che in ogni mi 
himo accidente procurauano offender»" . per lo qual 
fòfpetto parcua, checon giufta cagione fi moueffelnno 
centio in non uolere > fpogliandofi dell' armi fue , perde 
re in Roma , per acquietare nel Regno . pure alla fine ri- 
foluendo il Cardinal San Piero in Vincola conio acume 
del fuo ingegno tutti i dubi , la lega con quelli patti.fi 
conchìufe,: che i Baroni doueflero tutti fottofcriuere 
una fcritta , continente , eh' effi fupplicauano il Papa a 
prendere la loro protettione : la quale domanda Inno- 
centio uoleuache apparifTe nonfolamente per pegno 
della lor fede , ma etiandio , perche i Principi Chriftia- 
ni intendefTero , per 1' altrui difefa , e non per il proprio 
intereffe farfì la prefente guerra : cheprometteflin' anche 
non ifeompagnarfi da lui , infino a guerra finita : che do 
ueflìno mandare in Roma un di loro, il quale per tutta 
la guerra ui dimorafle : e che con effercito quanto po- 
teano maggiore i luoghi Reali trauagliaflero . Dalla par 
te fua il Papa fi obligaua , per tener uniti i Baroni , e dar 
riputatone all'imprefa, mandare nella Città di Bene- 
uento unftio Legato : affoluerli dall' homaggio : far la 
guerra fotto Roberto Sanfeuerino , allhora generale de* 
Venitiani, e primo Capitano d'Italia: operare con gli 
Orfini , che fi fteffero di mezzo : inuiar quanta più gente 
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Congiura de* Baroni del Regno , 
poteua nel Reame rtrarui ii Duca di Loreno, e dieffo 
coronarlo . Ma prima, che fra gli auuenimenti di quefta 
congiura mi conduca più a dentro , egli è conueneuole, 
et opportuna cofa, rammemorare ciò,cheil prefato Du 
cadi Loreno hauefle a fare nel Regno : fi per efferfi com, 
piofla quefta guerra con la fperanza della uenuta fua : co 
me perche , fpente nel Regno le guerre de gli Angioini , 
fatto nome econleperfone diquefti di Lorenoalcuna 
fene maneggiò . nel qual difeorfo apparirà ancora qual- 
che feufa all' ambinone di quefto Papa ; hauendola quali 
per heredità di alcuni fuoi predeceffori. Dico adunque, 
lacafa di Angiò, donde quefta di Loreno difcende,e(Fe 
te ftatapofta nel Regno daVrbano quarto , per trarne i 
Sueui ; da' quali i Romani Pontefici haueuano foftenute 
più graui , e più fpelfe battiture , che d' alcuna altra na- 
tione. ErafalicaalRegnola Reina Giouanna prima di 
Angiò :& al Pontificato Vrbano Sedo Napoletano fe- 
deua . il quale, prefa 1* occafione , che Giouanna hauef. 
fe fauoreggiato Clemente Antipapa, e fufie di adulteni, 
e di homieidii macchiata , la cominciò a perfeguitare : e 
del Regno > non hauendo ella figliuoli , inueftì Carlo ter 
zo , Duca di Durazzo , anche lui della cafa di Angiò , e 
fcefo da Carlo fecondo Re di Napoli : fperando ch'egli , 
in riconofcimentodel riceuuto beneficio, douefle i pa- 
renti di ricchezze, e di honori ingrandire: la qual cofa 
poi non fuccedendo , fu intra di loro di capitali difeor. 
die cagione . Ma Giouanna , uedu tafi del Regno fpoglia 
ta , e non uolendo feruire , ne commandare potendo , 
ricorfe per aiuti in Francia : e per hauergli pronti , e gran 
di , tolfe per figliuolo , e nello flato per fucceffore , Lui- 
gi Duca di Angiò, di Giouanni Redi Francia fecondo 
oato . Fra quelli <ìi Angiò adunque di Francia , e quelli 
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di Durazzo, pel pofleflb del Regno , durò la contentio- 
H anni cinquanta, & infingila Reina Giouanna fecon 
da : la quale temendo Papa Martino , e Luigi terzo Du 
ca di Angiò , e confàcendofi di nome , di coftumi , e di 
figliuoli alla prima Giouanna ; per difenderli , fomiglian 
temente rifuggì dal riparo ufato da quella,& addotto Al 
fonfodi Aragona, e della Sicilia Re: con cui uenendo 
poi in diffenh'one, annullò detta filiatione , eriaddottò 
Luigi antedetto, amendue coftoro morendo lafciaro* 
no loro fu cceflbre Rinieri, fratello di Luigi , allhora Du 
ca di Loreno , e di Barrois . ma Alfonlo , per uirtù del 
Tuo primiero addottamene, fpogliò del Regno Rinierii 
e diedero al prefcnte Ferdinando : con cui Giouanni , fi 
gliuolo di Rinieri , per quattro anni afpramente lo com- 
battè . morì poi' Giouanni , foprauiuente il padre , e ne 
più ne meno auucnnedel Duca Nicolaffo,fuo figliuolo è 
t? cofi di tutto quel ceppo nó rimafe altro, che Violante, 
figliuola di Rinieri , già moglie di Federigo , Conte di 
Valdimonte ,e madre di quefto Duca di Loreno : il qua 
le , come per il prenarrato fi uede , dirittamente fuccede 
nelle ragioni , che fui Regno dalla cafa di Angiò preten- 
donfi . Ma uera cofà è , che Rinieri , fuo auolo , morena 
do quelle lafciòinfiemecol Contado di ProuenzaaCar 
lo di Angiò , fuo nipote , nominato di prima il Conte 
del Maino, e per quel , che mene creda, egli Iofe , fi 
per cagione della legge, che in Francia chiamali Salica , 
che uieta alle donne ilfucceder negli flati; come per 
Thorreuolezza della famiglia; laquale di quelle Signo- 
rie fpogliata , farebbe rimafa da meno , e negletta dall' 
altre cafe Reali. pure Loreno non folamentenon uollc 
acconfentire a cotal laflito , ma incontanente , come co- 
fa fpettante alla fua heredità, la Prouenza affali , ponédo 
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campo a Marfilia . nondimeno ella fu dal Conte del Mai 
no, mediante le forze di Luigi undecimo, Re della Fraa 
eia , poderofamente difefa : fiche , poco dapoi mancan- 
do il Conte fenza figliuoli , per la nimiftà dell' uno, e be 
neficio dell' altro , dichiarò fuo herede Luigi predettole 
la Corona di Francia. Mai Principi Italiani, e' 1 Papa 
xnaflìmamente , che uoleuano emolo a* Re di Napoli , 
che ad ogni loro piacimento lo poteflGno muouere , e 
moflb far ritornare; non ifterono quieti al teftamento 
del Conte, anzi a quello Duca di Loreno riuoltarono 
tutta la loro riputatione . donde che il Re Ferrante , per 
ifturbarequefti difegni , e porre loro alcun freno , fi col 
legò col Duca Carlo di Borgogna di Loreno nimico : col 
quale uenne in tanta confidenza, che da lui ne mandò 
Don Federigo di Aragona , fuo.fecondo nato : e fperò , 
che il Borgognone accom pagnaffe fecol' unica fua figli 
liola , che poi con tutto il Regno fu nella cafa di Auftria 
collocata . ma Loreno , uccifo il predetto Duca di Bor- 
gogna, con l'aiuto de' Suizzeri, e del trattato di Cola 
Monforte , Conte di Campobaflb , e fuorufeito del Re- 
gno , fi guadagnò fra gli huomini nome di ualorofifli- 
mo Capitano : e perciò , come dicemmo, fu condotto 
da' Venitiani nella guerra Ferrarefe , & al Duca di Cala- 
uria oppofto: oue,o per difetto de' compagni, oper 
difalta fua , perde in Italia buona parte di quella riputa- 
tione , che nell' Alemagna era conquiftata . dallhora 
in poi tre uolte quefti di Loreno poco auuenturatamen- 
te fono ftati da' Papi tratti all'acquifto del Reame, la 
prima è quefta , che noi deformiamo , nella quale , co- 
mefi narrerà , il Duca Rinato non ci uenne. l'altra fa 
, nel tempo di Clemente Settimo , che ci condufle Monfi 
gnor di Valdimonte, che con Lotrccco all' attedio di 

Napoli 
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Napoli fi morì, l'ultima è fiata quefta di Pagolo quar- 
to, che ci fe calare Monfignor di Ghifa , benché Capita- 
no del Re di Francia : il quale 5 per auanzare T auolo , ci 
uenne ; e , per fuperare il zio , fenza molto tentar la for- 
tuna della guerra , tornoffene faluo . Ma tempo è , che 
Ja narratione noftra ritorni air intralafciata lega d' Inno 
centio , ond' ella fi partì . della quale il Duca di Calauria 
per uari indicii fatto auueduto ; e penfandofi, che, come 
V altre guerre P haueuano impouerito , cofi quefta lo do 
ueffe arricchire 3 fi ftudiò andare in Abruzzi a Ciuitadi 
Chieti , oue tutti i Baroni , e Communità di quelle con- 
trade hauea conuocate; in apparenza , per uolere au- 
mentare le gabelle del fale, per riparare le grandi fpefe 
fatte nelle guerre adietro j ma nel uero 5 per far prigio- 
ne il Conte di Montorio Aquilano; e, come di (opra fi 
diffe, per afficurarfi dell' Aquila . E N T Aquila , città dell' 
Abruzzi, fra altiflimi monti pofta , e dalle rouine de* luo 
ghi conuicini tanto crefeiuta 3 che di huomini , di armi, 
€ di ricchezze 3 era la prima riputata dopo Napoli: la 
quale fituata a cofta dello flato della Chiefa 3 etiandiogo 
uernauafi come le terre di quel dominio in partialita. 
furfe in lei la famiglia de' Camponifchi 5 potente tanto , 
che quafi ne hauea prefo il principato . e quando i Re di 
Napoli uoleuano dalla città alcuna cofa ottenere , era Io 
ro di meftiereguadagnar prima i Camponifchi . era per- 
ciò l'Aquila meno dell'altre terre aggrauata , e , come 
Republica , nella fua balia fi uiueua : perche quelli , e' ha 
uean fondato il principato in fu la uolontà , e bcniuolen 
za del popolo , non fofferiuano che e fuffe afprcggiato , 
temendo non fe gli feemaffe l'auttorità, e P amore in 
odio fi conuertiffe • quefta famiglia ftimauafi Angioina, 
hauendo feguitc le parti di Rinieri, e del figliuolo : dopo 
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U quali guerre, il Re , per aflìcurarfi della città , & i Cam 
ponifchi con benefici ob!igarfi,donò a Piero Camponi- 
fco il Contado di Montorio; il quale già flato nella fua 
famiglia , fi era perle commefle ribellioni perduto . ma 
Piero, facendo più ftima dell' amore della patria, che 
dell' honore , e della dignità , no acconfentì giamai, che 
il Re gli Aquilani grauafle come gli altri fudditi : e per- 
ciò infra di loro erano corfe molte doglienze, il Re accu 
(andò il Conte d'ingratitudine , & all' incontro replican 
do il Conte , che a lui douea baftare , che in tante guer- 
re gli haueffefenza fua fpefa conferuato in fede l'Aqui- 
la. Nondimeno il Montorio alla richiefta del Duca di 
Calauria , confidatoti nella fua innocenza , non folameii 
te ne andò ; ma, per più honorarlo, menò feco due figli- 
uoli i i quali tofto che giunfero alla prefenza di lui , furo 
no col padre foflenuti , & , aggiuntaci anche la madre, a 
Napoli mandati . Affermaua il Duca, per liberarfidal 
carico di quel brutto fatto , efler tanta la potenza , & aut 
torità del Conte prelfo a que' popoli , e cotanta Y oftina 
tione, che il Relè fue intrate non accrefcefle,che, effcn-> 
do egli libero , e prefente , non harehbe ottenuto nulla . 
Hebbe il Duca da coloro , che rimafero , impauriti , & 
ifpauentati dalla prefura del Conte, ciò che uolle. il 
che all' Aquila nfaputo, folleuòla città, & aggiunfeal 
Montorio amore , e partialità ; dicendo ciafeuno , che, 
per difenderla lor franchigia , egli patiua immeritamen 
te la prefente carcere : e nelle piazze , e ne' cerchi , la 
plebe, e la nobiltà, concitate da' parenti, et amicidel 
Conte , l' auaritia del Re , & il tradimento del Duca anù 
mofamenteaccufauano , cofi , cofi dicendo agli Aquila 
ni con uenirfi, i quali follecitati da' Vcnitiani, pregati 
da Siilo, e ueduto il Duca rotto, e conquaflato , non 
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foloeffergli rimafi in fede, ma hauer uoluto foftenere 
da 5 nimici tutti i danni , e tutte le ingiurie , acciò che co 
V efempio della coftanza loro , gli haueffero il rimanen- 
te del Regno conferuato : ueramente fi gran fedeltà non 
meritar altro guiderdone, che intolerabil fcruitù : ma 
s'effifomigliaffero ilor padri, c'haueuano uoluto pri- 
ma morir liberi , che uiuer ferui, non pcnerebbono a 
Scacciarla .e ui farebbe fenza fello feguitanouità , fe co 
loro , ne' quali xonfidauano , fuffero fiati come il nimi- 
co armati : della qual cofa fofpettando il Duca, pensò 
a uiua forza raffrenarla ,auuezzo molto prima di rifiu- 
tare tutti gli altri rimedi a placare leuolontà dc'fogget- 
ti , come lenti , & incerti li fiche ui pofe dentro (otto An- 
tonio Cicinello , & Iacobello Pappacoda due bande di 
loidati . quefto fi deból prefidio dentro di fi ampia cit- 
tà, non afficurò il Duca, d'Aquila fi fieramente isde- 
gnò , che mandarono fubito loro huomini dal Papa , c 
la terra gli offerfcro . percioche parueloro , il Duca no 
folamenteuolcrgli priuare dell'antiche effentioni , ma 
anche imprimer loro timor con P armi , & uno fiato uio 
lento effercitarc . a che gli follecitaua ancora agramente 
r Archidiacono della terra , huomo frafuoi di non pie 
ciolaauttorità, fperando per quefto fatto Innocentio 
douergliene hauer grado , & alle maggiori prelature fu- 
blimario . 1 mandati narrarono al Papa P ingiufte lor mi 
ferie ; e tutti metti, e pieni di pietà lo fuppltcarono, che, 
effendo Vicario di Dio, fottol'ali del giuftiffimo fuo 
dominio la loro tribulata patria raccogliere > doue egli 
trouerebbe fidiffima compagnia, e certiflìma porta all' 
acquiftodel Regno. Nonaccadea ufare molte ragioni 
col Pontefice ; il quale affai bene conofceua , di quanto 
momento doueua effere quefta città alla fua imprefa : 
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fiche non folamente gli accettò, ma perfuafe loro , chè 
ad un certo tempo , prendendo l'armi , fcuoteflero- 
dal collo il grieue giogo del Re ,.c del Duca , ficuri di ri- 
hauere tantofto da gli amici d' iddio , ciò che da' nitri- 
ci eralor tolto. Trattanto il Duca di Calauria,imaginan 
dodi hauere aflette le cofe dell'Aquila, lcuatofidi A- 
bruzzi fi fpinfe in terra di Lauoro : oue , o per ftudiofa- 
mente aggiugnere fofpetto a* Baroni, o per parergli, 
con hauer rotto un tratto i termini della uergogna, eflec 
gli lecita qualunque dishoneftà , uolle anche del Conta 
do di Nola,e del Ducato di Afcoli impadronirfi, fpoglia 
donei figliuoli del Conte Orfo de gli Orfini, che ne' 
fuoi di fu eccellentiffimo Capitano , e della cui opera il 
Re , el Duca utilmente fi ualfero nelle lor guerre e peri- 
coli ;& alla fine, nel ritornare: col Duca dalla guerra di 
Firenze, a Viterbo fi morì. Non fi era il Conte Orfo, 
per poter meglio nell' effercitio dell' armi uagare, cura- 
to , dopo la morte di una fua moglie , altra toglierne, o 
procurar figliuoli legitimi : di maniera che, ritrouando- 
fene due naturali , generati con madonna Pagola, fua 
concubina, donna di baflb affare , ma di alta uirtù ; in- 
nanzi ne gifle a quella guerra, per conceffione del Re 
intitolò Ramondo , il maggior di tempo , Conte di No 
fa , e della Tripalda , in fe ritenendo la dignità Ducale , 
che di fopra Afcoli per adietro hauea acquiftata . A che 
fi aggiunfe , che Orfo , fentita efler uenuta l'ultima hora 
de' fuoi giorni , e riguardando la fanciullezza de'figliuo 
li j e la cupidigia de* padroni , l' una atta a fare ingiuria , 
e l'altra a riceuerla , Inettamente pregò il Duca di Cala- 
uria , che con grande humanità lo uicitaua , a uoler per 
la memoria de" fuoi preteriti feruigi,e perii meriti de* 
prefetti , conferuare quei figliuoli con gli flati . promife 
r di farlo 
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di farlo il Duca: e per moftrarfi ricordeuo!e,e grato, 
fino* que* tempi gli lafciò con la madre pofledere Phere 
dirà: maeflfendoallhora per le guerre adietro pouero,e 
perciò rapace , col prenderfi li frutti di quelli flati non fi 
curò pofporre P honore al commodo : fiche mefTofi Colt 
le fue genti dentro di Nola, corfe fenza niun contratto 
la città, e madonna Pagola co* figliuoli fe prigione: la 
quale gittatafegli Jagrimando ginocchione , a man giuri 
te , con fupplicheuoli uoci , gli raccomandò i meriti del 
padre , la fede data , e P innocenza de* fanciulli : è final- 
mente lo pregò, che, lafciati quelli liberi , infe, enei 
fuo corpo , che non gli doueua in fi crudi tempi genera- 
re, con uerriflfe tutte le pene, e tutti i martini . ma noft 
perciò fi potè piegare P auaro animo del Duca , dalla fe* 
te dcIP oro più cheP ifteffo metallo indurato. Egli è beni 
nero , che, per quetar gli Orfini , i quali parea da quelP 
ingiuria uenifTcro offefi , inueftì della città di Nola il C6 
te Nicola da Pitigliano.- i cui progenitori lungamente 
«e hauean tenuto pofleffb . Aflfaticofli ancora di perva- 
dere cheque* giouani non fuffero figliuoli del Conte Or 
fo, allegando che, quando nacquero , era tanto pieno 
di anni , che non gli harebbe in alcun modo potuto ge- 
nerare . il che approuar uolendo con irreparabil teftimo 
ne, procurò fuffe confermato dalla madre ftefla. la cui 
miferia tanto più da ciafeuno fu giudicata compaffiofic- 
uole, e grande , quanto che pareua eh* efia medefima t 
fe toglieffe P honore , & a* figliuoli un ricco flato f Se un 
ualorofo padre . 
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LIBRO SECONDO ±6 

DELLA CONGIVRA DE' BARONI 
DEL REGNO DI NAPOLI, 

CONTRA IL RE FERDINANDO PRIMO. 

I è per lunga fpericnza conofciuto, le guerre , 
S checommuouonfi con le forze di molti capi, 
arrecare a gli aflaliti più fpauento, che danno, 
conciofiachela moltitudine, l'egualità, eia diuerfità 
de' fini , che gì* induce a guerreggiare , poflbno infra di 
loro ageuolmcnte produrre differenze . il chefi è confer 
mato ainpiffimamente dall' efito della prefente guerra, 
indebolita prima da'difpareri del Conte dÀ Sarno col 
Principe di Salerno, e poi rouinata da qut ;el Papa 
con Roberto Sanfeuerino . Sparfa pertanto la uocc 
delia cattura di que* Signori, che fu del mefe di Giu- 
gno , Tanno mcccclxxxv , fi uenne nell'opinione di 
ciafeunoa confermare, che il Duca di Calauria uolea 
fpegnere i Baroni , & i loro ftati occupare . fiche il Prin- 
cipe di Salerno , e gli altri confpirati , mofsi dalla paura, 
Sminuitati dalla prefente occafione, con la quale crede- 
uanoappo il mondo di poterfi giuftificare, tolferoda' 
gli animi-loro qualunque rifpetto , e non più celatamen 
te fi armarono, ma foldarono genti alla /coperta , & le 
loro fortezze fornirono • il quale mouimento fu cagio 
ne , che in un tratto tutto il Regno andafle fottofopra , e 
dimirabil quiete cadeffe in grandiflimo trauaglio. per- 
che i Baroni , che non erano nella congiura , da' congiu 
rati fi guardauano : le terre demaniali del Re , amendue 
teneuano a fofpetto : fiche ciafeuno s' armaua , muniua , 
& affortificaua. Perii popoli poi difeorrendo la fama 
della nuoua guerra,gli Angioini fi rallegrauano.gli Ara- 
ci 2 gonefi 
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gonefi fi doleuano : quelli fi apparecchiauano a ricupera 
re le robbe perdute nelle guerre adietro , quefti a difen- 
derle . furono rotte le ftrade , tolti i commcrcii , ferrati i 
tribunali : ogni luogo fi riempiè di fperanza , di timore , 
e di confufione : & i Baroni,acciò che dal canto loro fuf- 
fero adempite col Papa le conditioni della lega,fotto- 
fcriflero la fcritta , mandata da mefifer Bentiuoglio ; e co 
«linciarono a penfare , a cui di loro conueniffe il carico 
di andar a Roma : e uolendoil Principe di Salerno fo* 
pra ciò col Conte ragionare , da capo fu con lui alla Tri- 
nità: e fattogli come gli altri fermare la capitolatione , 

10 richiefe , eh' egli s' ingegnaffe , che anche il Secretano 
la foìeriuefle . ma il Conte,fapédo la difpofitione di quel 
lo , ricuso di farlo , efeufandofi , che, per eflfer perfona ti 
mida , non mai fi foferiuerebbe a fi fatte fcritture . di che 

11 Principe non picciola noia fentì , e cominciò hauer 
dubia la fede loro , tanto più , che il Conte fàceua gran- 
de inftantia dieflferlui quello , che fi doueua in nome 
de gli altri mandare a Roma , dicendo , il Pontefice per 
li fofpetti di Rodi poterlo fenza gelofia impetrare dal 
Re . ma il Principe , che , come fi è detto , della fua fède 
fofpicaua , ne fuori del commune pericolo lo uolea trar- 
re, gli fereferiuere da mefTer Bentiuoglio, che il Papa 
defideraua appo dife un de' Signori antichi, queftari- 
fpoftala riconobbe il Conte come da bocca del Prin- 
cipe, giudicando, che ad Innocentio nulla rileuaua, 
fe ui gifTe più una che un' altra qualità di Signori : e par* 
negli , che con efia il Principe non folamente lo fchernif. 
fe delle fue fperanze , ma con rimprouerargli la fua noui- 
tà anche lo fuillaneggiaffe . indiufeirono ifemi della lo 
fonimiftàri quali aggiunti ad altri fofpetti , iuia non 
molto tempo ad amédue generarono calamitofa rouina. 



Contra il %e Ferdinando primo . 2. 7 
In uece del Conte di Sarno , fi deliberò , che il Gran Sila 
fcalco neandafTe a Roma , nato di nobiliflima ftirpe , c 
c'hauendoil Marchefato nell'Abruzzi a' confini della 
Chiefa , poteua pacare ageuolmente . il quale da Veno- 
fa , fua terra , uenuto a Salerno , il Principe gli commu- 
nicò tutti i fuoi difegni , & ordini , grauandolo > che , fa 
praftandoloro un fi graue pericolo , come prima potef- 
ie fi affrettale alla uolta di Roma . Era il Pontefice , coni 
moffo dagli andamenti del Duca di Calauria, fortemen 
te infofpettito , temendo che innanzi rouinaffero i coni 
pagni,ch'egli fuffe apparecchiato, laonde con molto ftu 
dio ne mandò da Venitiani Nicolo Franco , eletto Vefco 
uo di Triuigi ; acciò che loro perfuadeffe, che fi collegaf 
fino feco al cóquifto del Regno,proferendo loro dopo la 
uittoria buona parte di elfo. La città di Vinegia dimora* 
uà allhora trauagliata da grauiflìmo morbo , e dalla guef 
raFerrarefe per anche non ripofata . et i fuoi cittadini , 
febeneuerdelDuca,e del Re erano di peflimo animo, 
ne haueffino caro, eh' efli, rouinando i Baroni d* armi, c 
di ricchezze , diuentaffero maggiori : pure fouueniua lo 
ro li infinite uolte , che gli altri Papi gli haueano beffati , 
clamala riufcita ehaueuangià fatta i Baroni contra il 
medefimo Ferdinando: di modo che, dopo molte con 
fulte fatte , deliberarono con la uia del mezzo , a gli fta+ 
ti perniciofiflìma , ne abandonare il Papa , ne in aperta 
lega entrare contra il Re: ma penfarono rimuouereda* 
lorofoldi Roberto Sanfeuerino, loro Generale; come 
che la Republica , da ogni Iato in pace ritrouandofi , no 
haueffe più del fuo meftiero dibifogno ; e poifecreta* 
mente in tanto aiutarlo , eh* egli poteffe armare due mi* 
lacaualli, e due mila fanti . licentiarono adunque Ro- 
berto; il quale confederando > che quefta imprefa gli 
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doueaeflere utile, & honoreuole, per gire all' acquifto 
di un Regno , alla difefa della Chiefa , e de' Tuoi Sanfcue 
rini , dal cui legnaggio egli difcendea di natura , pretta- 
mente in punto fi pofe con una fiorita caualleria : con la 
quale , e quattro figliuoli fu dai Papa condotto a' fuoi fti 
pendi. Soleuano inque' tempi buoni le Republiche, 
& i Principi Italiani , con fi fatti modi colorati , fenza 
guadarle paci , o romper le triegue , attaccare le guerre, 
egli amici fouuenire . Hauutofidal Papa quefto Capita 
no , e difcoperto il partito prefo da' Vcnitiani , il Re & il 
Duca incominciarono a riuolgerfi per l'animo la peri- 
colofa tempefta , che fi moueua loro dentro il Regno da> 
foretti, e fuori da' loro collegati : e come nocchieri pru 
denti cercarono , pria eh' ella crefeefle , di tranquillarne 
qualcuno : e per mezzo del Conte di Sarno tentarono in 
Sarno medefimo eflereinfiemecol Principe di Salerno : 
e n' hebbero promefla da lui . la qual cofa rifaputa da In- 
nocenti© , egli fopra modo fe ne sdegnò , e con mefler 
Bentiuoglio altamente fe ne dolfe, imponendogli, che 
fcriuefleal Principe , per quello ragionamento lui ueni- 
read infofpettir gli amici, dare animo a' nimici,enella 
loro fentéza confermare i dubi . per lo qual rifpetto tron 
còilPrincipeleprattiche,edi uenireaquel colloquio 
firimafe. Fu opinione, che il Conte, peruenuti il Re, 
& il Duca in Sarno , haucflelor fatto quel che altra uol- 
ta configliò al Principe , cioè d' imprigionargli : e che il 
Contedi Carinola con molte ragioni gliene confortò : 
ma Salerno , hor fpinto dall' honore , hor dal timore , & 
in cafa fua , & in quella di altri hauergliene tolto il pote- 
re . e credo ancora io , come molti fanno , che foprauen 
nero quefti impedimenti per non efTer giunto il termi- 
ne della loro rouina , & acciò che i Baroni de* propi falli 

hauef- 
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haueflìn condegno gaftigamento . fi conobbe nondimc 
no , a quali pericoli (bggiacciano i Principi per domina- 
re ; poi che coloro , che da tante guerre e battaglie ualo 
rofamente erano campati, poterono inquefta imprela 
più fiate, uilmentc , e fenza uerun pericolo de' lor nimi- 
ci , eflere rouinati , & oppreflì . Difperando adunque il 
Re della pace , recatofi in fe gagliardamente fi preparò 
alla guerra ; e nel difttibuiri carichi dell' imprefa, deli- 
berò , che due eserciti fi fàcefiero , l'uno fotto di fe , per 
Ilare all' incontro de' Baroni , e perciò minore; l'altro 
maggiore , fotto del Duca di Calauria, che a' confini 
della Chicfa occorreffe alle forze del Papa , e di Rober- 
to . Spedì ancora huomini a chiedere inftantemente aiu- 
ti a Firenze, e Melano, collegati feco,& a Ferdinando 
Re della Spagna , fuo cognato . i quali apparecchi con 
follecitudine fatti , furono cagione , che i Baroni rìcor- 
reffino a ragionamenti di accordo: fi perche uedeuano il 
nimico apparecchiato, e propinquo, e gli amici difar- 
mati , e lontani : fi ancora , perche , effendo di Agofto , 
intendeuanoconquefti trattati far paffare il rimanente 
del tempo, che il Duca potea foggiornare alla campa- 
gna , e danneggiarli . e tanto più quefta rifolutione ab- 
bracciarono , quanto che il Principe di Salerno e*l Con 
te di Sarno fi erano del tutto inimicati . Il Principe , per-: 
fuafo da prouedimenti , edallepromelTed'Innocentio , 
era tanto enfiato, & in tanta infolenza falito, che non 
prezzaua più ne il Secretarlo , ne il Conte di Sarno . al 
qual Conte in q ue' di furono ridette molte cofe della ma 
lauolontàdi quello, e come di lui parlaua uituperofa- 
mente , dicendo , eh' egli s' ingannaua di grofi*b a crede 
re , eh' eflb arrifehiafle la uita , elo ftato per afficurare i 
tuoi furti x o lui ingrandire : di maniera, che» uenendofi 
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fclle ftrette della guerra , il Principe non gli potè , fecon- 
do le conuentioni , trar dalle mani ueruna quantità di 
danari : chiedendo il Conte , che prima effettuane colli 
gliuolail parentado . dalla quale contefa gli animi di 
amenduedigià erano grandemente conturbati: quan- 
do , per buona uentura de* lor nimici , occorfe un'altra 
inopinato accidente , che accrebbe i lor maligni humo- 
ri,egli finidi fcompagnare. Eraallhoraa forte morto 
t Arciuefcouo di Salerno: dalla qual' occafione prefe fpe 
vi/ a il Conte di Sarno di fare ifmafcherare il Secretano , 
eia lor parte apertamente feguire: trattò pertanto coi 
Principe, eh' egli col Papa intercedelTe, che quella dignt 
tàfuffe in uno de* figliuoli del Secretano collocata, ma 
eflendo il Principe Feco sdegnato , & ubligato al Vefco- 
uo di Melfi i huomo dello flato di Vrbino , uolle che co 
lui prima l'ottenelfe, e per compiacerne ancora il Di* 
ca di Melfi , defiderofo , che un de' Caraccioli nella cit- 
tà di Melfi lo fpirituale pavoneggiane. Quefto difpre- 
gio per fi feoncio modo tramite il Conte , che tra lui e'I 
Principe feguirono un giorno in Salerno fopra di ciò di 
fconueneuoli parole : & a tale il Conte fi lafciò trafeorre 
re ,che con giuramento affermò, mai più in tal luogo , 
ne da tal perfona riuolgere , dolendofi j che ben fiera 
auueduto , i Baroni uoler in quella guerra ufare 1 danari, 
e gli flati fuoi , e del Secretano , per hauergli dopo la uit 
toria in peggior modo a guiderdonare , che il Duca di 
Calauria non gli hauea minacciati . Quelli difpareri 
adunque , a notitia de gli altri peruenuti , accelerarono, 
come fi è detto , che i Baroni fotto nome della pace 
deflìno tempo a* collegati di armarli . cotale fuperbia 
gli animi loro hauea acciecati , che più torto uoleuano 
fotto.porfi all'armi efterne, che , humiliandofi a quel 
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nuouo Signore , delle propie ualerfi . e perche il Re non 
harebbe preftato più fede al Principe di Salerno , glife- 
rono chiedere la pace da quel di Bifignano. il quale ri- 
truouò Ferdinando in ciò affai più difpofto di prima , 
nonhauendo egli animo, ceffati quei fofpetti, di lo- 
ro attenerla . cper conchiuderla, con ogni follecitudi- 
ne mandò alla terra di Miglionico , doue la maggior par 
te de* Baroni era conuenuta, il Conte di Sarno , il Seere 
tario, e meffer Giouanni Impoù , Catelano , fuo confi- 
glierf, Il Secretano, e* 1 Conte, per Iecofe narrate non 
confidando più ne* Baroni , caldamente fi sforzauano , 
chefeguiffclapacc, econeffafi cclaflfinoi loro occulti 
andamenti ; tanto piti che il Re , hauutone di già fento* 
re , un di col Secretano ragionando , fi era doluto , che 
il Conte di Sarno ufaffe co* Baroni fofpetti . il cheegli 
non negò , anzi rifpofe , che , per efler la paura fua mag- 
giore di quella de gli altri , non era marauiglia, fe pen- 
ìaffe P iftefle cofe . onde che Ferdinàdo,dimoftrando co 
f adoperargli di fidarfenc , cercaua ad un tratto & allieu 
rare loro, e porgli in fofpetto a gli altri congiurati . il che 
gli fuccedette fi felicemente , che giunti quelli a Miglio- 
nico, furono da' Earoni riceuuti con ambigui uofti*e 
Sarno più fiate della uita fua fofpettò . percioche que* Si 
gnori , ueggendolo , di lor cópagno , del Re fatto parti 
giano , doppiamente P infamauano : pure, per dar fegno 
d* huomini pacati, nonfolamcnte celarono quefta lor 
indignatione , ma anche richiamarono il Gran Sinifcal 
co: iìquale uerfo Roma caminando s'era condotto in 
Abruzzi ; e uenuti poi con effo loro a difeutere gli artico 
li della pace , dopo PefTer rimafi d' accordo di tutti* glixi 
foluerono,per menar la prattica più in lungo,che uoleua 
no il Re ueniffe da fe a promettergliene, e che altrimenti 
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mai non nefarebbono ftati ficuri . Videfi allhora , quan 
to il Re delio , pacificando i Baroni , di fccmare l'orgo- 
glio di quel torrente, che rouinagli minacciaua. per* 
che , pofpofto ogni riguardo della dignità , e della perfo 
na , a gli dieci di Settembre portoli in uia s' andò confi- 
dentemente a cacciare nelle mani di coftoro , feguito 
dallamoglie,epocodapoidal Duca di Calauria anco- 
ra. Le principali domande , Copra delle quali i Baroni 
fingcuano col Re uolerpattouire, furono quefte : Ghc 
non uoleuano nelle Tue richiede perfonalmente compa- 
tire, effendo che , con quel colore , molti di loro u' era- 
no imprigionati , e morti : che ruffe loro permeflò di te- 
ner genti d'armi perdifefa de' loro ftati : che potettero 
cuftodire le fortezze propie con gli loro foldati : che non 
doueffe il Re grauare i lor fudditi di altra , che dell'ordi- 
naria irapofitione : chelefue genti di armi non doueife 
ro ne' loro ftati alloggiare , uolendofene perle propie fer 
uire : e finalmente , che fuffe loro lecito , fenza torre li- 
cenza da lui , prendere foldo , e fotto qualunque Princi 
pe militare ; pur che l'armi non s'haueffero a maneggia- 
re contra del Regno . Le quali domande m* è giouato di 
raccordare, non tanto perche ficonferumo alla futura 
memoria , come perciò che i uiuenti d' hora nel Reame , 
moderati dal prefente giufto imperio , riguardino , qua 
k fuffel'infolenza di quelli antichi Signori del Regno , 
in maggior parte eaufata da un continouo effercitio dell' 
armi . Ma mentre il Re ne uiene , e da* Baroni s* alpetta , 
il Gran Sinifcalco, che di già era riuenuto,come più co- 
giunto in amiftà col Conte di Sarno , di pari confenti- 
mento de gli altri , e' haueuano caro chiarirfi del fuo ani 
mo j gli palesò 1* inganno della pace : e paruegliene tem 
poallhora^er nuouó turbamento uenuto nel Conte; 
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.Erafi dianzi a Roma paffato ad altra uita il Cardinal di 
Aragona , un de' figliuoli di Ferdinando : e'1 padre tofta 
méte il gouerno delle fue terre,che Vico furonOjeMaffa , 
eSan Bartolomeo del Gaudo , cópartì fra' 1 Conte di Ma 
taloni , e quel di Marigliano : di maniera che, riputando 
il Conte di Sarno difcrefcimento fuo ogni accrefcimea 
to di coloro, la liberalità del Re uer dì quelli in propià 
ingiuria conuertiua ♦ Diflegli adunque il Gran Sinifcai- 
co , la pace non douere hauete effetto , e che da efliiì mk 
neggiaua affine che Roberto ,Loreno, ci Piapa fi potei 
fero armare : maperch'egli uedeùa, chequefta pace fi ap 
petiua da lui fieramente , lo pregaua a uolergH manifo- 
ftare , fé intendeua con effe loro perfeuèrafe ,o pure pér 
occulta cagione difegnauà ritrarfi 5 ene'feruigi del Re 
continuare : perochedi leggieri auuerrebbe , ché anch' 
égli y Iafciati i Baroni , fi difpoficffe a feguire T opinione 
fua.Quefte parole di tal confufione ingombrarono ii 
Conte , che rimafè comeftupido : e fopraftette a rifpo» 
dere : anzi apparue in lui dìfpiacer grande : tonciofia 
che tutte le iue fperanze nella prefente pace haueua col* 
locate, ma poi che alquanto in quella perpleffità fu di- 
morato , rifpofe , eh* egli rimaneua forte ingannato , ha 
uendo creduto , che 1* accordo feguiffe per commune be 
neficio : ma, e' hauendo ad effer guerra, egli no manche 
rebbe a quato haueua fottofcritto.Per lo cui coperto par 
lare, temè il Gran Sinifcalco, che, s' egli neir imptefa itt 
terueniffe , auuerrebbe più per timor della foferittidne % 
che per uolontà : & effendo intendente , & ingegnòfo * 
ne uolendo con dubio animo in compagno di tanta qua 
htà fondarfi , deliberò fperimentare , fe nell'animo del 
Conte preualeffe la generalità fua all' ofFefa di Salerno : 
fiche fubitamente, lafciatolo, n'andò colà, ouelefcrittc 
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hauearipofte : e quella del Conte prefa , uenutofene da 
lui con fronte oltra P ufato lieta , e confidente , e recata- 
fela in amendue le mani in atto di ftracciatla , Signor 
Conte,difle, hofempre giudicato , oue ne ua la robba,e 
h uita , e Phonore , com' è ciò , che noi trattiamo , a non 
douerfi prendere gli huomini con la forza , ma dalla lor 
libera uolontà : eparimente ho perfuafo a quelli altri Si 
gnori . e fe penfai mai , alcun di noi in quefta imprefa 
ìpontaneamente uenire, efenza rimordimento ueruno, 
tenni per fermo Tempre; che uoi fuftedeiTo i checom- 
«loflb dal pericolo delle cofeuoftre,l'hauete configlia- 
ta , e ritrouata . ma ueggendoui hora fofpefo , e rifpon- 
dermidi oblighi,e di fcritte, eccouele : tolga Iddio * 
che il timor di pochi uerfi u* habbi a condurre , oue P a- 
mor della robba , e della perfona non ui conduce . E 
cofi dicendo quel foglio lacerò . di che auucga che il C5 
te fentilfe neli' animo marauigliofo piacere , parendogli 
dinon poter efler più conuinto del fuo errore, come pia 
uolte il Principe di Salerno Phauea minacciato . nondi- 
meno ne con getti, ne con parole lo di moftrò: anziri- 
fpofe , non fi tenere fcioito per la rottura di quella carta, 
eche egli folamente n'haueafàtto mentione, per non 
obligarfi ad altre conditioni, ch'ella non racchiudeai 
ma che, quando pur fulTc di altra maniera, e fi fentiua 
alla magnanimità del Gran Siniscalco fi obligato ,< che , 
quantunque il Principe di Salerno lhaueflfe offefo,& in- 
giuriato , nó uerrebbe giamai meno all' imprefa. Onde 
che , cresciuto P ardire al Gran Sinifcalco, procede a più 
caldi prieghi , e eonfortollo a far buon'animo, dimo- 
Arandogli non iftar bene , per ogni leggier sdegno le 
grand* imprefe interrompere; come auucrrebbe a quel- 
la » togliendofene tui > da tutti loro amato, e riucrito: 

eche 
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e che grandemente fi farebbe ingannato y s* ei uentfTe in 
fperanza , di uiuere col He $ o col Duca mai più ficuro : 
fiche fedelmente fegui (Te la fortuna di tutti , e* 1 famiglia 
te al Secretano periuadefle . Finfe il Conte di Sarno per 
le coftui parole ripigliare P imprefa.il che uenuto a noti 
tia de gli altri , 1' incominciarono a carezzare ; e'1 Pnnci 
pe diBifignano per cagione del parentado entrò feco in 
lungo ragionamento ; e promifegli in ogni modo man- 
darlo in effccutione . cofi altri leggiermente fi crede 
quel che uuole . Intanto il Re giunte a Miglionico , e da 
tutti quei , che ui fi trouarono , fu con ogni generano- 
ne di honore riceuuto . e uenuto con effo loro a gli accor 
di , quantunque dal Duca di Nardo per gratificarlo, pel 
mezzo di Ramódo, Maggiordomo di effo Duca, gli fuf- 
fe aperto tutto il fecretodi quefto trattato j nondimeno 
no fi rimafc di cócedere loro ciò che gli chiederono,cofi 
d' intorno alle grauezze, cornea gli oblighi perfonalij 
riprendendogli amoreuolmcn te, che, per ottenere quel 
le cofe , haueflino più tofto uoluto torre I* armi , che nel 
lafua benignità confidare* effortogli di più a gire dal 
Principe di Salerno, e farglilapace accettare rpromet- 
tendo loro, eh' egli il terrebbe per figliuolo , e* 1 Duca 
di Calauria per fratello. Ferono fembianti i Baroni , di 
rimanere fodisfàtti di ciò , che al Re era piaciuto conce- 
dere loro : e per rendernelo più ficuro , lo uollero accorri 
pagnare fin' a terra di Lauoro , per di la poi poter anda- 
re unitamente da Salerno , e, come haueano promelfo T 
fargli accettare le conuenrioni . ma effendo per uia , fep 
pero T Aquila elfer ribellata, & i cittadini hauere uccifo 
il Cicinello , e' 1 Pappacoda inficme col prefidio , e per 
tutta la città gridato il nome del Papa, ilche come ine** 
(limabilmente contattò il Re > cofi empiè i Baroni di 

mara~ 



Congiura de Baroni del "Regno , 
marauigliofo diletto . perche , oltre al uedere con felice 
cominciamento la guerra appiccata, gioiuano, che il 
Principe di Salerno fenza macular la loro fede , per que- 
ilo nuouo accidente potette rifiutare la pace, e V imprela 
feguire.infifàtta guha quelle genti abornuano ìldif- 
honore , che uoleuano che gì' inganni ancora appanne- 
rò honorati . Il Re, piegando.quelli uerfo Salerno , man 
dò con efli loro il Conte di Sarno , e' 1 Secretano, e mef- 
ferlmpou ; commettendo loro con ogn* iniqua condirlo 
ne a douer fermare il Principe . Coftoro u'andauano 
maluobntieri ; come che, eflendo l'Aquila ribellata, in 
damo fi tenterebbe , che abandonaOe il Papa : e'1 Con- 
te disarno , uedutofi fciòlto , e fapendo la uenta del ma 
neggio , giunto a Sarno , douc riccamente albergo tutti 
i Baroni , ne per prieghi , ne per minaccie ui fi potè con 
durre: ma poftofi dentro di elfo , la fortezza, eie foci 
di quello munì marauigliofamente . E' Sarno infu la co 
fta di un monte edificato, foggiacegli nel piano il bor- 
go : e nel più alto giogo fiede la fortezza, che il borgo 
infiememente con la terra riguarda . quindi in camman 
do a Napoli forfè mille e cinquecento paflì , fauuifi in- 
contro il fonte del fiume Sarno : fopra del quale è una 
porta, guardata da una torre , naturalmente dal fiume 
edal monte affortificatà . quefto luogo da gli habitatori 
della contrada ueniua detto , le foci di Sarno : che uenti 
cinque anni adietro da grauiflìma rotta di Ferdinando 
era futo nobilitato . Rimafo il Conte , gli altri co' Baro- 
ni giunfero dal Principe . il quale,tutto che,mentre que 
fte cofe fi trattauano,eg!i hauefie fermo nella Serra di pa 
terno col Conte di Carinola, di non uoler condefeende 
re ad accordo niuno; nondimeno con allegra uifta li ri- 
ceuè iepénsòCon queft'occafione tenere anche il Re più 
•- . a bada 
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Contro, il R e Ferdinando primo . 3 2. 

abada : e perciò dal Secretano , e metter Impoà gli fe- 
ce refcriuere , come uolea fi racconciaffero certe cofe nel 
le condizioni , e cert* altre fe n' aggiugneffero : e per ok 
feruanza di effe chiedeua , che Don Federigo in preferi- 
ta gliene ueniffe a promettere : ma dall'altro canto mani 
feftando col Secretano il fuo animo , lo ftrinfe che y co- 
me il Conte di Sarno hauea promefTo , e fi douefle acca 
pagnare con effiloro alla fcoperta . alla qual cofa pei 
niuna maniera uolendo il Secretano acconfentire , ami 
tuttauiaramaricandofi, che il Conte iVhaueffc tradito , 
fu con mefTer Impou honeftamente fatto guardare . No 
m* è nafcofto hauer detto molti > tutto ciò effer flato prò 
curato dal Secretano $ per trattenerfi a Salerno , & attea 
dere i fucceffi della guerra j per fecondo quélH gouernar* 
fi : ma è cofa manifefta T egh hauere lignificato a Don Fc 
derigo , che non ueniffe , perche 1* harebbono fatto pii* 
gione. Era Don Federigo perfona per cognirione di 
molte faenze, e per uarie legationi prudente, e dalla . 
natura del Duca di Calauria molto lontano , come huo , 
modelle lettere più che dell'armi uago. laonde i Baro- 
ni , per T odio , che portauano al Duca , difegnarono di 
dargli il nome di Re, e per lo naturai defiderio, che i 
fratelli hanno del dominare , infra lui e*l Duca fufeitarc 
guerra inteftina : e fperarono , che il Pontefice , ueduta 
la dimora del Duca di Lorena, facilmente haueffe acori 
defeenderui . Ma noi , che le cofe di molti anni poi hab 
biamo udito, e letto , giudichiamo quefto penfiero an- 
che dalla diuina prouidentia efferc flato impreffo ne gli 
animi di coloro ; e che perciò lu loro ageuole co prefa- 
ga mente di preuedere quello, oue difeorfo humano per 
niuna cagione potea trappafifare , cioè , che Don Fede- 
rigo doueffe^ quando che fufle> afeenderc al Regno* 

effendo 
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effendoallhora uiuo il padre, il maggior fratelIo,cdi 
lui più figliuoli . Ma perche non fo , fe altroue mi debba 
far mentione di quefti due fratelli , hauendogli la fortu- 
na con uguale auuenimento creati Re , fpoghati del Re- 
gno^ fattigli in effilio morire ; fiapcrauen tura dilette 
uole , che anch' io racconti , in che la natura gli produf- 
fe diuomiglianri . Era il Duca di Calauria perfona , che 
con 1" aftutia , con l' audacia , e con la forza , alla gloria , 
&agl* imperii oltramodo intendeua. Fu Don Federi- 
go huomo , che con 1* equità , modeftia, & humanita , 
proeuraua la gratia , e* l fauore de gli huomini . L' uno 
perla potenza uolle efTer temuto, l'altro per la uirtù 
amato . Commendauafi nel Duca l'ardire , e la pronte* 
xa: in Don Federigo l' ingegno , e l' eloquenza erafti- 
mata . Da quello rifuggiuano tutti gli audaci : da quefto 
tutti gli humili ricorreuano . Appariua nel primo leuero 
rafpetto,e mediocre la perfona : nel fecódo grande il cor 
po fi fcorgeua,e gratiofala prefenza. Finalmente il Duca 
cra uario con gli amici, crudel co" nimici, amatore di cac 
eie , difonti , e di orti : e fu di tant' auaritia notato , che 
regnando non donò prefifo che mai, e fuggendo por- 
tortene quanto potette. All' incontro Don Federigo die 
de, quanto potette, nel dominare : e nel parure , ciò 
e' hebbe . con qualunque forte di gente fu ftabtle , e be- 
nigno , amator di lettere, e premiatore delle uirtu .fiche 
meriteuolmente l'uno lafciò defideriodi le a'fuddm , 
éU altro terrore . Don Federigo adunque , nó oftantel'a 
uifodel Secretano, acconfentendolo il padre fi rifoluè 
asiruit tanto confidò in quei Signori , e cotanto bramo 
ufurpare egli la gloria di hauere ferma la pace con la pru 
denzafua,cheal Duca per timore dell' armi pareache 
doueue uenire . fiche giunto a Salerno fu da' Baroni 

riccuuto, 
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t iceuuto , e fai utaro non altrimenti , che a Re fi conueni 
tia . di che egli infiememéte ne ftaua lieto e marauiglia- 
to , non hauendo fperaro di ritrouare fi fatta humiltà , c 
fommiffione ne* Baroni re credette, contrai' opinione 
di ciafcuno , potergli col padre a concordia ridurre : ma 
cominciando di effa a trattare, gli trouò tutti alieni dall' 
ituentionefua . perche effo uolea,che fteffero ficun fot- 
to del Re i e del Duca : e quelli lo richiedeuano , ch'egli 
la Corona accettale , acciò che dall' ingiuria di amédue 
l'haueffea difendere. Dicono, eh* ci commoflfo dalla 
nouità della richieda, fu uicinoad ufciredel fentimen- 
to rpur'effendo prudente, e di concordia inefpugnabi- 
le col fratello , riprefe cuore ; e fi difpofe a fare loro cono 
feere V errore , in cui dimorauano : fiche tolfe tempo a ri 
fpondere tutta la notte uegnente, ediffe che l'altro di 
nel cofpetto di ciafcuno, & udite prima le loro ragioni $ 
egli uoleuà dintorno a quella materia ragionare . Hauea 
il Principe, uenuto il giorno, fatto ordinare di molte fe- 
die nella fua cafa , conueneuoli a' gradi di ciafcuno ; ma 
(opra modo affettò eminente, e pompofa quella di Doti 
Federigo , non folo per honorarlo , ma acciò che guftak 
fe qualche parte delfafto, e della grandezza Regia 3 e 
che quelle preminente almeno gli apportafTero tanto 
fpirito nell* animo, chefuffe capace di un Regno. Sedu- 
ti adunque per ordine , il Principe riuoltofi a lui > e taceri 
doognihuomOjCofi diffe. Signor mio, non perch'io 
fia il più prudente de gli altri , che fon qui , tolgo a per- 
fuaderui , che di priuato diuegniate Re , e di fuddito pa 
drone; ma perche la cofa ècofi ageuole , e da fe fletta 
tanto apparente, che non merita, che quefti Signori din 
torno ui s'affatichino; trattandola maflìmamente con 
quel Signore 5 eh* è ricco , e compiuto di tutte le feieze, 

I che 
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che l'huomo rendono a Dio fomigliante . e perciò ne an 
che adornerò il mio dire di parole magnifiche, o di colo 
ri rhetorici j elfendo di natura tale la uerità , che più bel 
la , e più candida a' riguardanti appare fchictta , e pura , 
che ornata, elifciata.Ne meno entrerò ad accufare ilpa 
dre , o' 1 fratello uoftro . perche , oltra che non conuen- 
ga a' gradi noftri con le parole far uendetta dell' offefe , 
ciafcun di loro porge legitima occafione al fatto . per- 
che il Re, elfendo uecchio,le cofe trafcura: e' 1 Duca 
corre con quei peccati , che gli da la natura : la quale fu 
forzata a produrre lui fuperbo, e rapace ; hauendo a uoi, 
Signore, tanta humanità, e liberalità rifcrbata. Niuno 
è di quefti compagni , e' hauete all'intorno , che non fi 
fenta offefo da lui : niuno , che da uoi non fi tt uoui be- 
neficato . ogniuno teme, che, fuccedendo lui alla Coro- 
na , habbia a ueder perduti gli flati , morti li figliuoli , e 
fuergognate le mogli . ciafeuno fpera , che , afcédendo- 
ui uoi , s' habbia a fare più ricco nell' hauere , più beato 
ne' fucceffori ,e più honorato nelle donne . Non è ad un 
que marauiglia , fe in tanta difparità l' uno per padrone 
defideriamo,e T altro per tiranno odiamo ; ne che l' uno 
(ì priui del regno, e l' altro ui fi elfalti . perche quella cau 
fa è giufta , eh' è necelfaria : quell' armi fono pietofe , e 
fante , mediante le quali ciafeuno difende la robba , li fi 
gliuoli , e P honorc . E come non debbiamo noi con ra- 
gione temere di effere rouinati , & eftinti da colui } c' ha 
uoluto fpegnerc la Chiefa d' lddio,e li fuoi miniftri in ta 
ti modi ha uilipefo, tradito li parenti, ingannati gli ami 
ci , e li nimici con ogni fceleraggine perfeguitati ? ogni 
animale , quantunque irrationale , e priuo d' intelletto , 
fugge dalla morte, e cerca uita . non altrimenti noi, dall' 
empie manifue fcampando, ricorriamo ate 3 e ti pre- 
ghiamo 
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ghiamo a torre il dominio de' cuori , e delle uolontà no 
ftre,& a liberarne da quefto umoresche perturba, & 
opprime gli animi noftri. Ne ti efeufare , che fei del Re 
fecondo nato, perche i regni non peruengono fempre 
a coloro , che le leggi hanno ordinato , ma a quei , che 
glifanno con prudenza reggere, e con fortuna mante- 
nere . P auolo tuo, di ottima memoria , priuò il Re Gio- 
uanni , cui di ragione quefto regno perueniua , & a tuo 
padre , che non u* hauea a fare , il concedette , eftiman- 
do,che per P uno in continua guerra , e per Paltro in per 
petua pace doueremmo dimorare . Oltra che non fi può 
n' anche dire , che la giuftitia non fia dal canto tuo e dal 
noftro : attefo che quefto regno è beneficiario di fanta 
Chiefa,& ufo dafommi Pontefici concederli in cenfo 
a' fuoi benemeriti ; da' quali hoggi uien donato a te, co- 
me degno di tanto dono , e negato a colui , e' ha feorfo , 
predato , e rouinato li paefi , le città, e li tempi loro . Ma 
porto che il Duca con P armi , poi che con la ragion non 
puote, fei uoglia difendere : con quai danari , o con 
che foldati il farà egli , negandogli noi gli uni , e gli altri 
in fua rouina armando ? La potenza de* Re non nafee co 
effi , ma uiene lor data , e tolta da noi fudditi . perche , 
oue non è chi ubidifea , nulla gioua il commandare . E 
fe Firenze, e Melano hauelfino pur uoglia difouuenir- 

10 ; come le loro genti da lui potranno paffarc ? haranno 
forfè ali a faltare tante prouincie della Chiefa , fra loro 
e noi trappofte ? o come detro di quelle racchiufe fofter 
ranno la potenza di tutto il rimanente delP Italia, con 
mirabil confenfo collegata ? Ne meno dei credere , che 

11 tuo uecchio padre non habbia a fecondare la uolontà 
de gli huomini , e d' Iddio . anzi non fi terrà del tutto pa 
dre infelice , hauendo tra* figliuoli qualcuno giudicato 

I z degno 
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degno dello fcettro, e della real Corona. Ramentati 
adunque di effer nato con noi ; e che quefto cielo , e que 
fta belliflìma parte d* Italia ti ha nel mondo prodotto 
per uno feudo , e per un porto , alle percofle, & a naufra 
gì fuoi . Vinca nel cuor tuo la pietà delle miferie noftre. 
abbraccia li noftri innocenti fanciulli, folleua le fpa- 
uentate madri, ferma quel fangue, di cui il tuo natio 
terreno , le domeftiche cafe , e li diuini altari uedrai foz 
zi, e bruttati, e finalmente non fofferire, che cacciati 
dalla neceflìtà , uiuente te, corriamo per falute nel grem 
bo di gente barbera, aliena di lingua, euana di coftu- 
mi : come fenza fallo auuerrà , non accettandoci tu per 
ferui tuoi. Fauellò il Principe , inuero huomo ben 
parlante , con tanto ardore, che i circondanti giudicaro- 
no , Don Federigo non poter rinuenire cagione alcuna 
di rifiutare cotale dono .e perciò ciafcunos'empiuadi 
fperanza, non dubitando punto della gratitudine fua . 
ma egli , meflòfi pure in animo di no uolerlo, non peno 
molto , che cofi rifpofe . Signori Baroni , potrebbe al 
truiparerdubio,achiiomidebbahauere obhgo mag- 
giore , al Duca , o a uoi . perche , come dite , s' egli non 
5i haueffe offefi , & oltreggiati , io, che ne l' un , ne l' al- 
tro ho commefTo , perauentura non ui parrei fi buono , 
e fi lodabile, ma io fono pur rifoiuto di effere a uoi più 
che a lui di gran lunga debitore : tanto è grande 1* nono- 
re che mi fate, epretiofo ilprefente, che mi proferite . 
pur piaceffe a Dio, che il concedermi quefto regno con 
gli effetti , fuffe in uoftra mano , fi come egli è il darme- 
ne habiti , & ornamenti, co' quali non un Re , ma un 
modello di lui uerrefte ad adornarci non efTendo uere 
infegne reali i feettri , ole corone, ma la riputatane, 
c l'armi : poi che l'une nelle pompe uanamente ti nono- 
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rano,e l'altre ne' pericoli utilmente ti conferuano.c 
que' domini s' hanno grandemente con la forza a mate- 
nere , che con la fraude fi fono conquiftati : e potrebbe- 
fieeli ufar' inganno maggiore, che ufurpare il fraterno 
fiato, contra il uoler del padre, delle leggi . e del co- 
fiume ? ripieno poi di tante fortezze , e prefidii , che ap- 
pena la uita di dieci Re , tutti ualorofi , e fempre uitto- 
riofi , non bafterebbea uincerli , & efpugnarli maffima 
mente, che buona parte de' Baroni auuezza all' armi le 
cue il Duca : il quale auuenga che da popoli ha mal uolu 
to, & odiato, manifefta cofa è, da' foldati, co' quali s'ha 
rebbe a far la guerra , eflere amato , & adorato , hauedo 
per arricchirei' uno impouerito l'altro, dalle quali co- 
fe leggiermente fi comprende quel che in cafa contra di 
lui poniamo. & altronde che potrei 10 fperarec indar- 
no cerca aiuto , ofede negli ftrani , chi coTuoi c dis- 
leale . oltra che il Papa,uoftro primo fondamento, e uec 
chio , pouero , e co' confederati in difcordia, appetendo 
egli per lifuoi la uittoria, Lorenoper fe, Roberto ne 
per l'uno , ne per l'altro, difegnando con continua guer 
ra amedue fignoreggiare . e pur non ut regnando diflen 
(ione, le guerre adietro de' Pontefici non dourebbor 
no altrui aprir gli occhi,e'I fin della prefente far preuede 
re* Elfi diuenutiin poco tempo grandiffimt per quella 
affettione e riuerenza , che alla religione guittamente li 
deue , perfuadonfi alcuna uolta di poterli del mondo in 
fionorire : e perciò ne corrono all'armi : nelle quali poco 
p?attichi ,& inftrutti , non potendo tofto, come erede- 
Sano , P rof P erare, eueggendo prefio allalor morte d 
confumar il tempo in paure, emoleftie, uolgonfi agli 
accordi, fenza bauer punto riguardo a' compagni de 
trauaglu Le altre potenze dell' Italia con le P* rol £ ul 
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esorteranno tutte a feguire l' imprefa , ma , per il fine du 
biofo , co' fatti fi ftaranno a uedere j e Itereranno con gli 
affanni noftri , e uoftro pericolo , accrefcere le forze lo- 
ro , e l'ini perio diftendere. Veggo anche, Sgnori,che 
poco prudentemente le maniere mie con quelle del Du 
ca agguagliate . peroche qual proportione uolete uoi 
che iìa dal Re ad un priuato, o dall' officio mio a quei di 
lui ? Ne è marauiglia me hauer con gli ftudi delle buone 
lettere fatta piaceuol natura, & humana, e lui con 1* effer- 
citio dell'armi terribile , e feroce . percioche le qualità 
diuerfe delle difcipline richieggono cofi , e coli furo- 
no fcmpremai : e fe dimane mi facefte Re, farei forzato a 
dimenticarmi 1* ufanze mie , e li fuoi coftumi apprende- 
re , e fommamente aflbmigliarlo in conferuando il gra- 
do Reale , in mancggiàdo le guerre , in ponendo nuoue 
grauezze , in augurandomi de' mal contenti , & in fom- 
ma , in adoperando tutto quello , per lo che egli uiene 
ad eflfere da uoi odiato e temuto : in modo chenon mol- 
to andremmo , che ui ricondurrefte a deponer me uec- 
chio Re , & un' altro nuouo cercarne . Le quali mutatio- 
ni , credete a me , fi faran fempre con poco uoftr' hono- 
re , & infinito danno . perche al Principe nuouo fa me- 
(neri prima della robbaa trarne il uccchio, poi a pre- 
miar chi ue l'ha porto, & a mantenerli Io flato, ma colui 
cheu'èanticato, ha pattatele due prime difficultà, e 
có neceflìtà minore fente f ultima . Siche Signori da que 
fte ragioni configliati , apparate hoggimai a tolerar gl'in 
commodi, che naturalmente fopraftanno a' fudditi : uin 
cete con la uoftra liberalità l' altrui neceflìtà : recateui eti 
andio a bene , chenon riceua il dono profertomi , e che 
prima ui rimanghi amato compagno , che odiofo padro 
ne . Venuto a capo Don Federigo del fuo ragionare, fi 
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Cantra il Re Ferdinando prìnfo . 3 6 
inderò in un momento quafi tutti i uoltide gli afcoitan 
ti cambiati :& in uece di quell'allegrezza, e confiden- 
za, che da prima moftrauano , deftoflìin loro un mor- 
morio , & un timore prcfago del male , che per la prefea 
te congiura douea loro auucnire : & i più faui giudicausi 
no , fcompagnato da loro Sarno , Don Federigo contra- 
rio , il Papa difarmato , Loreno e Roberto non anche in 
affetto , effcrc in loro poca unione, e ne' collegati per 
uincere minor ordine. del quale difordine fattifi auue- 
duti il Principe di Salerno , e gli altri Capi , che brama» 
uano di terminar con l' armi la lor mal cominciata impre 
ia ; e per renderli anche riputatone con le opere , come 
có le parole s'erano ingegnati didiminuire, e riprouare 
te cofe dette per Don Federigo ; feronlo di Re prigione, 
leuando il uelo all'adulationi di tanti honori , che per 
loro particolari intcrefli più che per lo doucre gli haue- 
uano fatti . La qual cofa fu di tanto maggior biafimo de- 
gna, quanto che Ferdinando, udita la gran confiden- 
za , eh' elfi dimoftrauano hauere in Don Federigo , e' 1 
defiderio di aggrandirlo nel Regno , 1* haueuadi già de- 
chiarato Principe di Taranto , e permeflbgli di unirfi co 
elfi loro , qualunque uolta il Duca di Calauria contrafa- 
cefle all'accordo-. Ma nel mezzo tempo chequefte cofe 
in Salerno feguiuano,in Napoli , e nella corte Reale fi 
diffamò , il Secretano efTere in lega co' Baroni , e di car- 
cerato tra' Capi della congiura diuenuto. la cui famai 
piccioli e grandi ad una uoce lacerando , e come ingra- 
to , e perfido accufando , panie a' figliuoli di hauere an- 
ch' elfi occafione aporfiin ficuro. pregarono pertanto 
il Re , che non uoleffe credere le uoci fparfe da gì' inuidi 
contra il padre ; il quale con fua buona gratia andrebbe» 
noauedere,& ifprigionares acciò che della leanza di 
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Congiura de 1 Baroni del Regno , 

lui la fua Maeftà , e tutte l'altre genti rimaneffinofo^is- 
fatte. Il Re,chehaueacaro di fcoprire l'animo di tutti , 
&acui non caleade' figliuoli, hauendo il padre perdu- 
to, diede loro licenza , raccordando loro che al Secre- 
tano narraffino , quanto per fama fi udiua . Coftoro a Sa 
lerno peruenuti , come di letitia i Baroni riempierono , 
per effere intimi del Re, cofi dicono effere ftati cagione , 
che il Secretano , non dubitando più delle loro perfone, 
s'ifcopriffein pregiudicio del Re in alcune cole; tra le 
quali la maggior fu , che procurò , che il Conte di Poli- 
caftro menade per donna la figliuola di quel di Lauria . 
Eragli quefto parentado a cuore, perche lo flato del fi- 
gliuolo in mezzo delle terre de' Sanfeuenni ntrouauafi : 
la cui grandezza parea in ogni tempo douergliene farli 
curo : ma defiderofo , che fi diuolgafle di non effer flato 
fuo penderò , maneggiollo in guifa,che parue che per 
ubidire u'acconfentifle . Era , come fi è detto , tra' culto 
ditimeffer Impoù, timidiflìma perfona. ferono a co- 
ftui da un certo fra Ludouico dire , che , fe Don Federi 
co col Secretano fi adoperaua,ch* egli fi congiugnefledi 
parentado co' Sanfeuerini , i Baroni il farebbono libero; 
e, porte giul* armi, a qualche giuftaconditione col Re fi 
ridurrebbono . tale fidanza nel prefidio , e fauore di 
quello riponeuano. Parue a melTer Impou,piu allaiua 
libertà che all' altrui inganno intento , con Don Federi- 
go tantofto communicarlo :il quale elTendo fagace, du 
bitò che fufTe penderò del Secretano : ma trouandofi 
prigione , prepofe il pericolo alla frauderai Secreta- 
no ricufante comandò efficacemente, che per lo ferui- 
gio deIRedoueffe col figliuolo quel parentado effettua- 
re : e cofi le nozze, quantunque in malageuol tempo , 
epiua'difpiaceri, che allefefte conueneuole , furono 
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magnificamente celebrate . Rizzarono dapoi i Baroni 5 
ueduta di Don Federigo l'oftinatione, e per porgere 
maggior animo al Papa, le bandiere con V infegne Ponti 
fide . laqual cofa come potè rallegrare il Pontefice, eoa* 
il Duca di Loreno debbe altamente sdegnare , non do- 
uendo in faticando per altri pregiudicare le fue ragioni . 
dal che, & altri andamenti uedutofi il Re aggirare con le 
parole , e co* fatti alfalire , e profondamente granando- 
gli la fraudolente cattura delfigliuolo,pensò per necefli- 
tà più che per uolontà , di uenire all' armi , & ordinarli 
in modo in mare , & in terra , durante il uerno, che 1 
primauera poteffe opporfi al Papa , e fuperare i Baroni . 
e prima che ogni altra cofa , fi diede a difunire le forte 
di quelli, etin più maniere lo tentò, el* afleguì . Soleua- 
no allhora i uaffalli de* Signori del Regno , per 1* impotC 
sa del Re, con più libero ,& alfoluto dominio, che al 
prefente non fi fa , da' Ior padroni effer fignoreggiàtì , & 
in alcune cofe fuor del douere aggrauati . onde che fotta 
a molti di elfi uiueano mal contenti , & infideli . con af- 
fai terre di quella qualità , a' congiurati fottopofte , ha- 
ueua il Re intendimenti , e trattaua di farle partire dalla 
loro ubidienza: e gliene fucceffe di alcune, & in fpecie 
di quelle del Principe di Altamura , Signore poco libe- 
rale , e ne' fuoi flati più temuto , che amato . Sprigionò 
anche il Conte diMontorio, pregandolo , che, pofta 
in obliuione la prefente offefa , procedente da uera ne- 
ce(fità,e de' fuoi molti benefici facendoli ricordeuole,uo 
lefle far forza di ricuperare l'Aquila, ecofi la perdita 
dell'Aquila fu la libertà del Conte : e , quel eh' è peggio, 
il Re liberò il Conte , e no rihebbe l'Aquila : fingular do 
cuméto per quei,che non contenti della parte,arrifchia- 
no il tutto. Dapoi, preferendo i difegni de' nemici, 
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Congiura de' Baroni del Regno } 
c udendo Napoli , e terra di Lauoro liberare da ogni fo- 
prauegnente pericolo, nonoftante che fufle Decembre, 
campeggiò la Cerra , da Napoli otto miglia difcofto : la 
quale pofta in luogo paludofo , in quella ftagione hareb 
be hauuto tediofa efpugnatione . ma trouatafi la terra 
mal proueduta di prefidio , e' 1 cartello di munitione ; ne 
potendolo il Principe di Salerno per la uia di Sarno , co 
me da prima haueua difegnato,foccorrere; cento fan- 
ti , che u' erano a guardia, più cupidi di uita, che di glo- 
ria , fenz' afpettar aflalto di notte fi fuggirono , lafciato 
al Re fenza pugna un luogo allhora incfpugnabile, e che 
altra uolta , difefo da Santo Parente , egregio Capitano 
<li Sforza, per più mefi hauea foftenute l'armi di Alfomo 
primo , e di Giouanna feconda , e molti loro ferociflì- 
mi affalti uigorofamente ribattuti . nella quale diuerfità 
apparue , la uirtù degli huomini più che naturali muni- 
menti elTer la difefa delle città. Sbrigato il Re dalla Cer* 
♦ ra , fi uolfe a raddoppiare lefofpitioni del Conte di Sar- 
no contro a' Baroni, percioche, non potendolo uince- 
re con 1* armi,lo uolfe coni' induftria, e con le promdfe 
temporeggiare, figniffcogli adunque , i Baroni partita- 
mente hauergli dato contezza , ch'e s' era collegato con 
eflì loro , & haueuagli a congiurare iftigati : ma perche il 
Principe di Bifignano non hauea uoluto dapoi apparen- 
tar feco , s'era Ipiccato dall' imprefa. il che da lui non 
era (lato creduto , come quello , c' hauea ueduto, ch'ef- 
fo Conte , con fede , e prudenza gouemandofi , non era 
con gli altri dentro Salerno uoluto conucnire : e poi eh' 
elfi lo giudicavano di un Principe indegno parente, egli 
degno di le Re lo uoleua fare , promettendo dar per mo 
glie a Marco, primo figliuolo di lui,la figliuola del Duca 
ài Malfi , per linea naturale fua nipote . prcgollo ancora , 
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che , per e/Ter fi preflb al pericolo j. uolefle con diligen- 
za cuftodirc le Foci, e Sarno rinforzare . Con le quali di 
moftrationi , e promeffe , affatto da' Baroni lo fuolfe , e 
per tutta la guerra il mantenne ne' fuoi uoleri . Non s' ap 
pagò già Ferdinando , per hauer acchetata Terra di La- 
uoro ; ma fenza intermiUìone addoffo al Papa fi riuol- 
(e : e per la prima cercò di giufìificarela guerra : la quale 
douendofi maneggiare contro al Pontefice , sbigottita 
glihuomini,allhorapiu dediti all'honore de'faccrdo* 
ti , che al prefente non fono . oltra che credeua ,- che il 
Papa lo doueffeaffaltare, fenza alcun riguardo, e con 
l' armi temporali^ fpirituali . dubitaua ancora de gli Or 
fini, fi perche Virginio era melfo in fofpetto dal Conte 
di Carinola , che il Re gli uoleffe torre il Contado di Al- 
bi , e di Tagliacozzo , come perche a guerreggiare cótra 
la Chiefa non fi difponeuano : benché gli offeriflero di 
difendere il Regno . Per le quali cagioni un giorno nella 
Chiefa catedrale di Napoli , in prefenza del popolo,del- 
la nobiltà , e di molti Capitani , e Baroni, fe leggere una 
protetta , come col Papa , e con la Chiefa non uoleua , 
ne hauea differenza alcuna ; e che tutto il fuo apparato 
di guerra era per guardia di fe , e dello flato fuo , e non 
per offendere , o occupare l'altrui ; promettédo anche di 
douer effere fempre della Sede Apoftolica figliuolo ubi^ 
diente . Ne più ne meno fcriffe a' Potentati del Chriftia- 
nefimo, richiedendo gli amici , confermando li dubi , e 
li nemici trattenendo : e per far rifolueregli Orfini,e con 
l' armi de' fuoi fudditi Innocentio trauagliare , operò co 
Colonne!! , e Sauelli , de' quali Mariano militaua a' fuoi 
ftipendi , che rompeffero guerra a gli Orfini : acciò che 
Uodio della fattionc facelfe loro sfoderare quell'armi» 
cheilrifpetto della patria non lafciaua adoperare . Era 
r K z lafa- 
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Congiura d? Baroni del %egno , 
la famiglia Colonnefe da Sifto , e da gli òrfini , come 
dicemmo , grauemente ftata offefa . perche oltra l'efTer- 
le ftato tolto nel Regno Tagliacozzo , in Roma anche le 
haueuano bruciate le cafe,e mozzo la tetta a Loi ézo Co 
Iona Protonotario . fiche , tra per li conforti del Re , e la 
uoglia di uendicarfi, no parue loro in-quefta nouità per- 
dere l' occafione . Hebbero già quefte due parti tra le lo- 
ro ufanze un'iniquo coftume, cioè di non perdonar 
mai T ingiurie : anzi nella uarietà de' tempi , e nella mu- 
tatone de' Pontificati non folo l'hanno refe del pari , ma 
nel modo ifteffo , che l' hanno riceuute. Siche prima i 
Colonnefi , Capi de' quali furono Profpero , e Fabricio, 
che ne' tempi auuenire riempierono della gloria de'lor 
nomi tutta 1* Europa , cercarono porre in fofpetto ad In- 
nocenti© Battifta Orfino Cardinale , e gli altri prelati di 
quella cafa . ma , ueduto che il Pontefice per la fua faci- 
lità, eperlafperanza, c'haueua, che Virginio fi ftelTe 
di mezzo, non daua loro orecchie, fi riftrinfero infie- 
me , e co* Sauelli , e con gli Anguillari conchiufero , ue- 
nutoche fuffe Roberto Sanfeuerino, di prendere 1* ar- 
mi , eli nimici affettare . Giunto adunque Roberto , per 
la città feminarono , Virginio uenire a' danni del Papa , 
& a Taccheggiare Roma . ne molto dapoi tardarono, che 
una notte, andati a Monte Giordano, la doue erano le 
cafe di quello, e sforzate le porte5>redarono,e u' appicca 
rono fuoco . al qual rumore deftafi la parte Orfina , fi le- 
uòin arme,corfc in aiuto delle cafe, e per le piazze, e 
per le uie prefe con^'incendiarii fanguinofa battaglia, 
con tale rabbia , che da ogni lato ne moriuano mol- 
ti, & infiniti fene feriuano. era la notte, che a' buoni 
fuole recar timore, & a' maluagi audacia, e le cui te- 
nebre comefpauentauano ,cofi lalicenza del mal fare 
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accrefceuano : di maniera che in poco di hora Roma fu 
tutta in ifcompiglio : e quale eccitaua all' armi i Colon* 
nel! : quale in aiuto degli Orfini chiamaua. gli armati, 
che per le ftrade s' incontrauano , fe non gridauano tutti 
un nome , fìeraméte s' affaliuano : & era loro tanto aden 
tro l'amore delle parti , che quello delle forelle uinceua , 
e delie madri , e delle mogli ; le quali ne con prieghi, la- 
grime , o forza , i fratelli , i figliuoli , o mariti poteuano 
ritenere . non fi udiua altro , che fìridi : non fi uedeua 
altro, chefplendordi armi, e di fiamme, in un tratto 
daciafcunoil facco,ilfuoco,ela morte fi temeua. Ma 
a tutte le rapine,a gì' incédii , & homicidii l'apparire del 
giorno pofe fine, perche i Capi Rioni, &iMiniftri di 
Giuftitia armatili , e fotto le loro infegne le genti ragù- 
nate , ogni difordine acquetarono, ma quanto fu fer- 
mo dentro la città , tanto più di fuori in Campagna fi ac 
ceferdoue gli Orfini per uendicarfi , & i Colonnefiper 
difenderli , erano ufciti . Quella hoggi uien detta Cam- 
pagna di Roma, che fi riftrigne fra le fiumare delTeue 
re, e del Teuerone, fra la Palude Pontina, il mare , e Im- 
pennino , che fu già l' antico Latio . poco men che tutte 
le cartella , e terre , che fon racchiufe dentro di quello 
paefe , e le pofte all' intorno ubidifcono a' Baroni Roma 
ni : ma più de gli altri Colonnefi, & Orfini ne poffeggo- 
no , Capi delle fattioni , oue per li tempi adietro molte 
uolte arrabbiataméte la lor ambitione hanno sfogata : fi 
come più che mai allhora auuennc , che fi guadarono le 
biade , fi uccifero gli animali , fi tagliarono gli alberi , e 
le cafe fpianarono . ne baftò giamai Innocentio con prò 
mefle a placare l'ira di Virginio , huomo di natura 
pertinace, e che in Roma non potè tolerare ne fupe- 
riorc , ne pari . alle quali cofe aggiuntala cupidità della 
s uendetta. 
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uendetta , pareua che dalla fua ferocia ne' luoghi forti , 
ne deboli, ne gli alti , nei piani potettero campare, e 
perche nclP Abruzzo , e nella Sabina haueua ftati , acciò 
che in hauendo libero il patto e fi potette feruire in Cara 
pagna delle forze di tutti , occupò il ponte alla Menta- 
na, pofto fui Tcucronc . Il Tcuerone, detto già Anicne , 
difccndcdal Monte Trebulano; e da' laghi accrefeiuto 
mette capo al Teuere , a Roma tre miglia uicino : le cui 
acque dicono fopra tutte l' altre dell' Italia le cofe porte- 
lli imbiancare . ma perche nell' entrar del Latio e profon 
da cotanto , che non fi può ualicare ; gli antichi Roma- 
ni ui fabricarono difopra quattro ponti, uno de' quali 
più intiero , pofto fulla uia Nomentana , e pretto la città 
diNomento, hoggila Mentana detta, occupò Virgi- 
nio, e di trincee, artiglierie , e foldati ottimamente finì ; 
di modo che il Papa , pieno di sdegno , e di timore , fti 
molò Roberto , non oftante futte nel più afpro uerno , 
ad ufeire alla campagna , e le correrie di Virginio raffre- 
nare . e per follecitare anche il Duca di Loreno , mandò 
a Genoua il Cardinal San Piero in Vincola , che, appre- 
ttate di molte naui , attendertela ucnuta di lui, difegnari 
do per la uia del mare , come già fe il Duca Giouanni di 
Angiò , farlo entrare nel Regno . e non contento di ac- 
cenderlo con tanti prouedimentì , hebbe anche ricorfo 
alle perfuafioni, e più breui gli fcritte : nC quai gli fignifi 
caua , eh' etto , coftretto dal uoler diuino , ucniua a fpo r 
gliar del Regno un'huomomaluagio , per priuilegiarne 
lui, Principe di bontà , di ualore, e di religione a nuli' al 
tro fecondo: e come iprogreflì di quella guerra erano 
tutti guidati dalla diuina mano ; poi che , fenza sfodrar 
la fpada , fi erano con etto lui accompagnate quafi tutte 
fc uillc, caftella, e città del Reame, tutti i Baroni , amici , 
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Cantra il^Re Ferdinando primo . 4 o 
parenti, eferuidori di Ferdinando : e come l'Aquila > 
terra poffen te ,e dopo Napoli la prima , con la morte ha 
ueua puniti i fuoi federati miniftri , e di Tuo uoleie lì era 
fottoilfuo imperio ricouerataranzi che di tanto gran 
Regno, da Napoli infuori, una pietra, o un palmo di 
terra non era al Re rimafo : e che quella città ancora, con 
ogni uiolenza ritenuta infino allhora , al primo giu'gne- 
te fuo gli aprirebbe le porte , e nelle mani gii porrebbe il 
commune nimico . fiche lo pregaua , e* hauendo con fe- 
co la giuftitia , eT equità , la Chiefa , & i Regnicoli , an- 
zi buona parte di tutto il rimanente de gl'Italiani , lo 
pregaua , dico , che s' affrettale , e non uoleffe con l' in- 
dugiare perdere l'occafione, ingannare il fauoredegli 
huom ini, fraudare i fuoi figliuoli di fi grande hcredità, 
c , quel eh' era più , alla uolontà del fommo Pontefice, e 
dono di Dio ripugnare . Pur quefti breui , & eifortatio- 
ni non poterono effere bafteuoli, che Loreno nell' Italia 
ficonducelfe* perche Rinato, come non era fe non mez 
zodelfanguedi Angiò,emezzoFrariciofo, cofi nean 
che il Regno appetiua con quel defiderio , e quella fidu- 
cia di conquiftarlo , c' hebbero i ueri Duchi di Angiò . 
Aggiugneuafi, che gli mancaua la maggior parte delle 
forze, con le quali gli Angioini trattarono le guerre del 
Regno . perche oltra che poffedeuano la Prouenza, ufa- 
ronofempre Tarmi de' Redi Francia, loro congiunti : le 
quali il Duca prefente di Loreno, oltre al non poterfene 
feruire, t haucua anche in quefta imprefa contrarie, con 
ciofiacofacheperlo laffito dilopra dettola Corona di 
Franza afpiraua ella a queft' acquifto . e di già ne' confi- 
gli del giouane Re Carlo ottauo fi trattaua di far la guer 
ra , che otto anni dapoi i Francefi con commune rouina 
effeguirono • e benché quel Re poco dapoi > motto dalla 
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riuerenza de* pricghi d' Innocentio , e dal pericolo della 
Sede Apoftolica , mutane proponimento, promettendo 
alDuca,uolendo lui calar in Italia , caualli , edanari, 
efauori appo Ludouico , Genouefi , e Fiorentini , fuoi 
amici : nondimeno l'animo di quel Signore per fatale ir- 
refolutioneera fi gelato, che il più ardente fuoco fareb 
be flato infofficiéte a ribaldarlo . e quale fprone più acu- 
to poteua un cuor magnanimo a utile, e gloriofa guer- 
ra affrettare , che il uederfì attorno i Nuncii del Papa , 
gli Ambafciadori de' Baroni , e di tutti gli altri mal con- 
tenti della grandezza de gli Aragonefi ? qualpiu certa 
fperanza di uittoria fe gli poteua apprefentare , che dar- 
gli Genouaper ifcala, Innocentio per guida, Venitia- 
ni per compagni , e tutto il Regno riuolto al fuo nomb 
per ricetto ? ma era nel cielo ordinato , che quel Princi- 
pe , per altro ualorofo , fuor di ogni debita ragione pro- 
curane perpetuo ;biafimo afe, & a' congiurati irrepara- 
bile, benché meritato danno . Ma trattanto che fi eccita- 
li il Duca di Loreno , Roberto con picciolo numero di 
fanti , e trentadue fquadre di caualli , ne uenne fuora in 
contro a' nemici , e primieramente deliberò , per difgiu 
gnere le forze di Virginio , il ponte a la Mentana efpu- 
gnare:& appreffatofegli , tolte uiale difefe,ui piantò 
T artiglierie : e come uide la tefta del ponte elfer battuta 
in guffa , che ui fi poteua falire ; uolendo con l'effempio 
di quefto luogo che gli altri fenza contratto gli aprilfero 
le porte ; e fapendo , quanto nelle guerre i primi (uccelli 
delle cofe alzino, & abbaiano gli animi humani; chia- 
mò afe Guafpari, fuo figliuolo, detto per fopranomc 
il Fracaffo/ prepofelo a' fanti , che lo doueano affalire , 
ricordandogli , eh' ei gli dimoftralfe , la madre in gene- 
randolo non fhauere ingannatoie che! quel di, .quel 

luogo , 
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luogo , e queir aflalto gli doueuano recare o una perpe- 
tua gloria j o un' eterna infamia . Et eflb dall'altro canto 
con la caualleria fiprefe la campagna a guardare ; ac- 
ciò che da niun lato poteffe uenire foccorfo . peroche 
l'ardire di Virginio era tale, e tanta Iacognitione del 
paefe,che i nemici inaflenza, &in prcfenza ugualmen- 
te Io temeuano . Fracaffo , eflendo giouane , che co* fat- 
ti corrifpondeua al nome , e che alla gloria paterna afpi- 
raua con ogni gran pericolo , in un tratto fé dar il fegno 
dell' aflalto : & egli prima di tutti prefafi un' arma alle ma 
ni , & uoltofi a foldati , Fratelli , difle , i figliuoli di Ro- 
berto Sanfeuerino hanno prima apparato a fare , e poi* 
commandare : uenitcmi dietro, e moftrateal uoftro Ca 
pitano , che i fuoi foldati non cedano di ualore a' figliuo 
li . non ifpendo più tempo in perfuaderui . perche , fe i 
miei fatti non ui daranno animo, molto meno ue ne da- 
rebbono le parole . Et auiatofi incontro al ponte,braua- 
mentel' inuefR. I foldati, che amano più i Capitani, 
che fottentrano a' communi pericoli , che quei, che ftan 
done lontani , in guifa di teftimoni gli riguardano , con 
uguale corfo , & ardire Io feguirono , appiccando mor- • 
tal zuffa con que' del ponte : i quali , come a prodi folda 
ti de gli Orfini conueniua, anch' eflì uigorofamenteloro 
occorreuano . ma fe ben gli animi de' combattenti erano 
pari , le forze erano difpari . perche i Pontificii nella pri- 
ma giunta non haueuano potuto occupare fui ponte fe 
non pochifiìmo luogo : egliOrfìniil teneuano tutto : fi 
che i pochi contragli affai combatteuano . nondimeno 
la battaglia era terribile . perche i foldati più a ferirfi , 
che a difenderli penfauano. incitatala fperanza a quei 
del Papa , e di Roberto , di douer prendere il rimanente 
del ponte, come il principio haueuano prefo, il timore , 
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chenonfuffelor flato più uergogna ceder quel luogo,' 
che honore a guadagnarlo . A gli Orfini aggiugnca fidu 
eia, il non hauer fatto paffare innanzi i nimici, e che 
quei , che combatteuano , erano pochi , & effi affai . fi- 
che fra tutti fi fcntiua un grido mifto di effortatione , di 
dolore , e di allegrezza . udiuanfi formidabili tuoni di 
artiglierie, uedeuanfi foldati pefti,feriti, et ammazzati . 
clacontentioneera tanto crefciuta, che nel mezzo di 
amenduele parti forgeua quafiun monte di membra» 
di armi , e di morti : del cui fangue il Teuerone come di 
acqua abondaua. Ma mentre la pugna era infu quefto 
maggior furore ; e che non fi fcerneua il uinto dal uinci- 
tore ; e che gli affatiti fperauano di non perdere, e gli af- 
falitori di guadagnare : Fracaffo , che rapportato da fo- 
tierchio ardire , e caldo di giouentù , nella prima fronte 
francamente combatteua , fu trafitto da un* archibufa- 
ta, e, pannategli amendue le guancie, poco menche mor 
tó . di che nacque tanto timore a Sanfeuerini, e tanto ar- 
dire a gli Orfini , che tutto il ponte riguadagnarono . il 
quale difordine apportato a Roberto , dolente a morte , 
che fi uil luogo gli haueffe a torre le carni , e T honore ; e 
defiderofo , che quel terreno , che douea fepelire il figli 
uolo, anche il padre ricopriffe; prettamente, lafciatii 
caualli , fi mefcolò nell' affalto , & in modo quello con la 
prefenza , col configlio , e col ualore rinfrescò , che uin 
Te la pertinacia nimica , uccife i difenditori , prefe il pori 
te : e col medefimo impeto corfo Copra la Mentana, quel 
larubbòj&atfe : oue l' adirato Capitano , fenza diffe- 
renza di comiitione di fello, o di età , tutti i terrazza- 
nife gire a fil di fpadaj come fe,fpargendo il fangue di 
coloro , la ferita del figliuolo guariffe : tanto può ne gli 
animi noftri l'ira più chela mifericordia , e cotanto la 
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fortezza uirtù ua col uitiofo furore mefcolata . II luogo 
certamente fu indegno di quella calamità , fi per eflfer fta 
to ne' tempi antichi nobilitino , come perche ìic' più 
moderni produffe al mondo Crefcentio , cittadino di 
R orna ì che non folamcnte ardì di concorrere allo Impc 
rio con Ottone terzo ; ma ad onta de' barbari pensò ri- 
durre la Tua città neiranticho fplendore . pur che mara 
cigliaci diè recare la rouinadi Nomento , fe gl'i Aedi 
fuoi rouinatori , con più raro effempio infegnano al mo 
do Thumana fragilità , & in qual più breue fpatio la for- 
tuna , e* 1 mal gouerno traggano T altiflìme cofe all'infi- 
ma lor battezza ? conciofia, che la famiglia de' Sanfeue- 
rini ,famofa allhora per tutta P Italia nelle guerre, copio» 
fa di perfonaggi , fplendida di Signorie , non ottani an- 
ni poi fi uegga in ogni .lato inefperta di armi , uuota di 
huomini ,equafi fpogliata di Aati . Erano le genti del 
Sanfeuerino , aggiunteci quelle del Papa, per fperanza , 
per numero, eperualore a quelle de gli Orfini , e del 
Duca di Calauria, chealla famadella uenuta diRober 
to fi era con effi loro congiunto , di lunga fuperiori . fi- 
che difegnando Roberto, con difpregio dell' afprezza 
deluerno , e del nimico , di andare air efpugnationc 
di Monte Ritondo; il Duca di Calauria deliberò, per 
non perder i caualli , e la riputatione , ritrarfi ne* fini del 
Regno, &ilpropio terreno, non potendo l'altrui, cu 
ftodire, lafciato con buona guardia que* luoghi, che 
giudicaua doueflero impedire, o ritardare ileorfo de* 
nemici : i quali guerreggiando con gran difagio nel più 
freddo uerno , fpcraua di efiate ageuolmente poter fupe 
rare. Ma mentre Roberto fiordinauadi andare a Mon- 
te Ritondo , il Cardinale Orlino non approuò il confi- 
glio del D uca di Calauria , parendogli co quella ritirata, 
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egliacconfentire, chei loro luoghi, che non uoleuao 
non poteua difendere, fuflfero da' nimici faccheggiati , 
& arfi . fiche, quelli non potendo col fauore dell'al- 
trui arme campare , fi propofea faluarli col mezzo della 
clemenza del Papa : a' cui piedi poftofi, fupplicheuol- 
mente, e fin con le lagrime, in nome de' più congiunti 
gli chiefe perdono,riuerfando fopra de' Colonnefi, e Sa 
uelli la colpa de' tumulti feguiti: e rammentando fer- 
uentiffimamente, quante fiate la fua famiglia, per la Se- 
de Romana, e fommi Pontefici, alla fierezza de' bar* 
bari opponendoli , haueua fparfo il propio fangue ; 
tant' operò , che il Papa , di natura manfueto, e come in 
tento alla conquida del Regno , cofi dalla rouina de' fud 
diti alieno, concedette a' fuoi , & a Giulio Orlino con 
quefte conditioni la pace: che gli doueffero affegnarc 
tutte le fortezze de' loro ftati,e contro non guerreggiar- 
gli . Quello accordo , quantunque da Virginio genero- 
«mente difprezzato ,purfeguì, con poco contento di 
Roberto , e delle fuegenti : anzi fu il primo sdegno in 
loro , e nel Papa il primo fofpetto . perche fi grauauano, 
che Innocentio , per conferuar li nimici , gli amici della 
preda, e della uittoriapriuaflfe» Fu nondimeno collan- 
te opinione , che , fe da prima Roberto , lafciata maneg 
giar la guerra di terra di Roma a' Colonnefi , e' fi fuffe 
lenza indugio transferito nel Regno , come tutti i Baro- 
ni efclamauano >cheal Re , di tutti gli apparecchiameli 
ti fproueduto, farebbe conuenuto ceder la campagna , 
e dentro di Napoli racchiuderli. Trauagliandofi con 
maggior odii , che forze , la guerra fui paefe di Roma , i 
Baroni dentro del Regno non perdeuano tempo : e tut- 
to e' haueffino pochi danari, per Iofconcio fpendere,chc 
più delle loro entrate ufauano di fare, pure poneuano in 
t I ordine 
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ordine de' loro fudditi genti di arme : faceuano fciclte di 
fanti perii prefidii delle terre : eie loro fortezze di uet- 
touaglie , di armi , e di qualunque altra munitioneriem 
pieuano : e uedutala Ccrra con loro gran danno perdu- 
ta , eriuoltato Sarno , prefero partito, lafciata Terra di 
Lauoro , nella Puglia maneggiar la guerra , regione fer- 
tile , & al Re di frutto grande . era in effa Barone di alto 
affare il Duca di Melfi, huomo maturo, e che da gli euen 
tidellecofelefue anioni moderaua: il quale quantun- 
que da principio di quefti muouimenti , come fi è mo- 
ftro , porgeffe a' Baroni fperanza di accommunare con 
elfi la fua fortuna ; nondimeno ueggendo fuori di ogni 
credenza, gli Orfini elfer col Re d'accordo , Loreoo 
non anche uenuto ; ne confidando nella pouertà , e difu 
nione de' congiurati ; non ófaua ne amico ne nimico 
del Re dichiararli ; mattandoli queto, guardauail fuo 
flato con buona caualleria ; & a' Baroni per la guerra di 
Puglia era di molti penfieri cagione ; maflìmamente che 
oltre al fuo potere, temeuano, che concorrerebbe ad 
ogni fua uolontà la maggior parte de' Baroni conuicini , 
tratti da parentado alcuni , altri dalla fpcranza de' foldi, 
cheproferiua loro,eiTcndo in nome & in fatti huomo 
danaiofo. Erano fra quelli il Contedi Sant'Agnolo , Ca 
millo Caracciolo, Carlo di Sangro , Giouan Pagolo del 
Ja Marra , Iacopo , e Giouann' Antonio Caldora . Siche 
il Principe di Altamura , fuo più uicino , e che per P età , 
e per P officio era il maggiore de' Baroni , dopo hauerlo 
con perduta opera cifortato , e pregato alla loro unione, 
non potè da lui ottenere altro, che lincerà tregua , du- 
rante la guerra , e che ciafeuno le robbe, e gli fiati dall* 
altro riguard alfe, dalla quale tregua, dimoftròil Re al 
D uca di Melfi > che eó molte ragioni gliene giuftificaua , 
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chiàmarfene per contento . Ma Altamura , & il Marche- 
te di Bitonto,detto poi il Duca di Atri, non manco pro- 
de allhora neli' armi , che fi ruffe poi nelle lettere eccel- 
lente, e chiaro, non temendo più del Duca , faltarono 
incontinente alla campagna , & andarono a campeggia- 
re Rutigliano, luogo importante, e che ciaicheduno 
giudicaua chefenzauenire alle mani non fi farebbe con 
quiftato . peroche Don Francefco di Aragona , un* altro 
figliuolo del Re , e Cefare Pignatello erano di già entra- 
ti in Barletta j & haueuano il modo a fouuenirlo . ma , o 
che hauefle fofpetto del Duca di Melfi , o che pure fon- 
datifi fu le genti di quello, e uenurelor meno noi potefli 
no fare , poco honoreuolmcnte il Iafciarono perdere* 
dietro al quale fi perde anche SpinazzoIa,e Ienzano; 
c Berlingherò Caldora, feguendo la fortuna de* uincito 
ri , con fue genti fi condufle a feruirgli . Fu nondimeno 
queftoacquifto de' Baroni dalla perdita di Don Federi- 
go contrapefato : il quale mal cuftodito hebbefacultà di 
fuggirfene . Salerno, antichiffima città di Picentini, è po 
fta in un feno del noftro mar di fotto , appiè di un brac- 
cio dell' Apennino . ha nella fronte fertili ,& ifpatiofi 
campi, dalle fpalle e dal lato finiftro altifsimi monti , dal 
deftro il predetto mare : a cui e fi fa tanto preffo , che da 
quello le muragli tiengono bagnate, lungi due miglia 
è un luoghetto , che fembra picciolo borgo , nomato Ci 
tara; gli huomini del quale auezziagli effercitii mari- 
timi , fouente con barche il paefe dintorno frequenta- 
no : e come tra uicini accade , co' Salernitani haueuano 
controuerfie ; anzi co tutto il paefe della Caua erano (li- 
mati di fattione contraria, perche gli uni da gli Angioi- 
ni , e gli altri da gli Aragonefi haueuano nome, có corto 
roilRe pratticò , che tcneffcro mano a far fuggire. Don 
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Federigo, il quale dimoraua quafì in libera cuftodia» 
perche i Baroni dall'uri canto fi uergognauano di hauer 
lo ritenuto , e fotto nome di amicitia ingannato : dall'al- 
tro non pareualor ficuroil lafciarlo andare: come feil 
Re per rifpetto di quello non hauefle lor fatto quanto 
male harebbe potuto . fiche fra il timore, elauergogna 
non feppero ne ritenerlo , ne lafciarlo . Parue a' Citarefi, 
che , fe Don Federigo poteua calarfi al mare , leggier- 
mente r harebbono leuato nelle lor barche . perche , co 
me fi andalfer pefcando fin fotto le mura , lepoteuano 
appreffare . e fattogliene intendere da' lor h uomini , che 
per cagione di comperare e uendere conueniuano den* 
tro Salerno , giudicò Don Federigo fui primo incontro 
pericolofo il partito . perciochc , fc non fi fuife calato di 
notte dalle mura , e non poteua peruenire al mare . e bé 
che le mura non fuffin' alte, pur erano guardate, dubita- 
li ancora , non riufeendo la fuga , che i Baroni giufta- 
menterhaucfferopofìoinpiu graue prigione: e come 
allhora con la patienza , e con le perfuafioni fperaua di 
potergli indurre a lafciarlo; cofi, difeoperta la fuga, 
fuor di ogni fperanza ne rimaneua. pure, follecitan- 
do li Citarefi j e li Baroni fopraftando , deliberò tentar la 
fortuna , la quale altre uolte in fimili cafi haueua proua- 
ta fauoreuole . fiche fattefi uenire fotto Salerno una not 
te<iiterminata due barche dipefeatori, dalle mura cala 
tofi , fopra di quelle fi fofpinfe , o non hauendolo per le 
tenebre della notte le guardie ueduto, o hauendole effo 
corrotte, come fcriuono alcuni,o, come io Aimo, per lo 
freddo non ui dimorando , efTendo di Decembre , e dal 
marenontemendofi. il quale tre di dopo entrando in 
Napoli dalla porta al Mercato, fu dal padre , da* fratelli , 
c da tutti gli ordini della città lietamente incontrato , e 

falutato. 
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falutato . Commendauafi la coftanza fua, l'araoreuolez 
za col fratello, l'ubidienza col padre . diceuafi effcr mag 
giordi Re colui , che i regni difpregiaua. era finalmen 
te il fuo nome per le bocche di tutti celebre, & illuftre. 
Dopo la coftui fuga , il Secretano ottenne licenza da' Ba 
roni di rimandare al Re il Conte di Carinola, fi perii 
parentado del figliuolo ifcufare ,fi per renderlo ficuro , 
egli a forza, e non per uolonrà dimorare con gli altri» 
Il quale giunto a Corte , & huraanamenteintefo , e con 
fimulace parole riceuuto ,iui alquanto fi fermò , più per 
attendetela rouinadel Re, e goderne, che perche ha-, 
uefle uoglia di giouargli. La quale cofa da molti della 
Corte conofciuta , inuidiando la fortuna fua , & a gli fta 
ti, e rendite fueafpirando, il diffamarono effere riuc- 
nuto a fpiare gli andamenti delRe:& ifpauenrandolo , 
che come traditore l' harebbe punito , furono cagione , 
che, mandate prima le Aie più care cofe nel caftellodi 
Carinola , egli anche nafcoftamente di notte ui lì rifug- 
giffe . lacui dipartita al Re notificata , & elfo dubitando 
da quel lato, al domino della Chiefa molto uicino , di 
alcuna nouità , gli mandò dietro il Mofca fuo Caualle- 
rizzo , che lo confortalfe a ritornare , obligandogli la fe- 
de fua di non temere di cofa del mondo : e per intende- 
re di qual animo fulTe, lo fe richiedere di potere menar 
fuori di Carinola la razza de* caualli, la quale il Re nutri 
ua in quella terra , come in molt' altre del Regno . Cari- 
nola , uditala richieda, afTegnò la fchiatta ; ma di ridur- 
uifi lui per niuna conditione fi laiciò perfuadere . onde 
che il Re fu coftretto minacciarlo dimandargli gente di 
guerra addoffo , e cofi farlo nella fua podeftà rimettere . 
e come lem inaccie furono badanti a farlo fuggire, cofi 
furono (officienti a farlo ritornare . tata paura fi ritruouò 
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in queir huomo , e tanto timore hebbe de 5 fatti , che dal 
le fole parole isbigottiua. vantofli dapoiil Principe dr 
Salerno , per aggrauarela uiltà del Conte , ch'egli , non 
più che otto giorni tenutofi , Pharebbe dal Fracaffo , no 
anche ferito , indubitatamente fatto foccorrere; fi per te 
nerquel luogo alla diuotione de' Baroni; come per la 
uoglia grande , eh' era nel Fracaffo di diuenir poflefforc 
di quella ftalla Reale , compiuta non folamente dica- 
ualle ottime , ma di fmifurati corfieri , e bellicofi . Il pu- 
blico grido di quefta fuga , e ritornata , giunto alle orec 
chic del Secretano , lo pofè in penfiero, che , s* egli non 
giffe a puntellare e foftenerela poca fermezza del figli- 
uolo , ogni altra leggiere percofla Io farebbe cadere . fi. 
che fi moffe ad impetrare da' Baroni , che y fotto colore 
di negotiare la pace , V inuiaffero dal Re , lafciato per fta 
tico il Contedi Policaftro ; acciò che, V accordo non ha 
uendo effetto , nella prigione ritornaffe. il quale giun- 
to al cofpetto del Re , hauendo in compagnia Don Fé- 
derigo 5 e quafiper teftimone, fi purgò di qualunque 
imputatione gli era appofta; rammentandogli, come 
T haueua mandato a forza a Salerno , donde , non oftan 
te che fuffe nella carcere , e della uita in pericolo , haue- 
re fignificato a Don Federigo a non uenirui : perche Pha 
rebbono imprigionato : e che coloro, c'haucuano af- 
fermato lui non effer flato prigione con uerità , da que 
fio folo fi ridarguiuano , che , fe i Baroni non hanno ha 
mito rifpetto al figliuolo del Re, meno fi dee credere 
che al Secretano P habbino portato : e che il parenta- 
do di Policaftro non doueua appo fuaMacftàfofpetto 
generare : conciofia che Don Federigo la prefente fu 
che Io pensò , P ordinò , e lo uolle , hauendoli egli a fuo 
potere e con tradetto , e ripugnato . Soggiunfepoi,delIa 
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fuga di Carinola non uoler ragionare , effendo notala 
timidità di lui più a fua Maeftà,che ad alcun' altro : e che 
la pretta ritornata facea fermiflìma teftimonianza del 
fuo animo dintorno alla fuga : e che fe pure hauefle 
commeffo alcun fallo , e Megli douuto il caftigo , egli 
confidaua per li fuoi molti e rileuati feruigi potergli im- 
petrare perdono da un'animo Regio. 11 Re,di natura otti 
mo fimulatore , l'udì , e gli rifpofe tanto benignamente, 
che Don Federigo , e gli altri circoft anti ft imarono, che 
non fi doueffe procedere giamai ad atto indegno di tan- 
t' huomo . il che dal Re non folo con le parole , ma con 
l'opere fu dimoftrato : riponendolo nel grado di prima, 
e* 1 tutto feco communicando . benché non mancarono 
di quelli , ( che intrinficamente conofceuano le qualità 
del Re, e dalle preterite attionilemifurauano) chepre- 
diceflino quelle dimoftrationi douer effere breui , & in- 
felici . Il Duca di Calauria dall' altro canto , uedutofi a 
Roberto inferiore , e come fenza t aiuto de' confederati 
a tempo nuouo non fi farebbe potuto difendere dalla co 
giura di tanti nimici , badauaa fortificarci confini dt- 
uerfo San Germano , & era mezzo difperato . perche 
dal Re di Spagna , bifognofo , lontano, e da' Mori di 
Granata trauagliato , nuli' aiuto fi prometteua : in Ludo 
uico non confidaua per la già cominciata dilcordia : ne' 
I : iorentini poco fperaua , perche fi erano implicati in 
nuoua guerra co' Genouefi per cagione di Serezana,e 
Lorenzo de' Medici , che moderaua quella Republica , 
era da infirmità fopraprefo . a che s' aggiugneua , gli 
Aquilani non hauer uoluto ammettere nella città il Con 
te di Montorio, anzi co* faflì dalle mural'haueuano falu 
tato : & al padre non folamente mancauano i danari, ma 
il credito,eflendo flato dal Conte di Sarno abandonato. 

Ferdi- 
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Ferdinando anch' egli , non ottante haucffe addormen- 
tato il Conte di Sarno, aflicurata Terra di Lauoro, Don 
Federigo rihauuto , ftaua come il figliuolo dalle cofe 
predette anguftiatore di già amendue afTaggiauano li 
frutti di quella guerra,nella quale la loro immoderata cu 
pidigia gli haueua condotti, e gli harebbono fentiti mol 
topiu , fé Lorenzo de' Medici non fufleftato loro gra- 
to , ericordeuole : che non gran tempo prima , nel forni 
gliante frangente trouatofi,era a Napoli dal Re flato 
conferuato, e contra Tafpettatione di ciafcuno: talché 
uolendoglicne rendere merito , pofpoftoil fuo male, 
e gli affari della fua Republica, largamente li fouenne, 
e fedelmente li configliò , fi come di fotto diraffi . Haue- 
ua Ferdinando , per fungo ufo dell* anioni humane , af- 
fai bene apprefo $ colui nelle tempeftà rimaner al ficuro 
uincitore, che le può temporeggiare: peroche il ceder 
loro ti fa perditore, P urtarle ti pone a rifchio . nella qual 
rifolutione fermato , giudicò douergli effere gioueuole, 
il trattenere la fua pedona dentro di Napoli , e P effera- 
to fuo , in gran numero ragunato, dare a reggere al Prin 
cipedi Capoua, primogenito di Calauria, portogli alla- 
to per moderatori della fua giouanile età il Cote di Fon- 
di , quel di Mataloni, & il Conte di Marigliano . col qua 
le partito afficurauafila città di Napoli, efTercitauafi il 
giouane , che manifeftaua con arti contrarie a quelle del 
padre uoler giugnereal fegno della uera gloria, come 
per confezione di tutte le genti ui farebbe giunto poi , 
fePauuerfofato del Regno inful fiorir de gli anni non 
gliele haueffe tolto. Mandò anche in Puglia il Re a cufto 
dia delle terre demaniali, e per Capode'fuoi feguaci 
DonFranccfco di Aragona, non per confidare in alcu- 
na eftraordinaria uirtù di quello > quanto a ciò fare da , 
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ambitiofa qualitàde' noftri Signori neceflì tato, che mal 
uolontieri cedonfi nelle maggioranze , fe ben per meri- 
to , o per efperienza ad alcuno di eflì più de gli altri con 
uengano . Ma la miglior prouifione , eh' egli pensò , co- 
me fi è detto , fu fupplicheuolmente uolgerfi a Lorenzo 
de' Medici : il quale immantenente affaldò il Contedi 
Pitigliano con mille fecento caualli , e pofegli ad ordi 
ne per foccorerfclò. a 1 quali fi aggiunfero altri fecento , 
capitanati da Giouan Francefco Sanfeuerino, e man- 
dati da Ludouico , per non parere men cortefe co' paren 
ti di ciò che i Fiorentini erano flati con gli amici: ben- 
ché prometteffe da molto maggior numero fargli fegui- 
re. Quefte genti tutte infieme rendeuano la forma di 
giufto efferato, nondimeno nei Re, nel Duca, e ne* 
fuoi Capitani, per cagione dieffe,uarie erano le opi- 
nioni . perche alcuni fentiuano , che fi doueano far refta 
re in Tofcana , e ftrignere in modo il Papa di la, che Ro- 
berto fuffe richiamato , & a loro oppofto . altri contcn 
deuano, ch'elle rattamente fi doueuano farpaflare,e 
con elfi congiugnerfi . perche colui , che harebbe uinto 
nel Regno , in ogni lato farebbe rimafo fuperiore . alla 
prima contraftaua che i Fiorentini non fi uoleuano trar- 
re in cafa più guerra di quella , c'haueuano. all'altra la 
diffieultà del pafio , e de' uiueri fi opponeua . pure appo 
il Duca di Calauria preualfe queft' ultima , dal padre , e 
da Lorenzo approuata . e perche fpefle fiate haueua fat- 
to proua de' foldati aufiliari , ftimò Capitano niuno, 
fuor che elfo propio, con quella prontezza, che laftia 
neceflìtà richiedeua, douer entrare in partito fi dubio- 
fo, com' era con quelli pochi foldati trauerfare tanto pae 
fe nimico, e fcco congiugnerfi : e fe pure ui fufs' entrato, 
non l'haueffe guidato auenturolàmente. fiche propofe 
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di paflarui egli : e come in quelle genti la falute del Re- 
gno dimoraua , cofi quella della perfona ui uolle collo- 
care , indegno giudicandofi della uita priuo dello flato • 
prefefi adunque alquante fquadre di caualli; e le rima- 
nenti infieme co' confini del Regno alla fede , e uirtù di 
Virginio raccommandate, traueftito , e pieno di confi- 
denza da quelle genti ne pafsò . le quali fotto al Conte 
di Pitigliano erano già entrate nello ftato Ecclefiaftico : 
maellecaminauano cofi adagio taciturne , e con tanta 
timore , che a qualunque picciolo romore da lor ifìedefi t 
me fi farebbono pofteinfuga. perche pareuaa ciafeu- 
no , che gli alberi , i fallì , e le frondi fuffero huomini ar 
mati . figurauanfi douer patire fete , e fame • a tutti era- 
no prefenti le funi & i cruciati , che potrebbono da' con 
tadini patire . non confidauano nel Conte, effendo uaf- 
fallo della Chiefa :non ifperauano nelle terre , per effer 
de' nimici : in guifa che ne nella battaglia , ne nella fuga 
da ueruno attendeuano aiuto . ma fopragiugnendo loro 
il Duca di Calauria, non altrimenti chefe fuffe ftato un 
Dio ucnuto al loro fcampo , s'empierono di fperanza : e 
l' harefte ueduti leuar alte le mani al cielo , e far co' gridi 
di allegrez za rifonare l' aria e li monti , correrli 1* un' air 
altro ad abbracciare . non fi ftancauano di guardarono 
difalutarlo: predicauano effer uenuto il figliuolo del 
Re, grandiffimo Principe , rariffimo Capitano ; il fuo no 
me non pur tra Chriftiani , ma fra Turchi effere tremen- 
do , & honorato : fiche nel camino uolauano , ne' penfie 
ri defiauano i nimici - y e ne' difeorfi , come fe haueffin 
wintOjl'armi, i caualli , e' prigioni intra di loro com- 
partiuano . Ma rapportata ad Innocentio quefta paffata, 
c difegno del Duca , com 5 egli conobbe nafeer da gran- 
ale neceffità, cofi entrò in ferma fperanza, chefe gli fuffe 
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porta r occafione di confeguire certa uittoria di quella 
imprefa : e deliberò mandar genti nel Regno ; fi per con 
tentare i Baroni,che con ogni iftanza gliene chiedeano ; 
fi per parergli cofa facile ì occuparlo , effendone atten- 
te il DucadiCalauria: al ritorno del quale pofe etian- 
dio l'animo di chiudere il paflb . di quefti due effetti il 
primo cómife a Giouanni della Rouere , Prefetto di Ro- 
ma , fratello di San Piero in Vincola , giouane ualorofo, 
e di grande animo : l'altro a Roberto Sanfeuerino racco 
' mandò . Piaceuano quefti penfieri a Roberto : ma teme- 
ua , demandandoli il Prefetto , le forze fe gli fccmaflì- 
no, e debolmente fi potrebbe al Duca di Calauria op- 
porre, oltracheil Prefetto fi farebbe perduto: perche 
dalle genti di Virginio , e del Re potrebbe elfer combat- 
tuto , e uinto : di maniera che , per uoler rimediare amé 
ducqueft'inconuenienti, nel' un ne l'altro adempì, per 
che, perfarficuro ilpaflo al Prefetto, e dare a credere 
altri difegni a Virginio , feco fi riftrinfe , e fe fembiante 
con tutto reiterato uolerlo altediare . dall'altra parte co 
quante minori genti potè , per di fopra a* monti inuiò il 
Prefetto, con ordine, che con ogni celerità poffibile den 
trodi Beniuentofi cacciatte, città grande, armigera, 
& alla Chiefa fedele : onde communicando co' Baroni t 
fuoi configli, faceitero al Reda quella parte quanta mag 
gior guerra poteuano : e che , per dar della fua entrata in 
dicio a' collegati,& a' nimici apparenza di condurre più 
numero di genti , per il camino le fue fchiere allargafle , 
il paefe danneggiando . Si perfuafe ancora di poter effe- 
re a tempo ad impedire il Duca di Calauria , e con 1' op- 
portunità di qualche forte fito al mancamento delle gen 
tifupplire. ma egli indugiò tato in Campagna di Roma, 
che non potè fars* incontro al Duca prima che di qua da 
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Monte Fiafcone parecchie miglia : il quale uelociflima- 
niente il fuo uiaggio compiendo , Roberto fu coftretto 
peruertire il fuo primiero proponimento , e, facendo del 
IanecefTitàuirtù , prefentargli una tumultuaria giorna- 
ta : la quale non folamente non fu dal Duca fchifata, 
ma col moftrarfi nell' accettarla audace fi pensò anche 
«inceda • Scoperto adunque il Sanfeuerino dalle feorte, 
e per tutto all'armi gridatofi,il Duca fi fermò; e gran 
parte del giorno trappaffando , mentre egli ordiua le fue 
fchiere, per lo mezzo di effe con real ardimento cauai- 
cando , dimoftrò loro , quelli > che V attendeuano , efTere 
li medefimi , che tante uolte in Lombardia rotti haueua 
no , e fugati : e che quando la lor timidità non gP inani- 
maffe , li faceffe almeno gagliardi laneceffità, effendo 
porti nel mezzo di unpaefe, oue, oltracheconueniua 
aprirfi la uia col ferro , chi harebbe fuggito nel cofpetto 
del fuo Capitano per man de' foldati una morte honora 
ta , 1' harebbe poi nelle felue dalla crudeltà de 5 uillani uil 
mente hauuta a prouare . Da' quali conforti , ma più dai 
la fierezza della prefenza fua, gli Aragonefi fommamen 
te fatti animofi , abbattete le lande, con tanto empito 
percofiero nella caualleria nimica , che dalla contraria 
parte infchierata s'era moffa a ferire, che molti ne prefe- 
ro 3 & alcuni ne uccifero . Onde che Roberto , di peggio 
temendo , lanciatoti nel più folto ftuolo de* combatten- 
ti 5 con alta uoce li fuoi al uincere confortò, dicendo, 
che fi raccordaffino a difendere la Chiefa d' Iddio , con- 
tra huomini paurofi , e federati; e chela uittoriarecaua 
loro nelle mani preda grandiffima, facendo prigione un 
figliuolo di Re 5 con Capitani , e Baroni fenza numero * 
Si rincorarono i foldati per le uoci del loro Capita- 
no i & in breue non folamente il luogo ritennero, ma di 
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maniera adeguarono la pugna , che amendue le parti fpé 
rauanodi uincere : e tutto che Roberto fufleuecchio, 
& il Duca giouane , niuno di loro fu perciò, che man- 
caffè di configlio , o di ualore ; anzi , come altre uolte , 
cofi quel di egregiamente fi diportarono , l'uno e l'altro 
perla uita, perla gloria, e peri' imperio di un Regno 
combattendo. Era la faccia della battaglia pauentofa, 
& horribile : e la campagna uedeuafi di huomini, e di de 
ftrieri coperta , non tanto morti , quanto a terra gittati , 
& arrouefciati, e dalle graui armi impediti in modo, che 
nonfipotcuano rizzare in piede, lo ftrepito dell'armi 
poi , gli urti, 1" anetrire de' caualli , le uoci de' combatti- 
tori , che alla pugna fi dfortauano, colpoluerio gran- 
diflìmo, haueuano in fi fatta manieragli occhi, e le orec 
chie di ciafeun' otturate, che non fi udiuano i comman- 
damenti de Capitani ; ne gli amici da' nimici fi feorge- 
uanojma indifferentemente gli uni e gli altri percote- 
uanfi . e come il tutto era in potere della fortuna , cofi la 
uittoria hora da quel canto , hora da quefto faceua fem- 
bianti d' inchinarli ; tanto che la notte la diuife ; & i cam 
pi fi riduflero in {leccati tumultuarli , ma con animi di- 
uerfi: perche iSanfeuerini sdegnati, che il buio hauek 
fe loro i nimici celati , allo fpuntar del Sole fi preparaua- 
no di nuouo a menar le mani . ma i Ducali , gloriandoli 
di elfere fupcriori , & al paffare intenti , riftorati alquan- 
to della pugna, di notte, fotto grandiflìmo ordine, e 
fenza ftrepito fi pofero in uia , e con infinita gloria loro, 
& infamia di Roberto , dentro del paefe Romano , e nel 
le cartella di Virginio fi; conduflcro. Quefta coraggiofa 
ripagata del Duca di Calauria fu con tanto graue sde- 
gno riceuuta nell' animo del Papa,che poco mancò non 
fi difponelfe , lafciata la guerra , a tentar la pace ; tenédofi 
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da Roberto quafi che tradito ; come che non le forze > 
malauolontà gli fufle mancata adimpedirilDuca.il- 
perche Roberto 5 acciò che il Papa non fi abandonaflfe, 
ne uenne a Roma , e dimoftrò, come niuno harebbe ere 
duto , che il Duca , che in quella battaglia 5 & in molt' al- 
tre adietro haueuadato fegnipiudiprecipitofo,chedi 
codardo 5 con uantagio di gente haueffe prefo partito a 
Capitano indegno 5 non chea generofo figliuolo di Re, 
come uoleua ctfer tenuto egli 2 e che nondimeno era fta 
to a tempo a feguirlo, eT haueua cofi fpauentato > e dan- 
neggiato, che non harebbe ardimento per difefa del Re- 
gno farfegli incontro. Dalla quale fperanzamoflb il Pa 
pa , e dalla ucnuta di Loreno , che di proflìmo fi afpetta- 
ua, e per non dimoftrare anche per il primo finiftro auue 
nimento di effere inuilito , differì la pace , e permife che 
Roberto , ingroffato il fuo efferato , tentafTe da capo la 
fortuna , e , potendo 5 fi congiugneffe co' Baroni , e col 
Prefetto ; la cui gita nel Regno non gli haueua arrecato 
più giouamento dell' incontrata del Sanfeuerino col Du 
ca di Calauria . perche fe bene fi era felicemente condot 
toinBeneuerito^enel paffare baueffe poftofin dentro 
le porte di Napoli terrore 5 hauendo prefi beftiami,& 
huomini, che come difeofti dal furor della guerra uaga 
uano otiofamente : nondimeno, intefofi chi egli era, e le 
poche genti e* haueua menate , quel fi fatto configlio to 
ito appalesò la fallacia fua . peroche i Baroni ne rimafero 
mal contenti ; i nimici ne prefero animo ;&iCommuni 
co § particulari^da quella paffataoffefi , di odio contro a* 
congiurati , & al Pontefice fi riempierono : come che in 
mutar dominio haueffino ancora a peggiorare di condi- 
tone . Per li quali humori fermare > il Legato del Papa , 
che col Prefetto era uenuto a Beneueto^ragunò a Vcno& 
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una Dieta, di molti de' Signori, prcfente P Ambafciator 
del Duca di Loreno ad effi mandato . Dolfenfi quiui 
agramente i Baroni del poco numero delle genti uenu- 
te, della tardanza di effo Duca di Loreno : il che diceua- 
nonon {blamente dar tempo a ragunar le forze al nimi- 
co, ma raffreddare gli animi feruenti de' loro partigiani, 
& i uolonterofì dicofe nuoueuolgerfi a più quieti pen- 
fieri. Ifcusò lo Ambafciatore l' uno e P altro inconue- 
niente , affermando non la uolontà del fuo Signore, ma 
il fofpetto hauutofi del Re di Franza , elfere ftato dell'in 
dugio cagione: ma effendo allhora tolto uia , Loreno 
effer già capitato a Lione có non picciolo numero d'huo 
mini di arme : e che in breue udirebbono , effer entrato 
in mare a Genoua , & approflìmarfì al Regno . Fu nondi 
meno nella congregatione per tutti rifoluto , rifpetto al 
numero grande dell' elfercito di Ferdinando , fìarfìa 
guardia delle loro fortezze , fino alla giunta del detto 
Duca di Loreno, danneggiando con repentini affaldi 
luoghi Reali, e la loro parte di quati più Signori poteua- 
no accrefcendo . pure Corio,fcrittore di que' tempi, nar 
ra , fra il Re e Baroni a gli otto di Marzo dell' anno ottan- 
ta fei effer feguita giornata , e dopo uaria fortuna Ferdi- 
nando effer rimafo fuperiore. ma non ponendo ne il 
luogo , ne T ordine , ne noi d' altri Infiorici hauendonc 
raguaglio , fiamo forzati con filentioa paffarla. Quefto 
fappiamo di certo , che il Principe di Capoua , meffe in- 
fieme tutte le genti Reali, per commandamento dell' a- 
uoandò ad occupare il paefediSanfeuerino: il quale* 
per effer compartito in uille , non ha altra fìcura difefa y 
che una fola rocca , pofta in luogo erto , da ogni lato di- 
rupato , e come cuftodia dell' habitanze circoftanti . 
Erano gli huomini fedeli alla cafaSanfeuerina, perla 
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lunghezza del tempo 5 che gli haueua dominati, e per 
elfer ancor dubio, qual di lor due all' altro habbia dato 
il cognome, faceuadapoi quefta fortezza un propugna 
colo a Salerno , Se a gli altri fiati del Principe , che quiui 
incominciauano . peroche da Napoli ad effi per due ftra 
de fole fi poteua peruenire , P una per le montagne della 
Caua anguftiffima,& agli efferati impenetrabile ; l'altra 
per Sanfeuerino , più ageuole,, e quafi piana . Adunque 
pareua nccelfaria cofa, per infettar quelli , e Terra di La* 
tioro afficurare , torfi quello (lecco dauantiagli occhi; 
con la quale chiudeuafi anche il paffo a Sarno , quando 
per uolubilità di animo il Conte haueffe fatto altri pen- 
fieri. Appreffoffegli adunqueil Principe di Capoua > e 
co ogni qualità di offefa fi affaticaua ridurlo in fuo potè* 
re . ma il tutto riufeiua indarno . peroche il luogo forte 
di natura, per fedeltà de' guardatori, e folertia del padro 
ne era diuentato fortiffimo . fiche, deporto il penfìero di 
cfpugnarlo , con dubiofo fine fi riuolgeua P imprefa ad 
offidione,ilRenon giudicando poter fare allhora più 
importante acquifto , e' 1 Principe di Capoua, ammae- 
ftratofolamenteauincere, affliggendofi fopramodo> 
che le fue prime attioni haueffino uergognofo fucceffo . 
ma adambiduefofpetto di perdita maggiore aperfe il 
modoaritrarfi. Era il uerno non folam ente declinato 3 
ma totalmente alla primaueracedea . nel qual tempo ri- 
tornauano a cafa innumerabili gregi di pecore , e d' altri 
maggior beftiami , che , per fuggire Pafprezza del fred- 
do, da montuofi luoghi dell'Abruzzi coftumano cia- 
fcun' anno ridurfi ne'piani della Puglia , paefi afTai tem- 
perati , & herbofi . quefti prima della dipartita pagano 
al Re, ne' cui terreni han pafcolato, un datio : e chiamali 
la dogana di Puglia , entrata > qual' hora il Re non trahe 
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pìu dell* ordinario da' l'oggetti, delle maggiori del Re- 
gno , e per la quale confeguire più di uno efferato uenu 
toal noftro acquifto ha infanguinatc l'armi, e quando 
l'affalitore non ha potuto ottenerla, hahauuto per us- 
toria impedirla, diffidandole facultà,egli armenti de' 
miferi popoli . Haueuano unitamente i Baroni fatto dife 
gno,s' eglino poteuano condurre con eflì loro il Duca 
di Melfi, Virilmente foccorrere Sanfeuerino , affaticane 
dofene fuor di mifura il Principe di Salerno , parendo- 
gli per quella perdita , oltra P importanza del luogo, tor 
fi P animo a' fudditi di difenderfi . ma il Duca di Melfi, 
intento a ricuperare Chiufano, Santo Mango, la Can- 
dida , e Cartello Vetere , terre per antiche pretendenze, 
cnuouepromeffedelRe fpettantial Contado di Aueir 
lino , poffeduto dal fratello , non fi lafciò mai nmuoue- 
re dalla fua neutralità; anzi difprezzò caldiffime pre* 
ghiere della moglie, e di tutti gli altri Sanfeuerini , che 
fisforzauano ultimamente rimouerlo dall' imprefa, eh* 
eglifaceua, dimoftrandogli per quella non folamente 
non porger loro aiuto alcuno, maeffer anche cagione 
diriftrignereilConte di Confa, poffeditore di alcuno 
di que' luoghi, col Re :qual Conte, fperauano ferma- 
mente , che , fe ciò non fuffe , haueffe la loro parte a fol 
leuare , effendo di Salerno cognato , & antico e poten- 
te Signore , fiche i Baroni , uenuto lor meno queft' ap- 
poggio del Duca di Melfi , per mezzo di diuerfione pen 
farono il loro intento condurre ad effetto, uolgendofi di 
foprala dogana di Puglia : e conuenuti alla Guardia Loti» 
barda col Prefetto ufeito da Bcneuento , fi apparecchia- 
uano occupare i luoghi , oue cl'ufanzadi rifcuotereil 
pagamento . ma il diiegno fu comprefo da Ferdinando : 
onde ordinò , che il fuo efferato, lafciato l' affedio , 
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con frettolofi paffi nella Puglia fi transferiffe , ponen- 
do fuo allogiamento a Foggia : e dubitando fi uenif- 
fca fatto di arme stentò anch' egli congiugnere fecoil 
Duca di Melfi, o fofpicando la tregua eifer fatta da lui 
co' fuoi nemici per più oportunamente nuocergli ; o pu- 
re per rinforzare delle fue genti il Principe di Capoua, 
niunoaccrefcimento, doue ne ua l'ultima pofta,fouer 
chio giudicando . e per induruelo , gli fe dono dell' offi 
ciò di Gran Sinifcalco, molt'anni flato dell' auo , & 
allhora , per la ribellione del fuo poffeifore , pretenden- 
doli di efiereal fifco ricaduto . Ma il Duca chiufe l'orec- 
chie all'unione,& il prefente rifiutò ; nel primo per l'obli 
go della tregua efcufandofi ; e nelP altro , per e/Ter uiuo 
il padrone, e poterfi ad ubidienza ridurre. Maquefto 
& ogni altro prouedimento del Re per niente fu . pero- 
che di rado accade , due efferati perdenti, ftimarfi co- 
me quefti amendue uincitori , hauendo l'uno per lo fuo 
muouimento ricuperato Sanfeuerino , e l'altro la mag- 
gior parte della dogana, conciofia che i Baroni ,fe ben 
poteuano con la mortelo con ladifperfionede gli ani- 
mali danneggiarla , lo fchifauano , per non concitarli lo 
dio de' popoli, per lo cui giouamentopredicauanodi 
hauere indoffo l' armi : anzi , foprauenuto il Principe di 
Capoua, un'altra uolta fi dileguarono, ciafcuno nelle 
fue terre ritrahendofi , hauendo fatta prima una notabi- 
le fcaramuccia con gli Aragonefi , nella quale rimafe pri 
gione , e ferito Agoftino da Campo Fregofo , del Prefet 
to Condottiere: delle quali ferite poco appreffo morii- 
fi • Quello feguì nel Regno . ma in terra di Roma Rober 
to, raunatoun poderolb campo , efenon fuperiorea 
quello del Duca, almeno pari, fe gli apprefsòcon pro- 
ponimento diuenira giornata* udendola il nimico . 
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Congiura de Baroni del %egno , 
ma il Duca , benché di natura impetuofo , per la confide 
ratione del pericolo fi era deliberato non combattere , e 
col trattenere quella guerra uincere,ftolta cofa giudi- 
cando , con una fola giornata il Regno auuenturare , fen 
za hauer uantagio nelle forze , e n^ premi dell' acquifto 
difauantagio grandiflìmo . perche , uincendo il Papa , 
guadagnaua un reame, &effo non altro che l'affoluto 
honore di poco Chriftiana uittoria , douendo , pofto 
che prendefTelo flato Ecclefiaftico , reftituirlo , o per ti- 
mor 4* Iddio , o per forza de gli huominiji quali gia- 
mai harebbono fofferto , eh' egli l* haueffe occupato : 
tanto più , che col differire al ficuro gliparea uincere, 
afpettando fuffidioda Melano, efapendo la natura del 
Pontefice non poter lungamente la guerra tolerare . fi- 
che congiunto con gli Orfini,egli fi pofe fopra di un pog 
gio , poche miglia da Roma lontano : oue , per la fortez 
za del fito , non poteua effer sforzato a combattere . lui 
all' incontro fermolfi anche Roberto , fperando con l'oc 
cafioni, e con l' arti trarre il nimico a far proua dell'armi, 
e perciò di ogni danno li fudditi, e le terre di Virginio 
Orfino afììiggeua . peroffefa, e difefà de' quali fi ueni- 
uà alle fiate alle mani : ma erano affala ignobili e ieggie 
ri . e tutto che il Papa , della dimora impatiente, con mil 
le doglienze follecitalfe Roberto a diloggiare il Duca: 
nondimeno egli non ardì giamai a tentare i fuoi ripari 
dall' arte , e dalla natura muniti , et oue fi giuaa mante- 
lla perdita , la quale cofa perauentura da Innocentio, 
del «uerreggiare inefperto , fu poi in finiftra parte inter- 
pretata. Trattantoil Duca di Calauria&il Re non cef- 
(auano per lettere, e per meflaggi , di dolerfi con Ludo- 
uico Sforza , per 1* indugio de gli aiuti lor debiti in uir- 
tù della confederatione che haueuano feco j proiettan- 
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dogli tutti li danni , & intereffi , che ne patiuano . e per- 
che eglifi fcufaua, per Io pericolo del camino non gli 
mandare , il Duca fiproferfea mezza ftrada con tutto 
T effercito andargli incontro • onde che Ludouico , fen- 
za hauer più fcufa di ritardarli , fpinfe innanzi fotto Mar 
Clio Torelli , e Gian Iacopo daTriulzi mille cinquecen- 
to caualli . la quale cofa dal Duca intefa , quando meno 
da Roberto s'afpettaua > leuò il campo, e per fentieri 
afpri,edirotti,a lunghe giornate fin nel mezzo della 
Marca fi conduflfe ; e con gran letitia dell' una e dell' al- 
tra parte > s'accompagnò co* Melanefi. Roberto, uedu- 
ta del Duca lamoffa, congietturò oues'indrizzaffese 
difperato di poter dare air unione di quelle genti impe- 
dimento , uenne in fofpetto , che il Duca , ritrouandofi 
fenz' alcun' oftacolo dalle parti dell* Aquila, non tentaf- 
fe quella città occupare : di maniera che per afficurare co 
la prefenza Tua gli Aquilani , fi motte anch' effo uerfo 
quel paefe , con gran fodisfacimento del Papa , e gran- 
diflimo de' Romani , entrati in fperanza, dal terreno 
loro in quello del Regno douerfi transferire la fòmma 
della guerra . poco fpatio corfe tra l'arriuatadi Roberto 
in Abruzzi , e la ritornata del Duca: il quale, o dubitai! 
do , che in Campagna di Roma condottoli, Roberto eit 
traflfe dapoi nel cuore del Reame, e giffe a ritrouare li 
Baroni ; o pure per le cofe dell' Aquila tentare ; n' andò 
all'acquifto diMontorio; il quale, come luogo forte, 
da molti nobili Aquilani, parenti del Conte di Monto- 
rio, fin dal principio della guerra era fiato guardatole 
riputauafiallhora, perla qualità delfito,e per Iauicì- 
nanza dell' Aquila , deftro adifturbare lamaggiorpar- 
te di quella prouincia . E alla cofta di monte fituato . dal 
la parte dibaffo uerfo il piano uien guardato dal fiume 
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Humano, che il borgo quafi gli batte : dalla parte fopra- 
na l'afprezza del terreno , eia rocca il rendeua ficuro. 
Il fiume Humano fcaturifce da montagna alla terra di 
Montorio affai uicino : fiche dinanzi a lui egli è pouero 
di onde , e leggiermente fi può uarcare . ma il fuo letto è 
tanto tortuofò , e di faflì fi pieno, che , aggiuntoci l' im- 
pedimento dell acqua , a caualli e fanti ordinati fi rende 
fpiaceuole a paffare . Era preffo Montorio un luoghet- 
to , con una torre da difenderà* . quefto prima che la ter 
r'a affali il Duca ; e uintolo , fortificollo , paffatoui con 
tutto l' efferato ad alloggiare . di doue non meno con le 
perfuafioni, che con le forze tentaua d'indurre que'di 
Montorio a renderfi . il che temendofi che ciafeun di po 
teffe auuenire , gli Aquilani ftrinfeno Roberto a foccor- 
rèrlo : il quale , o uolonterofo di combattere , o per ani- 
mar folamente gli affediati a tenerli , fi fe innanzi , e non 
più chedue miglia lungi dal Duca accampoflì . Non par 
ue al Duca di Calauria, hauendo il nimico fi preffo , pen 
far più ad efpugnare Montorio; acciò che ifuoifoldati , 
occupati nell' affalto , o nel facco della terra difordinati , 
di predatori no diuentaffero preda al nimico . uollepiu 
torto, trouandofi da mille caualli di uantaggio, tentarla 
battaglia . ne da Roberto fu ella fuggita ; fi per non info 
fpettir più il Papa de' fuoi progrefsi ; come che non tene 
ua conto del numero maggiore della caualleria nimica , 
effendo di fanti uguale , & in paefe montuofo ritrouan^ 
dofi, non folamente inetto a maneggiar caualli, ma ri- 
pieno di luoghi ftretti,e precipitii , et oue poca banda 
di gente a qualunque numerofo efferato harebbe potu 
to uietare il paffo . Ma non fia inutile a prefenti , & a fu- 
turi , gli ordini , e difordini di quefta giornata , & altre 
di queir età dimoftrare alla diftefa . Gli efferati , che nel 
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tempo, di eh* io fcriuo , nelle guerre compariuano , for'- 
mauanfi di fanti, e dicaualli. mai fanti, detti allhora 
prouifionati , a petto a 5 caualli,& all' ufo moderno, in 
affai picciolo numero fi adoperauano : il qual difordinc 
non procedeua, fe con fana mente fìa riguardato, dall' iti 
ganno de' Capitani, come fi ha alcuno auttore imagin* 
to , ma dal difetto dell' armi, con che i fanti offendeua- 
no . peroche, da noftrali no anco la picca conofciuta,ne 
l'archibugio, nelefantarie con ordinr denfi combattei! 
do , e non poteuauo gl'incontri de gli huomini d'arme 
foftenere; i quali ftretti, e bene armati, non prima le ur- 
tauano , che ueniuano aperte, e sbaragliate . fiche colo- 
ro , cui conueniua guerreggiare , ammaeftrati dalla fpe- 
ranza , ottima infegnatrice dell' attioni militari , fi guar- 
dauano a commetter la loro falute in gente , & ordini fi 
fragili, di qui, e non altronde, ueniua ne gli huomini 
d' arme la riputatone ; poi che non da difordine , o de* 
bolezza,mada uirtù maggiore, e numero, bifognau* 
chefufferofopraffatti.e tutto che ne gli efferdti uimc- 
fcolaffino fanti , il faceuano per contraporgli a quelli de* 
nimici , e per fcolte , e guardie de gli alloggiamenti, per 
poter conquiftar le terre , e conquiftate cuftodire . nelle 
quali difefe, & offefe , le rotelle , targhe , ronche, parti- 
giane, che allhora erano in ufo, giouauanopuralquan 
to;ma ne' luoghi aperti, incontro a' caualli , oue fenza 
foffo , o muro , o torre 5 le braccia , l* armi , e l' ordini ti 
difendono,giamaiuinceuanolapruoua. mahora chela 
picca, e T archibugio, fe pur non uccide il cauallo,lo ri 
pigne , & isbigottifee 4 non cofi auuiene . oltra che que # 
tanti, quando fi apprefTauano per far giornata, non in 
Antiguardia , Battaglia, e Retroguardia diuideuanfi, 
ma in molte particelle i lequali^corrifpondedo la uerità 
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al nome, appeìlauano fchiere. Erano quelle nelle il on- 
ci larghe , ne* fianchi ftrette , e fenza fpal le: fi eh e, abbat 
«uitek prime file, con licue faticale rimanenti fi rompc- 
nano. Lageme d'arme, quantunque fu (Te molto me- 
glio armata per portar lancia, flocco , e mazza di ferro , 
tuttauia-patrua anch' ella de' difetti , perche come nelle 
fenterie Tecccffo era nella Ieggierezza dell' armi , cofi 
nella cavalleria la fouerchia grauezza peccaua : e pareua 
che l'una per troppa cautela ,el' altra per poca non po- 
teffino far profitto . conciofia che le lor armature fconcia 
meMegreffe,efode,i caualli bardati, coperti di cuoi 
doppi , e cotti , appena la faceuano habile a maneggia- 
re : anzi i fokfcti, per potere lo fmifurato pefofofte- 
nere, procacciauanfi caualli alti , e corpulenti , e fuffe- 
ruentemeritegrieui,eneghittofi , inetti a tolerare lun- 
ghe fatighe, Stalle penurie de gli efferati malageuolia 
nutrire: erano finalmente tali, che nel menar le mani 
ogni, sdrucciolo , agni fufcello di paglia , che lor tra pie 
di fi atiuolgeua , poteua il cauallo>o il caualcatore rende 
temutile, o impedire, di qui nafceua, che le guerre 
stoffe, e corte fi faceuano: non erano primaa uiftade] 
nimici , che fi azzmfauano * non fi campeggiaua terra di 
«erno : anzi i popolia' poffeditori delle campagne fi fa- 
ceuano incontro , e con impunitale porte apriuano . Si 
mal conditionati huomini d' arme diftingueuanfi in 
fquadre : i cui Capi non Capitani , come hoggidi , ( que 
Ila fol' era dignità del Generale ) ma Conteftabili fi chia 
mauano . ecomprendeua ciafcuna di effe cento caualli , 
quaranta balenieri , e «enti lande, peroche un'huo- 
mo d'arme menaua feco cinque caualli da guerra, un 
p«rfe,dueperlibaleflrieri, e gli altri per riferuo, fe 
morti ,o feriti futTero quei x che cauaicauano. 1 bale- 
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ftrieri,pernon hauer a combattere il nimico cf appret- 
to , armauano più alla leggiera ; ma per ornamento d' ar 
mi , per bontà di caualli , e per uirtù di animo > in poco 
daglihuomini d'arme erano differenti . eueramentei 
moderni foldati > benché nella qualità dell' armi , e nella 
militar difciplina in molte cofe uanno innanzi a quelK 
antichi , nell'ornato del corpo dilunga fono loro infe- 
riori • percioche i pennacchi , i drappi > l'argéto > e Foro. 
. di che quei fi guerniuano , gli rédeuano fplendidi fra di 
elfi , & a* nimici tremendi . Adunque con fi fatte genti* 
ordini, &armi,i due efferati , pieni difperanza, alla 
battaglia s' apprefentarono . Alle fchiere, dall' un de lati 
Roberto , e duefuoi figliuoli , Profpero , eFabricio Co* 
lonnefi furono fòprafìanti . le contrarie guidauano il Du 
ca ^ il Contedi Pitigliano , e Virginio Orfino y Giouan 
Francefco Sanfeuerino , Marfilio Torello > Gian Iacopo 
da Triulzi , huomini tutti allhora pregiati in fatti d' ar* 
mi, e Capitani affai chiari, e famofi .gli animi de* quali 
non che pregni di emulatione di gloria , ma per contra* 
ri humori delle fattioni 5 e uecchie, e nuoue ingiurie * 
erano intra di loro più che fuffin mai inacerbiti . fiche 
hauendo temenza , che a gli lor odii non corrifpondef* 
fc P ardore de* foldati , con uarie arti e perfuafioni con* 
tra il nimico #'accendeuano . Roberto a gli occhi de 1 
fuoi rapprdcntaua la timidità de gli auuerfari , fuggitifi 
poco innanzi uituperofamente dal fuo cofpetto 5 eda 
effi fu per le colline affediati : & hora non uenire alle ma 
ni con fperanza diuincere, ma per farpruoua, feque* 
pochi de'Melanefi col numero anche l'animo haueffero 
lor aggiunto : ma che entraffero nella battaglia ficuri; 
che non più briga , ma preda maggiore coloro hauer 
loro arrecato : effer a lui paruto fuo douere, prima fi 
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dipartile da quefto mondo , menare li fuoi foldati , che 
l' haueuano di tanta riputatione arricchito , in lato , che 
col mezzo della uirtìi loro fi poteflìno dalla pouertà trar 
re,& il rimanente de' lor giorni in pace, e fuor delle belli 
che fatiche goderfi : la qual cofa, la Dio mercè,gli era ue 
nuta fatta : peroche quel di metteuane' cuori, e nelle lor 
mani il potere un Regno conquiflare , copiofo di tutte 
le cofe defiderabili all' huomo , & il cui pofleflore , non 
che altro , all' Italia daua legge : eflì non douer fperare , 
lafciatali ufeire dalle mani la prefente occafione, che glie 
nepoteffe mai piulafomigliante porgere , effendo col 
pie fu la foiTa,neuoIendo col tentare fpeflb la fortuna 
far uergognofo il fine di quella uita , il cui principio , e 
mezzo haueua cotanto honorato . il Duca non con al- 
tre perfuafioni il fuo esercito infiammaua , che facen- 
dolo capace di quanto fuffe a' nimici fuperiore , e come 
inlato ueruno non haueua altr' armi , ne altri Capitani : 
quiui le fue forze, e de' confederati hauer ragunate, 
per un tratto T Italia liberare, tant' anni ueiTata da' ladro- 
ni di Roberto da Sanfeuerino : a'quali fi difponeffino ha 
«ere a feruire , e far lor preda lelbftanze , le moglie , e fi 
gliuoli jpofto che della lor uirtù fi dimenticalfino,la qua 
le poco era che có feco per mezzo i corpi di quelli iftefli 
fi era fatta la ftrada ,lor mal grado pafTando per tutto il 
dominio Ecdefiaftico : ne gli poter nelT animo capi- 
re, elfi uolerpiu tofto ufando uiltàfottoporfi all' impe- 
rio di Roberto , Capitan diuentura, che, adoperando 
ualore ,quel di un figliuolo di un Re conferuare, alle- 
nato , e uiuuto femper ne' campi, e fra di loro , e che per 
lunga ifperienza haueuano ueduto eflere il primo ad en- 
trar nelle fatiche, e l' ultimo ad ufeire ; come quel di più 
che inai , o feguito > o abandonato 3 era per dimoftrare . 
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Ih cotal guifa dall' una e 1' altra parte gli animi de 1 folda 
ti irritati , diedero nelle trombe,e ne* tamburri, e da più 
lati T affalto principiarono* Gli huomini d' arme , rot- 
te con gran fracaffo le lande, & urtatifi , quei che fuor 
delle felle non ufeirono, pofto mano a gli flocchi, & alle 
mazze , e con grandiffimo ftrepito riuolte le tede de* ca 
ualli,fi ritornarono a ferire . I fanti dall'altra parte con al 
te grida , e percoffe fi mefcolarono . i baleftrieri, hor co- 
trafemedefimifcaricauanole baleftre, altra uoltalifan 
ti, egli huomini di arme faettauano. Viddenfi molte 
fiate in piegai Papali, e molte gli Aragonefi fi ritiraro- 
no^ Capitani conuoci, e con mani non men l'ufficio 
loro , che di buoni foldati adempieuano • ma quando le 
fchierede'CoIonnefi, e de gli Orfiniperauenturas'in- 
contrauano>fi raddoppiauano allhora i colpi, cefTauano 
le uoci, ma le braccia fopra 1' ufato fi adoperauano • fou- 
ueniuano a' Colonnefi le uecchie ingiurie, le frcfche 
all' Orfino . 1' uno il defiderio di difendere la patria inani 
maua, F altro la fperanza di conquiftarla . amendue ren- 
dea feroci il combattere nel cofpetto di tutta 1' italia,& il 
uolere fi chiariffe, quale delle due fattioni nella guerra 
preualeffe . I foldati di Montorio , armati corfi alle mu 
ra , talhor mefti , e taciti , talhor lieti , e gridanti , da lun 
gi la pugna riguardauano . il uolgo inerme , e le donne , 
fattefi alle fineftre e fu pe' tetti , co' pallidi uolti attende- 
uano il fine della giornata, anzi in qua & in la , fecon- 
do i uari muouimentide' guerrieri , col corpo torceuan- 
fi. Ma Roberto nell'cftrema parte del giorno, o dubi- 
tando della perdita , o della uittoria diffidando , mentre 
che gli animi de' combattitori più che mai erano accefi , 
& intenti alla eontefa, fi cominciò a ritrarre dalla pu- 
gna > econ tanto difordine, che aggiunfe animo ini- 
mici x 
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mici , e fin dentro li fuoi toccatilo rincalzarono . i quali 
anche combattuti harebbe il Duca , e forfè uinti , fe 1* o- 
fcuiità della notte non gli haueffe guardati . Ne fi creda 
alcuno , li ratti d" arme di que" tempi per oftinatione , o 
gagliardia de* (bidati i giorni interi eflere durati , ma fi 
bene, perche le fchierc non infiemementeprendeuano 
battaglia , ma i' una dopo V altra fuccefliuamente : fiche 
alle fiate molte di loro , per mancamento della luce , fta 
uano nelle giornate fpettatrici in uece di combattetri- 
ci . le quali battaglie tra per quello , e le poche feri- 
te^ morti , che in effe auueniuano , a gioftre , e tor- 
neameli più che a nimkheuoli zuffe tcndeuano fimi- 
glianxa . 
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LIBRO TERZO 

DELLA CONGIVRA DE* BARONI 
DEL REGNO DI NAPOLI, 

CONTRA IL RE FERDINANDO PRIMO. 

VANTVNQVE i Principi ,e le Republiche 
ne* profperi tempi, e ne gli auuerfi,prendano de 
gli errori: nondimeno alle fiate i loro peccati 
caggiono fotto qualche fcufa , & altra uolta fuor di ogni 
'difefa rimangono , & a ragione uengono da ciafcuno 
dannati . Non fi conuiene perdono a quel Principe , o a 
quella Republica, che con forze d'huomo da fe molto 
lontano il fuo ftato fpera accrefcere , o conferuare . con- 
ciofiacofa che colui , il quale imprende briga per te, o lo 
fa per amore, o per timore . V amore fouente deriua dalf 
utilità , & il timore dal fofpetto di fe , e del fuo . Ma et 
fendo il mal difcofto , non fi teme , & il bene non fi fti- 
ma. fiche fempre lefperanze degliaiutilonginquioti 
uengono meno, o per la loro dimora non ti giouano : fi 
come Papa Innocentio effemplarmente ne fe pruoua : il 
quale , infelicemente adoperate le propie armi , con po- 
co frutto fi riuolfe alle lontane, percioche il Duca di Lo 
reno, per tanti mefsi follecitato, pareua, che ultimamen 
te preponeffe una pouera, e certa quiete al ricco, ma du 
biofòacquiftodel Regno: egliSuizzeri,alIe cui armi 
da fezzo fi rifuggì , predato e' hebbero lo ftato di Mela- 
nobile lor cafe fi ricouerarono, datagli più cagione di 
terminar la guerra,che cótinouarla. ma perche quefta fu 
la prima uolta , che i Pontefici a difefa loro fi ualfeno di 
quefta generatione di huomini, hauendola poi più pie- 
namente e maneggiata, &honorata;pare chela cofa 
richiegga > che 3 fattici alquanto adietro 3 a chi noi fa ne 
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diamo notitia . La gente Suizzera è poueriflìmadi habi- 
ti ; di fauclla e di militare difciplina fomiglia la Tedefca . 
habita montagne alpeftri, che la Francia, c la Germania 
dall' Italia difgiungono . uiue in regione fana , e genera 
tiua, ma in terreno afpro , che niuno buon frutto produ 
ce. Ilpaefe,egli huomini uengono dal freddo, e dal 
ghiaccio cotti,& abbrózati . le lor cótrade o fono in ual- 
loni , o foprapoftea luoghi fcofcefi , e dirupati , e fuori 
che dall' afprezza naturale , e ualore de gli huomini , da 
niuno altro riparo afforzate. Abbracciano la libertà, e 
lafaluatichezza : fuggono la ciuiltà e 1* altrui maggiora- 
la ; e perciò fpenfeno in una fola giornata tutta la loro 
nobiltà . Quefta uita dura , & a guifa di fiere , come non 
gli fàaffaggiarele delicatezze, e morbidezze del mon- 
do , cofi nelle guerre li rende intrepidi , & oftinati , non 
paurofi alle ferite, e del propio fangue difpregiatori . 
Erano di già foggetti all'Arciduca di Auftria i hora non 
che V ubidifcano , lo contrattano . Hanno compartite le 
loro raunanze in tredici parti , Cantoni da loro nomina 
te : fra le quali , per la copia delle genti , e de gli edifici , 
il Cantone di Zuric appare elfere il principale . Vfauano 
per arme la picca , e la labarda, & una fpada lunga , che 
con amendue le manireggeuano . Sono in terrore a uici 
ni, per effere pronti all' offefe , & alle difefe inefpugnabi 
li . Ma fopra gli altri i Duchi di Melano ne temeuano,co 
me più imbelli, e più difarmati : i quali nondimeno fe be 
ne erano loro di forze minori , effendo maggiori di aftu 
tie, haueano ne' tempi adictro con arte & ingegno occu 
pato fu le loro frótiere alquante cartella , e perciò co efsi 
loro ne uennero all'arme. Ma ueracofa èleimprefedi 
Suizzeri conerà que* Duchi hauer refo un tempo più 
fembianza di rubberie, che di guerre . percioche la loro 

Repu- 



Cantra U %eFerdìnando primo . 5 8 
Republica , toltali di frefco dal giogo di Auftria , e dalla 
ftcrilità del paefc annetta, fenza alcun penfiero di domi- 
nio , o di ricchezze alla fola conferuatione della uita , c 
della libertà intendeua. Ma pofeiache in aperta batta- 
glia riebbero battuti i Germani , morto il Duca di Bor- 
gogna , e che prefeno intelligenza co' Principi uicini , Ci 
accrebbe dalla felicità l' ardimento , & il lor nome a gli 
Sforzefchi diuenne formidabile, il primo de gì' Italia- 
nicheli concitò loro addotto , fuil noftro Re Ferrante; 
M quale effendoin guerra con Fiorenza, perifeompa- 
gnare da quella città il Duca Giouan Galeazzo , li per- 
fuafead aflalirlo : negli uenne fallito il difegno . concio- 
fia che quei montanari , allettati dalla preda, fuperando 
il monte GaralTo,empierono un gran tratto del Melane- 
k di rapine , e d' incendi . dietro li qual ueftigi caminan- 
do hora Papa Innocentio, per conofeerfi inferiore al Du 
cadi Calauria per lo foccorfo portogli da Ludouko , fi 
propofe anch' egli ualerfi contra quello flato di que'po- 
poli , & ad un' hora far uendetta dell' ingiufta offefa di 
Ludouico , & imporgli neceflìtà a riuocare li fuoi folda-* 
li . & al penfiero non fu lungi a feguire 1* effetto . Pcrcio- 
che quelle genti , in queftonon già rozze, eftimando 
gloriofa cofa , che il Capo de' Chriftiani , oppreffato 
dall'armi degl'iniqui Principi, preponeffe per faluarfi la 
lor potenza , e ualore a tutti gli altri ; e potendo anche 
con giufto titolo rubbare ; fenza mettere tempo in mez- 
zo, prefero P armi,e dalla ualle di San Iacopo rouinofa- 
mente ne uennero a danni del Melanefc quiui col ferro , 
e col fuoco guaftauano il paefe , e gli huomini uccideua 
no : e fenza hauer perfona all' in contro, che gli raffre- 
na(fe,opuni(fe , oue era piuloro a grado fen giuano 
feorredo . onde che le uille, fuperbamentenell' otio mu- 
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rate , da lungi uedeanfi fumare : gii alberi fruttiferi , e le 
uiti con molto ftudio d* agricoltori piantate , & alleua- 
te , da barbara mano ueniuano tronche , & abbattute : i 
miferi contadini , pofto in abandono le cafe , e li loro ar 
nefi , da* luoghi aperti a più muniti fi ritraheuano : e per 
ogni uerfo la faccia di quella tepefta fi uedea di fuga , di 
fangue,e di fuoco ripiena. Ludouico Sforza, che ne' 
configli uolfe elfer foprahumano , e neir operare appar- 
ue poco più di femina, percoffo da non preueduto af- 
fatto, ilquale la fama, come ha in ufanza, fopra il uero ag 
grandiua, incontanente fi diede a ragunar fanti , e caual 
li ; e benché facefTe uifta di fprezzar quello infulto ; pu- 
re nel fecreto dell' animo uarie , e pauentofe cofe fe gli 
apprefentauano . Era di que* mefi lo fiato di Melano , e 
di lui, in peflime conditioni, ne meno dall' ira diuina 
che dall' arme Suizzeretrauagliato. perciochcun pefti- 
kntiofo morbo , e* hebbe cominciamento fu la primaue 
ra , in Melano folo hauea atterrate cinquanta mila perfa 
ne : fenza che gran parte della gente rimafa fi era per pau 
ra fgombrata dalla città . a cheli aggiugnea V elfere il fuo 
gouerno da Melanefi forte odiato , fi come colui, che , fi 
nita ad arbitrio fuo la guerra Ferrarefe , e perciò non te- 
mendo più le infidie di fuori , fi pensò di quelle di den • 
tro aflicurare : e mentre che il Duca di Calauria perauen. 
tura con pari configtio manomcttea li Baroni nel Rea- 
me , egli d' altro canto fi riuolfe fopra a 5 fuoi feudatari : 
de' quali hauea dubio , che , ufeito il Duca Giouan Gal- 
leazzo delP età puerile , noi toleraflino più nel reggime- 
lo . & in prima con t aiuto de' ueleni cacciò del mondo 
Pietro dal Verme, che fenza figliuoli a di molte cartella 
quiui fignoreggiaua : le quali,comc fcadute alla Camera 
Ducale > concedette a Galeazza Sanfeuerino^ Capitano 
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di fomma afpettatione,& a lui fi confidente, che in gene 
10 lo tolfe. Pofe appretto l'armi in manoaGiouanni, 
& a Vitaliano Boromci, fratelli, et huomini nella città di 
Melano per nobiltà , e per ricchezze potenti . Tolfc 
P afftgnationi fatte fu le rendite Ducali a coloro, da' qua- 
li il Duca hauea accattato danari nella guerra pafTata.Ol- 
tre a ciò effo non era ben ficuro,che i Venitiani, ueduto- 
lo difarmato , non gli rompeffero la guerra , il Papa fom 
inamente contra lui accendendoli. Mafopraogni altra 
cofa lo cruciaua, ch'egli logorando le forze , e li danari , 
arrifehiaffe fe, & il dominio, per iftabilire il Duca di Ca 
lauria , prefente e futuro fuo nimico . Siche tutto che gli 
Suizzeri caricatili di ricca preda , come fi è detto , in lor 
paefe fi ritraheflino, prefe per partito di fignificare al Du 
ca & al Rei pericoli di quello flato ; e eh' egli , fofpinto 
dalle prefenti ncceifità , era forzato di richiamare le fuc 
genti, effortandagli a paceficarfi col Papa , & a tralafciar 
quella guerra, oue , fenza auanzo di nulla , fi fpendereb 
be affai . Parue al padre & al figliuolo , che Pauifo di lui 
non fuffe maluagio . oltra che per la forza,poteua far lo- 
ro , gli conueniua credere . Ammoniuali ancora a porge 
re orecchie allafofpenfione dell' armi , più che la richie- 
fta di Ludouico , il dubio della perfeueranza de' Fioren- 
tini : i quali per opera d 5 Innocentio da Genouefi aflìdo- 
uamente ueniuano minacciati , & infultati : tal che effen 
do in quelli per lo pericolo delle cofe propie la iftefTa 
ncceifità , che in Ludouico, temeuano, che con la totale 
rouina dell' eflercito , anche i fòldati di quella Republi- 
cadalorofifeparaflino. Sicheper rimuoueredafeogni 
biafimo , e far palefe, chel' accordarfi col Pontefice no ri 
manea da effi, appo il medefimo Ludouico collocarono 
piena podeftà di quietarli col Papa , pregandolo che 
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in quel mezzo tempo, eh' egli ciò recafle ad effetto, non 
uoleffe muouere da quello esercito l'armi fue . Tantofto 
Ludouico all' uno & all'altro acconfentì : & ad Innocen- 
zo madò fuo Ambafciadore Guido Antonio Arcimbol 
do Parmigiano y allhora Arciuefcouo di Melano , e poi 
Cardinale, huomo per lettere e per uita reuerendo . Tra 
tanto il Duca di Calauria feco deliberò di uoler ridurre 
il Papa nella maggior ftrettezza,ch' eflb poteffe ; o acciò 
che ftucco de* penfieri della guerra , udito il nome della 
pace, ui fi auenraffe; o pure per indebolirlo in fi fatta gui 
fa, che perlunghifftmo ripofo non fi poteffe riftorarc, 
Lalciata adunquela imprefa di Montorio leuò il campo, 
eda terreni Aquilani entrò fu l'Ecclefiaftico , e mandò 
dal lato di fopra Virginio Orfino, & il Conte di Pitiglia- 
no a predare : i quali diftendendofi ueiocemete allfintoc 
no, & a molti luoghi alla fproueduta fopragiugnendo , 
delie fpoglie, e de gli animali de' miferi paefani fi colma 
rono , efalui., e lieti all'efferato riuolfero , o non fapu- 
ti da Roberto Sanfeuerino , o non uoluti inaurare , per 
non tentare ancor la terza uolta col Duca la fortuna ; la- 
quale in due battaglie contra fe fperimentata , fe non ti- 
mido*, cauto l' hauea refo * Riunite le genti , il Duca do- 
po pochiffimi giorni , come fe uoleffe combattere la cit- 
tà di Roma , infchierato, a fuono di trombe, e di tam- 
burri a uifta fe gli apprefentò . e benché Roberto , offer • 
oando i fuoi ueftigi , col capo Ecclefiaftico gli fuffe alle 
fpalle : pure il Duca, e l' efferato di lui, in nome & in fac 
ti era a tutti tremendo , e ftimauafi non hauer pari nella 
guerra , e per lo fuo gade ardire tutte le malageuoli cofe 
douer tentare, & ottenere . Venutone adunque il grido, 
eh' egli fi appreffaua alle mura , con tanto tumulto da* 
Romani fucorfo uer quella parte, & aberrar l'entrate, 
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che non fi legge maggiore alla giunta di quel fiero Carta 
ginefe. Non fuhuomo,chepotelfe regger Tarmi, che 
prefentemente nonuifi uoleffe truouare : &i uecchi, 
cheacafa rimaneuano, riducendo a mente a'giouani il 
ualor de gli antenati loro, fe , li fanciulli, e le donne rac- 
commandauano . Il Duca, poco lungi da Roma tefit 
fuoi padiglioni , ciafeun di correua intorno alle mura; 
e perle porte, e nella città uari romori di notte, e di 
giorno deftauanfi : tanto che il Papa , dubiofo della par- 
te Orfina , determinò di porui entro Roberto, e fue gen- 
ti: e fattolo per altro fenderò uenire, ue Io mife.icui 
foldati , riguardanti li Romani , e dauanti a gli occhi del 
Pontefice continouamente ueniuano co' nimici alle ma 
ni , & hor uinti , hor uincitori nella città riuolgeuano . 
ne affai giorni paffarono y che fopragiunfe F Arcimbol- 
do, con marauigliofa afpettationedi tutta Roma, che 
dalTarmi dentro e fuori fi ritrouaua ueffata.L'Arcimbol 
do peruenuto ad Innocentio , lo ritrouò ancora pieno 
di fperaze , & alla guerra anzi che no inchinato : fiche fti 
mò la bontà di lui dal Card. San Piero in Vincola, e qua 
fi tutto il Collegio,auuerfo a gli Aragonefi, effere aggira 
ta,e che gli conueniua co franco animo efporre la fua im 
bafeiata nelpublico Conciftoro • la qual cofa peri' auN 
torità delP huomo effendogli conceduta > fi tolfe feca 
r Ambafciadore d' Ifpagna , che anch' effo grandemen- 
te inftaua per la pace, &inqucfta maniera parlò . 
L' huom uerità , che prediffe la nauicella di Pietro dalle 
tempefte del mondo douere effere combattuta , e dime- 
nata , foggiunfe ancora , ch'ella no mai fia uinta , ne fom 
merfa . e quante fiate , & in quàte maniere Y hanno feof- 
fa, e difpogliata e Goti > e Vandali , e Longobardi, e Sa- 
racini ì da quante generationidi heretici è fiata uilipefa* 
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&iftracciata ? quanti grandi imperi fono a terra cadu- 
ti da che la pofe in piede quel fuo fondatore? veggonfi 
le leggi, eie coftumanzeinnouate , diftruttele città, e 
leprouincie, uariate le lingue, e lei fra lepercoffe eie 
battiture più ricca , e più potente diuenuta . non fi pof- 
fono le cofe diuine con forze humane fpegnere , o fcema 
re . operano a lor danni coloro , che la penfano ftrugge- 
re,o conculcare . Hora non fono eglino rifofpinti dal- 
lo flato di Melano gli Suizzeri , fuoi compagni , uinti i 
Baroni nel Reame, tf arme Pontificie rintuzzate , e rac- 
chiufc ì non tienela potenza di tre città , chefono i ner- 
ui dell' Italia , riftretta quefta fanta Sede ? non fi ueggo- 
no dalle mura di Roma le loro infegne , et i lor (leccati ? 
non fi odono le gride dell' empio foldato , c' ha il ferro 
ignudo nella deftra, nella finiftra il fuoco ardente, e 
morte, et incendio minaccia ? non fpera egli adornare le 
fcel edite armi dell'argento , e dell'oro, oue fi cuftodifco 
no le reliquie de' fanti huomini , & i fa.crifici fi honora- 
no ? Ecco che , mal fuo grado , da lui ne uiene la falute 
di lei , e con le fue ifteffe armi fia conferuata,& accrefciu 
ta . Il Duca di Melano , e Ludouico , che l'ha in gouer- 
no, Santo Padre, diuoti figliuoli di quefta Sede, e di 
uoi,nel uofxro men lieto tempo di auuerfari ui diuengo 
no amici , per guerra la pace ui proferirono , il uoftro ri 
belle Re ui fanno fuddito, e pagante il tributo, fodano 
per la quiete dell'Aquila , e de' Baroni ; & a lor ficurezza 
obligano fe , lo flato , e l' armi . col qual merito fperano 
confeguire perdono dalla clemenza uoftra , maflìma- 
mente procedendo il lor fallire da indiflblubil nodo , eh* 
eglino hanno co' Reali di Napoli fin da' lor maggiori 
có faldilfimi legami annodato e ftretto . Auuenga che io 
fappi,dinon douer mancare il feminatore di zizanie: ^ 
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cui la rouina di altri fa profitto : e dirà , non fia Tempre 
cofi iniqua la códitione della guerra : percioche gli Suiz 
zeri , deportala preda, con maggiore sforzo ritorneran- 
no: armerannofi per uoii Venitiani : il Duca di Lore- 
no ne uerrà : al uoftro ufficio cóuienfi caftigare i ribelli , 
e , per rifcuotere il genere humano dalle tiranidi, foftene 
re qualunque auuerfità jfpecialméte no potendoli crede 
re a promelTe di huomo diflcale , e fpergiuro . Santo Pa- 
dre, 1* hauere anche in cura parte del gregge del Signore, 
Inumanità ,e pericolo uoftro mi aggiungono ardire a 
fauellare fchiettamente, e dire che le coftui fperanze fon 
lontane , e dubie , il mal uoftro certo , e fopraftante . ol- 
tra che giudico io, inquanto alla falute dell'anima, et ho 
nor del mondo, uoi perditore douer eflere più gloriofo , 
che'uincitore per man di gente barbara , tinta nel fangue 
Italiano, ne gli ftupri e ne' facrilegi bruttata . No fi nega, 
che correggiate i colpeuoli : raccordiuifi bene che a ciò 
fare il tempo non fia finiftro , ne i mezzi difdiceuoli . Ho 
detto , che ne la uoftra auttorità, ne il uoftro potere puo- 
te cfTere fpento, o offefo .all'incontro uorrei , che co- 
ftui mi dicefle , fe da uoftra Beatitudine uien male ufato, 
fencharete a render ragione, e fe non qui dinanzi agli 
huomini , almeno nel cielo auanti il tribunal diuino : le 
cui punitioni quanto più indugiano , tanto più graua- 
no . E fe la cofa fta pur cofi , fupplico uoftra Santità , che 
uoglia riguardare di non confumare 1* hauere d' innume- 
rabili genti, infieme con le uite , e con l' anime, per falua- 
re l' hauere di un popolo folo , e di alquanti Baroni , ne, 
per caftigar giuftamente uno nocente , infiniti innocenti 
a torto offendere : tanto più che ragione alcuna non uuo 
le , che per difefa delle cofe profane le facre s' habbino a 
daneggiare, ardere i tempii, i facerdoti , e le uergini reli- 
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giofe uiolare . che fe fi potcfle ufar guerra fenza trarfi die 
tro di quefte opere nefande , io farei il primo , che fotto 
al uoftro ftendardo uorrei con uoi o uincere , o morire*, 
ma quefti ccceffi feguendo P armi come l' ombre i corpi \ 
è molto men male , fe non m' inganno , tolerar qualche 
peccato, che nel uolerlo ammedare commetterne molti . 
Chi è colui, che con maggior difprcgio d' Iddio ,o del 
Pontefice Romano poffegga più mondo del Turco, o 
che maggiormente affligga li Chriftiani ? e pure , per no 
porre il rimanente in periglio , incorretto il lafciamo (la- 
re. Quella legge adunque 5 che fiufa con gì' infideli , e 
Tapprouiamo per buona , fia come iniqua riprouata , 
adoperàdola con un Re Chriftiano : il quale non che uo 
glia rimaner contumace di Santa Chiefa, e di uoi Enfi- 
no a* piedi ui piega il collo ; riuerentemente mercè chie- 
de ; uuol paceficarfi co* Baroni , il Aquila non moleftare, 
e renderui il tributo . e fe egli , tratta fuori la fpada , cinto 
di tante forze, uincitore ne' uoftri terreni, ui promette 
ciò : a cui fa dubio, che in pace, difarmato, folo , e di loti 
tano , non 1' habbia ad ofTeruare ? e fe pure non l'atterrà ; 
leggier cofa fia, da capo prender Tarmi , e guerreggia- 
re, facciamo pur hora 5 che meritamente non fi mormo- 
reggi da Chriftiani , che in Capitano intrifo nel fangue , 
di rapine, d* incendi uago, con la fortuna a feconda, fi ri- 
truoui cotanto pacifico uolcre ; & in uoi , Principe di fa- 
cerdoti, di nome, e di opere innocente , abandonato 
da ciafeuno , fi feorga un' animo guerriero , & inquieto • 
e che altro farebbe ciò , che a lui del fuo graue fallo pro- 
cacciar gloria , & a uoftra Santità della uoftra buona 
mente carico , e biafimo ? maggiormente che non folo i 
Signori di Melano pregano la Beatitudine uoftra di 
pace , ma tutti i Principi Chriftiani , e fopra gli altri i Re 
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della Spagna , congiunti per fangue a Ferdinando : e uo- 
gliono che loro la concediate in luogo delle periglio- 
Te fatiche , che ciafcun di {ottengono combattendo con- 
tra li Mori di Granata . l' afflitta Italia , da tante preterite 
guerre impiagata , e lacera, ad alta uoce la chiama . i 
uoftri popoli, dagrauezzeefoldatioppreflì, auoi,lor 
padre , la fupplicano . quella città, e quefti tempii, fonda 
ti , ecrefciuti in pace, di pace il fuo Paftore richieggono . 

Alle parole dell' Arcimboldo fi aggiunterò le preghiere 
de gli Oratori, e di alcuni de'circoftanti Cardinali : fi- 
che il Pontefice fianco liberamente gliene promife , pre- 
fuppoftafela finceriflìma , per la gelofia , che fra Ludoui- 
co , & il Duca di Calauria regnaua ; la quale eflìftimò no 
douer mai foftenere , che la polfanza Aragonefe , hauen 
dol' egli dinegate le forze , prendefTe con inganni fui do- 
minio della Chicfa , o nel Regno radice maggiore . Fu 
quefta nouella dal popolo Romano , per più di tremefi 
alfediato, quanto altra in alcun tempo fuffe mai , con le- 
titiariccuuta . qualunque cofafi uiddeinun momento 
da' lamenti , e dallo fpauento conuerfa in allegria . face- 
uanfi lieti e fpeflì fuochi : uifitauanfi i tempii : era Iodato 
il Pontefice, i Re della Spagna, ma più che gli altri T Ar- 
cimboldo era effaltato, per hauere, fauellando con liber- 
tà Chriftiana , da grauiflìmi danni fatto lor liberi, e la fua 
legatione felicemente elfequita. Nella quale attioneap- 
paruc ancora , quanta fia la forza della fortuna nelle cofe 
belliche . conciona che l' inftromento di Suizzeri, troua- 
todalnnocentio affine di diffenfione, e di guerra, ella, 
riuoltoio in contrario , a opera di concordia e di pace 
l' usò . pure alcuno fcrittore di que' tempi lafciò fcritto , 
che non le forze, o le preghiere de' nimici, ma l' infoléze 
degli amici coftrinfeno il Papa a lafciar l'armi. Roberto 
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Sanfeuerino fu meffo in queftaimprefa da' conforti di 
Venitiani , dalle promeffed' Innocentio , e dalla fpcran- 
za , che , conquiftando il Regno , egli haueffe a procac- 
ciare per li figliuoli di grandi flati . fiche , mancando 
quefti fondamenti , conueniua che rouinaffe l'imprefa , 
e che l'efferato di lui fuffe di danno più , che di profitto 
a' compagni . Giudicado adunque li nimici inefpugnabi 
li, e udendo che fi dicelfe , che per difetto di altri più, 
che per difalta fua egli non gli hauea guadagnati , comin 
ciò a chiedere le paghe perii foldati , e cappelli per li fi- 
gliuoli . nel che ritrouando fordi li Venitiani, e lento il 
Papa,diffidati già della uittoria per la tardàza di Loreno, 
cominciò egli anche a reftar dalla guerra ; e la fua gente , 
non effendo pagata , in cambio di predare contro a' fol- 
dati del Re , li fudditi della Chiefa faccheggiaua ; ne 
lafciaua adietro ingiuria, che fapeffe , o potette fare. 
Era adunque il Papa , fe la pace non feguiua , in pefli- 
me conditioni, ne meno da' fuoi, che da gli auuerfari in- 
giuriato .affrettollo anche non poco la fubita incoftanza 
de' Suizzeri : i quali fattifi fu gli orli de* monti , e poten- 
do fuor d* impedimento adoperare nel collo dell' Italia 
le loro fpade , le sfoderarono folamente , e brandirono . 
oltra che a' porti del Regno fi erano di già prefentate in 
aita del Re noue carauelle, e due naui armate , manda- 
te dal Re di Spagna , pouero foccorfo ne gli effetti , ma a 
Ferdinando , per la Maèftà di eh' il mandaua , grande , & 
honorato , e per il quale a tutto il mondo manifeftauafi , 
che la querela della fuccellìone del regno di Napoli 
nell' animo del Re di Aragona per il nuouo parentado fi 
era affatto fopita . percioche dalla morte di Alfonfo , fuo 
padre , infino allhora , Ferdinando temeua dilui , come 
de* Francefi , e tanto maggiormente di effo , quanto per 
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la propinquità della Sicilia haueua più habilità a nuocer- 
gli. Pretendeua quel Re , che Alfonfo, conquiftato il 
reame di Napoli con le forze della Corona Aragonefe, 
non T haueffe dapoi , concedendolo a Ferdinando, potu 
tofeparare. Nondimeno Innocentio pensò con la pace 
non {blamente conferuarefe 5 ma le ragioni alla Chiefa, 
egli flati a' Baroni: perche di Agofto mcccclxxxvi 
con quefte conditioni la fermò 5 che il Re di Napoli rico 
nofceffe la Chiefa per fuperiore 3 pagaffe il cenfo confue- 
to 5 e li Baroni , e Community del fuo regno per cagio- 
ne di quella guerra fi rimaneffe di moleftare . Accet- 
tolla a nome di Ferdinando il Pontano > huomo di 
molta eloquenza > e delle lettere , che dicono huma- 
ne , affai benemerito ; che chiamato air efferato dal 
Duca di Calauria , feruì per mezzano diquefta pace ria 
cui induftria , e diligenza 3 a recarla a buon fine > fu 
ueramente anch' ella utile , e Iodeuole 5 e chiara 3 e per la 
quale egli fperò fuccedere nel luogo, &auttorità di An- 
tonello Petrucci . ma il Duca > delle lettere poco amico , 
e de' benefìci riceuuti feonofeente , non lo fauorìappo il 
padre Re 5 come doueua,& harebbe potuto . da che prò- 
uocatoPambitiofo uecchiocompofeil dialogo dell'in- 
gratitudine : doue introducendo un' afino , dilicatamete 
dal padrone nutrito > fa eh' egli in ricompenfa lo percuo- 
ta co' calci . La nuoua di quefto inafpettato accordo co- 
me tutta P Italia rallegrò y da perpetuo corfo di guerre tra 
uagliata ; cofi rendè mefti il Sanfeuerino co' Baroni , Pu- 
no perche > non ui effendo comprefo > di comandatore 
di un grande effercito huomo priuato diueniua ; e gli al- 
tri , per uederfi, abandonati da ciafeuno , rimaner preda 
del uincitore ; hauendo maffimamente fperato, che Inno 
ccntio doueffe nelP accordo auataggiare lelorcoditioni 
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di ciò , ch'elle erano nel tempo fi congiunfcnofeco,edi 
quei ch'a Migiionico il Re haueua lor cóceduto . fiche da 
principio bugiarda uoct P eftimarono , e da gli Aragone- 
fi fparfa per inuilirgli . pur, uenuto il Breue del Papa, por 
tato da mefler Cefareo , fuo huomo, oue a pieno del con 
tenuto della pace gliragguagliaua; incominciarono ol- 
tra modo a ramaricarfi , & a temere , accufando P incotta 
za del Pontefice , l'infidcl promeffedel Card. San Piero 
in Vincola , P infingardagine di Loreno ; e finalmente , 
dell' hauer lor creduto , fe fìefsi malediceuano , a tutti 
con le lagrime fouuenédo, P alte lor fperanzc nel prédere 
dell' armi , nel diporle in difperatione di tutte le cofe ef- 
fere conuertite. ma la grandezza del male, che gli mi- 
nacciaua , lafciate le doglienze gli fe riftrigncre inficine , 
e deliberare a riceuere P accordo , e farne ogni apparente 
dimoftratione , ma non ceflTar per ciò di procurare a rom 
pedo : & auifati dal Card. S.Piero in Vincola, il Papa per 
eftrema necefsità efferui condefcefo , e eh' egli era di ani 
mo mal difpofto più che mai , penfarono con alcuna no 
tabile attione di poterlo nella guerra mantenere ; e defi- 
gnarono con notturno &improuifo afialimento di gire 
a combattere la gente , e la perfona del Principe di Ca- 
poua , fotto Apici attendata ; con ifperanza , che quella 
uittoria hauefleloro a recare tanta riputatione , e for- 
ze , che , fe bene loro non riufeiua di diftogliere il Papa 
dalla pace, da per lor foli fi poteffero da' nimici guarda- 
re ; prefuppoftifi , che il Prefetto, non anche da Beneuen- 
to partito , perii parentadi e communi intereffi haueflfe 
nelP armi con efli loro a perfeuerare . Publicarono aduti 
que la pace, e ne ferono fegni di allegrezza , & a due huo 
mini uenuti dal Re, che inftauano , che mandaffero a Na 
poli a far nuoua fideltà, & a giurare P homaggio, differo, 
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che il Cote di Milito ueniua in nome di Ior tutti a darlo, 
ma deliberati, prima che il Conte fi dipartirle, di porre 
ad eflecutione il fudetto aiTalto,fi auuidero torto di quel, 
che naturalmente fi traggon dietro i partiti audaci , cioè 
la difficultà dell' eflequirli .perche nel pefar le lor forze 
ui conobbero tal debolezza pel poco numero delle gen- 
ti ,che fi diffidarono poterle loro profperamente fuc- 
cedere : e non udendolo lafciar intentato , giratifi attor 
no , e di uno in altro penfiero peruenendo , non uedeua- 
no ultimamente altroue , che nell' unione tante uolte de 
fiderata del Duca di Melfi , il potere allo fpcrato fine con 
durlo . il qual Duca per molte fofpette attioni , che tra lui 
& il Re erano corfe , diinoftraua anch' elfo di préder gri- 
de isbigottimento diquefta pace , tanto più , che poca 
prima fi era occultamele condotto a gli dipendi del Pa- 
pa . Haueua il Duca di Melfi a Roma un fuo huomo , det 
to Vicentino , che il teneua auifato di tutti gli accidenti 
della guerra . coftui,da Innocentio, e San Piero in Vinco 
la contaminato , accrefeendo i profpcri fuccefsi de gli 
auuerfari del Re , e gli auuerfi diminuendo , haueua 
quafi piegato 1* animo del padrone ad entrar con gli altri 
nella congiura . oltra che il Prefetto , il Principe di Alta- 
mura, e tutti i Baroni a ciò fortemente lo follecitaua- 
no . ma maggiori ftimoli, e più afsidoui , e meno tolera- 
bili erano quelli , eh' egli haueua dalla moglie , e dalla 
nuora, amendue Sanfeuerine. fiche il Duca, il cui ani- 
mo, come fi è detto , dalla uenutadi Loreno pendeuaj 
per libcrarfi un tratto da tante moleftie , prefe occafione 
dalla pouertà de' Baroni , e lontanàza d' Innocétio a trat- 
tenerfi ; e capitolò col Prefetto di uenire con quefte con- 
ditioni a' feruigi del Papa : eh' egli fufi*e de" Baroni Gene 
ralc : gli fuifero pagate delle genti , che haueua ad ordi- 
ne, 
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ne,dugento huominid* arme, quattrocento frabalè- 
ftrieri , e cauai leggieri , e quattrocento fanti : fufle la l'uà 
prouifione di quattro mila ducati I" anno , e mille pel fi- 
gliuolo : prò mettetegli fi , che il Principe di Altamura 
torreòbe per donna la figliuola , e dopo la uittoria la Si- 
gnoria di Manfredonia , della Montagna di Santo Agno 
lo , e di più altri fiati : ma che non fi doueflc publicar 
huomodel Pontefice infinche non ueniflel* impreftan- 
za : ( cofi chiamauafi lo ftipendio , che da' Capitani a lor 
foldati fi pagaua ) la quale al numero di dieci mila ducati 
afeendendo , e bifognando da Roma proucderla , prima 
fuccedè la pace, eh' ella ne uenifle. Giudicarono adun- 
que i Baroni da quefti maneggi , e dall' aprirgli di nuouo 
i pericoli communi , e certi , el'ageuolezza di confegui- 
re la uittoria congiugnendo le loro arme , eh' egli con po 
ca fatica a queir aflalto interuenifle. e per difponerlo, ne 
diedero la cura all' ifteflb conte di Milito . ilquale di not- 
te condottoli a lui , con quelle ragioni chefeppeaddur 
migliori , s' ingegnò di proporgli l'ultima &irreparabil 
rouina , che per quella pace a tutti ne ueniua , dicendo , 
chelnnocentio, per non hauer prefa de' lor pericoli da* 
padroni altra ficurtà , che il giuramento, già ciafeuno, 
per ifeiocco che fufle , feorgeua, eh' egli difarmato, il Du 
ca di Calauria , & il Re gli harebbono disfatti : nejdouer- 
fi dubitare n' haueflero uolontà : percioche fe , no anche 
di alcuna offefa tocchi , fi era per elfi cerco di rouinargli ; 
hora che l' haueuano cofi acerbamente ingiuriati,pofti in 
pericolo dello fiato e della uita , in mille trattati beffati , 
e fcherniti , uiolati i patti , ogni fede rotta , e fpezzata , 
e come potrebbono fenza il loro diftruggimento po- 
far giamai ì eflere più torto da credere , che la cupidità , c 
la uendetta, haranno maggior luogo in huomini auari , 

ecru- 
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e crudeli, chele promeffe,o giuramenti, maflimafnemfc 
a coloro no attefi, che per prima non P hano offeruati . la 
quale confideratione non meno ad effi , che a lui conue 
niuafarfi. percioche fe ben^fi era dimoftro col nome 
contro a quelli, con gli effetti più che loro gli haueua 
dannificati. fiche nel Ior petto Podio fuo ragioneuol- 
mente doueuaeffer maggior di quello de gli altri ;effea 
do altrui più nimica, e più nociua la guerta occulta , ché 
lapalefe: conciofia che P una ha per oggetto Pingan* 
no , P altra la forza . ma peroche P offenditore ufa molto 
prima dell' ofrefc a dimenticarfi P ingiuria , egli non do- 
vrebbe hauera male , fe a beneficio di lui fe gli ricordai 
fe alcuna delle cofe infra di loro feguite . Signor Duca* 
difleil Sanfeuerino,Euui perauentura della memoria 
fuggito , che , quàdo il Re prefe a far la guerra con noi ^ 
uoi ci facefte la pace ? e col non uolerui congiugnere có 
Je fue genti a Barletta , ci aprifte la ftrada ad acquiftare li 
juoi luoghi ? non ui fouuiene , che , ucnendo il Principe 
di Capoua a ditela della Dogana , e richiedo da lui , che 
iiiuniftefeco, glielo negafte ? rifiutando anche P offi- 
cio di Gran Sinifcalco , che per ciò ui apprefentaua ? no 
ìiauete uoi con armata mano di uoftra auttorità prefe le 
terre del Contado di Auellino , pofledute da lui , e dal 
Conte di Confa , fuo fedele , anzi tutto lo flato di quel 
Signore corfo , e predato ? quante ambafeiate , e lette- 
fé hauete uoi udito , e lette di noi , del Duca di Lore-* 
no , e del Papa ? in quanti trattati con tutti coftoro feto 
flato ? che fe bene non fono uenuti ad effetto , fono uè- 
puri a luce , &hanrefo palefe P animo uoftro , che in fi 
mili peccati non men del fatto uien punito . E fe dice- 
ste, pcreuitare li danni del uoftro flato hauere ciò ope* 
fato ; e che ilRehaammdfo le uoftre Xcufe: ui rilpon- 

R do 
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do, che la ragione contradice al far nocumento altrui 
per conferuare il fuo ;& iPrincipi allhora affermano di 
hauer perdonati i falli , quando han potere di caftigar- 
gli ; ma fefopraffatti da' pericoli maggiori differifcono 
la uendetta , non per ciò la cancellano . Ma pofto che co 
fi fuffe , e , noi tutti diftrutti , uoi rimanefte folo : per in 
fino a quanto durerefte uoi ì o che conditione farebbe 
la uoftra ? per trarui di errore dirouuela io. I padroni,per 
non hauer uoi uoluto correre P ultima lor fortuna, e per 
effer di doppio parentado ai fangue noftro congiunto 5 
farebbono de* uoftri fatti fempre in fofpetto, e cerchereb 
bonoafsicurarfene: e uoi dalP altro canto di gelofia, c 
d'inquietudine uiuerefte ripieno . le quali cofe non gua 
ri appreffo fiocamente di rouina ui farebbono cagione. 
Hora noi nella noftra perdita (fe p ur cofi è il piacere d' Id 
dio ) haremo quello contento , che per colpa di altri fie 
proceduta ; & appo ciafeuno ritroueremo compaffione $ 
& honore : ma uoi nella uoftra farefte dal flagello della 
confidenza tormentato , & in odio, e difpregio a tutte le 
genti . Siche una uia fola alla falute di amendue , Signor 
Duca, rimane ; e quella è , congiugnere le noftre genti > 
c di notte affalire il campo del Principe di Capoua , per 
la pace fatta , e per la noftra difunione licentiofo, e difor 
dinato,& ad ogni altra cofa difpofto, che al combattere : 
il quale uinto, come ben uedete, non folamente faremo 
ritornar la uoglia del guerreggiare a* noftri confederati , 
ma diuenteremo affatati padroni del Regno, e de' no- 
ftri nimici uédicati • Non uolle il Duca udire le uerifli- 
me ragionr del Conte di Milito, allegando , che le fue 
offefe contra il Re non erano di qualità , che in ogni e- 
uento delle cofe ei doueffedifperare il perdono, oltra 
chele conditioni della pace afficurauano tutti : le quali 
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fe bene i nemici non uoleflino oflcruare , ftando eglino 
armati come allhora fi ritruouauano, no ui era di che re- 
mere : perche harebbono tepo a difenderli , & a chieder 
foccorfo a' medefimi , che allhora gli haueuano aiutati : 
i quali per li propi intercfli,eperil loro honore fintai 
cafo non gli potrebbono mancare: ma che, feTaflalto 
non riufciua,come leggiermente poteua auuenire,e uer 
rebbono a perdere le genti, e gli flati, fenza fperanza di 
altrui fouuentione , hauendogli per loro fola leggiere*- 
zaauuenturati • Seguì adunque per Napoli il Conte, 
accufando la lor maluagia fortuna , il fuo camino . Ma i 
Baroni agitati ad un tempo dalla grauezza dell' obligo , 
che mandauano a fare , dal timore , fe noi faceuano, dal 
la fperanza di Lorcno , e più di ogn'altro dall'odio , che 
portauano al Re , & al Duca, ciafcun di a* nuoui confegli 
gli anim i applicauano , ciafcun di gli rifiutauano : ne co 
nofcendo li migliori , a* peggiorigli uoleuano attenere • 
credettero pure di hauer ritruouata la ftrada di afsicurar 
fi : la quale come allhora per breuefpatio appagò li loro 
animi , cofi poi altamente i lor peccati aggrauò . perciò-* 
che mandarono in Beneuento difegreto a chiedere a! 
Legato, e l'ottennero, una plenaria affolutione di tutti i 
futuri oblighi , che face/fero col Re , come da paura , c 
da forza , e non da libere uolontà procedenti . Inuiaro- 
no anche dal Papa mefler Palmiero, perii medefimo ini 
petrare ; e per fupplicarlo ancora, che,conofcendofi eui- 
dentemente per gli articoli della pace , efli fiarede* loro 
ftati , e uite a difcretionedel Re , gli uolefTe almeno fua 
Santità tenergli armati aiutare . il che fi farebbe , conce- 
dendo loro il ccnlò dd Regno ; che ciafcun anno fi ere- 
deua alla fotnnia di quaranta mila ducati douer afeende 
re : non facendoli meno perlui,cperlaSedeApoftolica* 

R z ch'egli- 
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eh' egKno fufTero fuoi foldati , che fi fàceffe per Io Re fU- 
pendiareColonnefi,&Orfini . Impofero anche al Con- 
te di Milito, che, potendo con licentia del Re farlo, 
egli fimilmentc a Roma andaffe, el'ifteiTe cofe trattale . 
il che non hebbe effetto . perche peruenuto a Napoli il 
Conte, ne quefta, ne altra gratia potè ottenere da Ferdi-> 
nando : il quale di tanta guerra,che incontra gli haueua-i 
no concitata, e di tanti inganni, che gli erano ftati tifati^ 
lì doleua fuori della coperta fua natura , e più di ciò, che 
ad animo pacifico, o riconciliato non farebbe richiefto : 
mordendo tutte le loro dimande , come di malignità ri- 
piene , e che difotto haueffero nafeofto il ueleno . & era 
ho molto minori di quelle, che l'anno innanzi fi larga- 
mente haueua loro concedute, il perche credettero mol 
ti, confiderata la fua naturai fimulatione,eon cui gl'im- 
petuofi affetti dell'animo per tutto il corfo della uita 
marauigliofamente ricoperfe , eh' ei prorompere in fi 
fatte querele per accrefeere fofpetto a' Baroni;acciò che 
tiltimatamente difperati della uenia, fi precipitaffero à 
qualche nouità , e gli preftaflìno giufta occafione col 
nuouo errore di punire il uecchio . Siche il Conte di Mi 
lito , dato c' hebbe Thomaggio , il quale il Re coronato , 
con lofeettro in mano, e col pomo, fedendo in Real 
folio y circuito da moltitudine infinita di Signori , feuc- 
riiTimamente riceuè , fe ne ritornò , riportando della 
mente del padrone peflìmi indicii a' compagni . a che fi 
aggiugneua la perfeueraza del Principe di Capoua din- 
torno Apici , fenza punto diminuire le fue genti . oltra 
àò,era in que' di morto il Gran Sinifcalco, per lo dolore 
conceputo della pace , e per lo benefìcio del fato , che il 
liberò dalle feguenti calamità : & ilfuo fiato fpontanea- 
mente fi era dato al Re : & egli a nò orante le conditioni 
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dell' accordo , come di rubello t haucua riceuuto . e fi cu 
ràmente ne appol' animo del Duca di Calauria era in al 
tra guifa accettata la pace,checome del uinto al uincito- 
re ì non potendo egli (offerire, che il Papa lo foperebiaf- 
le ne gli accordi , fenzahauerlo nell'armi auanzato.fi- 
che fi difpofe a rouinare affatto i Baroni : li quali , per ha 
«ere nella fucceffione del Regno prepofto a lui Don Fe- 
derigo , con implacabile odio perfeguiua.& acciò che 
lor mancaffe ogni aiuto foreftiere j pensò primieramen- 
te disfare le genti di Roberto Sanfeuerino ; che licentia- 
te , e mal contente del Papa , uerfo il paefe Venitiano te- 
fteuano lor camino . contra delle quali parea che giufta-? 
mente , e con grado di ciafeuno poteffe uolger P armi $ 
non effendo nella capitolatone daueruna delle parti co 
prefe , e giudicandoti , che , rimanendo intiere , fuffe in 
arbitrio del Sanfeuerino taglieggiar l'Italia , riempiédó- 
la di nuoui turbamenti, e fcandoli : a che fe ben T animo 
di lui non fuffe inchinato , la forza ue fe harebbe ftretto : 
perche , udendo mantener fenza flato lariputatione , e 
da que' foldati dipendente, conueniua con l'altrui roui* 
na fomentarli . Ma , per non porgere il Duca fofpitione 
al Papa, & a* Baroni dinonhauerad offeruarleconuen- 
tioni , fparfe fama , effergii uenuta nuoua, Roberto gire 
a difefa dell'Aquila : la quale rendendoli certa, perla pa 
ce douerraggrauarc nella feruitù , oftinatamentcl' haue 
ua rifiutata -, uantandofi uoler prima il diftruggimento 
della città, che della libertà il perdimento • fopra il qua- 
leauifo , il Duca incontanente fe gli pofe alla coda, e già 
in Romagna Thaueua preffo che raggiunto. Roberto, 
prefentendo la uenuta del nimico, fi era follecitato a gra 
giornate: ma uedutofi in grado, che gli era di meftiere 
a combattendQ auuenturare l' ultima lua fortuna y q 
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fuggendo perdere, e macchiare PefTercito, e l' inuecchià 
tafua riputatione,e terminar con fine uergognofo quel- 
la imprefa, che co tanta fama haueua cominciato , s' ima 
ginò con militar prudenza, ne ualore, ne timidità dimo 
Arare . Adunque, chiamati fui far delia fera li foldati , pu 
blicò loro * a quale partito T haueua condotto 1* ingrato 
Pontefice :*cui non era flato alTai , il non premiarli de* 
difagi foffefti , militando ne' fuoi feruigi ; ma T haueua 
anche uoluto gittare fotto le fpade de' fuoi perfecutori : 
c che , per camparne, non u' era altro riparo, che udire il 
fuo commandamento , e con ogni rattezza effeguirlo. 
Appre(To fu la terza uigiiia della notte , in più ftuoli dile 
guò reiterato, incalcinandolo àuari luoghi di Lom- 
bardia , di Romagna , e della Marcha Triuigiana : & egli 
non più che con cento altri come fuggendo fi ricouerò a 
Rauenna. Di tutto il numero di caualli, alcuni fi fottraf- 
fero dal pericolo con la celerità ; altri affaltati dalle genti 
Ducali , e paefane , fualigiati , e difarraati furono ; elfen 
do quella militia di Roberto ragunata di foldati di uen- 
tura,& a' contadini odiofiflìma, e tanto perfcguitata,chc 
fin da Bologna , & altre più lontane parti popolarmen- 
te le cartella, eleuille correuano;&oueleuie da' fof- 
fati, laghi, o fiumi s'attrauer£ano , gli fermauano , e com 
batteuano.& accadde fpeffo, gente inerme, e uile,pec 
malageuolezzadi pafli , huommi ualorofi armati hauer 
fuperato . pure alquanti di loro, di migliore,o di più for 
tunato giudicio , sbrancatili dalla torma , pria la cle- 
menza del DucadiCalauria,chela crudeltà de'uillani 
uollero fperimentarereprefo fito uantagiofo , e da po- 
ter foftenereli primi empiti, fubito cheuidcro fopra* 
giugnere il Duca , gli mandarono alcuni di loro a fauel 
lare : i quali con fembiance miferando 3 e prigioniero . 
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difcefi da cauallo, e proftrati in terra , gli differo : Glo- 
riofiffimo Principe,quella fchiera d* huomini armati,che 
dinanzi ti fi para , ha mille fiate fatto proua nell'armi 
della prodezza del cuor tuo , e della fortezza dell'ani- 
trio: e perche ella fpera, che tua realperfona habbi an- 
che a rifplender di clemenza , e di generofità , confeflan 
do di effer uinta , uiene liberamente a fottoportifi ; anzi 
abandonata dalla fortuna a e dal loro Capitano > ha pri 
madifpofto prender morte dall'inuitta mano tua, che 
per 1* altrui mifericordia campare . Fu Ieggieriflìma cofa 
a muouere il Duca alla Ior falute , efTendo amatore della 
uirtù militare, eia beniuolenza de'foldati marauigliofa- 
mente procurando; oltra l'hauerehauutocompaffione 
della uarietà de* cafi bellici, la quale in fi picciolo termi- 
ne faceua di tato inferiori a fe li medefimi, che diàzi del 
pari Thaucuano urtato* Fu dunque perdonator degli 
arnefi, e della uita a coloro , che poco prima lui nello fla 
to, e nella perfona harebbono uoluto offendere: anzi 
tutti quei 5 che uolfero, ( e non fur pochi ) a ftipendi di 
lui, e fottol'infegnefue raccolfe : anione di uero affai 
magnanima , e tanto più in effo laudeuole , quanto, per 
l'innata ferocia, e per lericeuute offefe, menofiafpet- 
taua. Haueua Roberto, innanti la feonfitta delle fuegen 
ti , chiedo a Venitiani , che gli deflìno potere di allogar- 
le unitamente nel loro paefe,quafi indouinando , che 
non molto penerebbono ad effernebifognofi. ma egli- 
no, che credeuano il Re no fi tenere offefo da efli in quel 
la guerra, glielo negarono ;penfando conquefta nuo^ 
ua dimoftratione di nuouo il Re in quella credenza con 
fermare . Difperfe le fquadreSanfeuerine,il Duca di Ca 
lauria, ringratiati gli aiuti de' confederati, e di fede, e di 
ualore alor Signori commendati > gli accommiatò: & 

accompa- 




Congìurd de' Bdronì del Regno , 

accompagnato da gli Orfini , rientrando il Regno man-i 
dò l' attedio all' Aquila :& egli , hauuto certo raggua- 
glio, che i Baroni commoffi dalla occupatione dello (la- 
to del Gran Sinifcalco, e poi dalla rouina di Roberto, fi 
riftrigneuano , e muniuano , non gli parue di fopraftar 
quiui , e dar loro tempo, & agio a farli fortificare . ma pé 
so , lafciata ftretta più che fi poteua 1' Aquila , con una 
parte delle fue genti , e de gli Orfini , correre egli a fpez- 
zare i difegni di quelli : e per colorire il mouimento, che 
pareua che diritto ueniffe a guaftare le con uentioni fat- 
te , maculafle la propia fede , e de* confederati , publicà 
<li non gir' a ritrouare li Baroni per offendere le lor per-* 
fone , o gli fiati, ma per uolere far guardare le lor fortez- 
ze da' fuoi foldati : la qual cofa , per li fofpetti , e pericoli 
delle Signorie, la ragione ciuile e delle genti confentire : 
ne douer il Pontefice per benefìcio di altri dannare quel- 
la legge, che per propia utilità egli approuaua . concio- 
na che nell' iftefla guerra elfo , per afficurarn da gli Orfi- 
ni , haueuà tolte loro le rocche . E benché il Papa non ri- 
maneffe fodisfatto di quefte ragioni , allegando egli effe 
re il diritto padrone del Regno , e che non (offerirebbe 
mai , fe benehaueffe a commuouere T uniuerfo, che fol- 
to quefte riuolture , e colori fi diftruggeflìno i Baroni : 
nondimeno il Duca , non curante nedi auttorità , ne di 
minacciefue, perla ftrada dell' Abruzzi e della Puglia 
alla uolta loro fi dirizzò : i quali ciò preuedendo , furo- 
no prefida quel timore, che ua compagno dell' ingan-. 
no j e della impotenza : e per rinuenire alcuno fchermo 
alla procella , che loro fi appreffana, da capo fi ragunaro 
no,& alla Gedogna,iui indarno li loro paffati errori pia 
ti , e lamentati , conuennero , nuli' altro fcampo la loro: 
cftrema forte hauer lafciato,faluo lo ftare uniti , empiere; 
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le rocche di buone genti , e fino al tempo nuouo moftra 
re il uifo alla fortuna * mandando tra tanto huomini dili 
genti a Roma, Vinegia, e Francia, a conuocare aiuti . ne 
mancarono di quelli, che diceflero, che mandaflero Am 
bafciadori al Turco, che potrebbe fomminiftrare loro 
più pronto foccorfo di quello, che haueagià porto a Fio 
rentini. pure penfarìdo, che P afprezza della ftagione, 
che già fi auicinaua , ftando cffi con la fpada in cinto , c 
fenz' altre forze , harebbe cacciato il Duca dalla campa- 
gna , da fi empio rifugio fi attennero : il quale falutifero 
partito al Regno, & a tutto il nome Chriftiano , lenza fai 
lofi può giudicare dalla diuina mano effere proceduto; 
confiderata là difperatione , & cftrema neceflìtà de' Baro 
ni. percioche non era alcun dubio,che Baiafette , fra* 
Principi di Turchi prudentiflimo, con dar loro aiuto no 
haueflediftefele mani a fi felice e propinqua occafione; 
la quale non altrimenti air imperio dell* Italia a lui apri- 
ua le porte , che altra fimigliante ad Amurate quella del- 
la Grecia haueffe aperte. 1 Baroni dal fuo Ambafciado- 
re, a Vinegia dimorante , di già n' haueuano un faggio ; 
offerendo colui, uolendo effi hauer ricorfo dal fuo Signo 
re, uenti mila ualorofiflimi foldati . ordinarono fi bene i 
Baroni, per accender maggiormente il Pontefice alla co 
trauentione dell' accordo, chela Marchefana del Vafto, 
già moglie del Gran Siniscalco, e figliuola del Principe 
di Alramura , n' andaflea Roma , e grauiflimamente del 
Refi doletfe, che non hauendo riguardo alla fuafrefea 
calamità, ne alla giurata pace, ingiuftamente dello flato 
del marito P hauetfefpogliata. penfarono ancora a for- 
tificar Venofa , e Bifegli . perche con P oftacolo della pri- 
ma giudicauano porre in ficuro gli flati di Puglia,e di Ba 
filicata;e col refugio dell' altra, hauer facultà di ufare 
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tutti i benefici del mare. Difcgnarono etiandio, hauen- 
do a difendere una infinità di luoghi , di quattrocento 
lancie la gente d'arme accrefccre. c compartito il pefo 5 
ceto cinquanta n'haueua a ragunare il Principe di Alta- 
mura , altrettanti quel diBifignano , feffanta Salerno, 
quaranta il Marchefe di Bitonto . Di più , la fpcranza che 
da gli afflitti non fi feompagnò giamai,gli faceua fperare 
da Roberto Sanfeuerino , rotto, e fugato, quel che inte- 
nde faldo non haueuan potuto afleguire, cioè, che, rifat 
te quarante fquadre di caualli, ritornafle al lor foccorfo , 
come per huomo a pofta egli, giunto che fu a Rauenna , 
haueua proferto loro, pur che di quaranta mila ducati lo 
fouueniflero, concedendogli anche di Troia, Nocera , c 
Foggia il dominio , terre dal principio della guerra da 
lui defidcrate , più per hauer le mani fu la Dogana di Pu 
glia, che per altra qualità, o importala loro . e tutto che 
i Baroni mancaflero de' dinari chiefti , gli prometteua- 
no , entrato che fufle il Regno , delle fifcali contributio- 
ni fargliene pagare da' lorfudditi. benché il Conte di 
Mercone,& il Card. S. Piero in Vincola, o per nutrirli in 
ifperanza, o perche in uerità cofi maneggiaflero, fignifi- 
cauano ; poterfi Roberto per molto minore fomma rico 
durre ; la quale per efli fi prouederebbe : e che per diuer- 
tire il Duca di Calauria dalla Puglia , operauano , che il 
Fracaffo , tornato già nella fua priftina fanità , fenza di- 
mora , o afpettaméto del padre , con ceto cinquanta lan 
eie fi cóferiflfe a* confini di San Germano : oue accozzato 
col Prefetto , e coi Conte di Mercone , di la fi rinouafie 
la guerra . Oltre a ciò il Cardinale indubitatamente affer 
jnaua, il Papa, come prima hauefle potuto refpirare , do 
uer per la lor falute rinouar la guerra , e per ogni pofsibil 
uia trarui il Duca diLoreno, e Venitiani ■ In quefta 
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difpofitione di animi, configli , e fperanze fi rifoluerono 
i Baroni nelP ultima , & infelice lor congregatane : la 
quale dee commendarli più per la grandezza dell* ani- 
mo , c buon diuifamento delle cole , che per alcuna loro 
diligenza, o coftanza in eseguirla . Ma acciò che le pre~ 
fedeiiberationi inuiolabilmente fi offeruaflìno, dubitati 
do, che, eflendo il pericolo grandiffimo, ageuolmente fi 
uerrebbono meno della fede •> penfarono col mezzo del- 
la religione ifpauentarfi ydzìte quale gli huomini , man- 
cando lor gì' inganni, e le forze, uolentieri ricorrono: 
onde che a gli undici di Settembre, poftifi nei tempio di 
Santo Antonio della Cedogna, hauendo nelle mani il 
fagramento, e dintorno notai , e teftimoni , fotto mille 
feongiuri all'una & all'altra fortuna fi obligarono gli 
ftatie le perfone fcambieuolmentercpoco dapoi con 
ànimi non arrendeuoli , & intrepidi , alla difefa de* lor 
luoghi fi conduflcro : tanto in fimili cafi gioua più la di- 
fperatione,che la confidenza : la quale cofi potè in loro, 
che non temerono armato, e prefente colui,che difarmi 
to, &a(Tente hauean temuto , al cui ardimento riuolta 
tutta t Europa , non che 1' Italia , ftaua con gli animi fof- 
pefi, marauigliata, che i Baroni uoleflino attender queir 
armi , e contrattare , ch'erano in riuerenza a tutti gF Ita 
lìani,eche nel Regno haueano fpogliaro delPhonor della 
guerra la gente Franciofa^ e de* Turchi abbattutala potè 
za : fiche molte Signorie,che diàzi gli haueano negletti, 
&abandonati, o inuidiauano il ualor loro,o a foUuenirli 
fi difponeuano. Faceuafi al Duca di Calauria,di Abruz 
zi in Puglia caminado , incontra la Baronia del Marchefe 
di Bitonto : la quale non fi douendo per ragion di guerra 
lafciar adietro , ciafeun uedea, che quella prima dell'al- 
tre egli andrebbe ad oppugnare, onde che il Marchefe, 
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e gli altri s' haueano pofto in animo di finirla d' ogni di- 
fefa ; acciò che fino al cuor del uerno indugiaffe il nimi- 
co : e per un gran riparo a gli altri loro flati fe la prepone 
uano . e perauentura farebbe lor uenuto fatto , fe la cele 
rità del Duca non gli hauefle impediti : il quale aflalen- 
dola allafproueduta,leggiermente laconftrinfe a render 1 
fi . ne mai fu , che la dimora nelle guerre giouaffe : anzi i 
Baroni dalla perdita di quefti luoghi, e della Cerra,e poi 
di Venofa , appararono , che prima fi dee munire , epoi 
guerreggiare . Quefto difordine,ucnuto fuor de' difegni 
loro, fieramente gli turbò, ma non perciò fi fmarrirono, 
o ferono fegno,dal quale il Duca di Calauria haueffe po 
tuto fperare altro, che per uiua forza, difagiofamente , e 
con gran difpcndio gli altri loro fiati occupare . laonde 1 
pcruenuto a Venofa, la quale fenza far difefa egli hebbe,. 
rattenne ilcorfo , efiauafi fofpefo . percioche dal'un de" 
latihaueua alquantedelle fortezze del Principe di Bifi- 
gnano , dall' altro lo fiato del Duca di Melfi : il quale fe 
ben , come fi è detto , nel publico hauea uoluto oflerua 
re neutralità, nondimeno egli fapea certamente hauer 
preftato configli, e fauori a' Baroni congiurati rdi manie 
ra che per far ficura rifolutione a' fuoi progrefsi, fi pensò 
di affatto (coprii lo; temendo, che nell'andare innanzi 
fenza aflìcurarfene , e lo potefle in ogni finiftro , che gli 
auuenifle, dameggiare nelle uettouaglie almeno, perii- 
che gli mandò Diego Vela, pregandolo, che,non hauen 
do eflb Duca, di che fofpicare nel propio fiato , efiendo 
egli alla campagna aldifopra., non gli fuffe grane co' ca- 
ualli , che teneua , uenirlo ad aiutare ideila qual cofa no 
minore obligo gli harebbe hauuto , che ì eflerfi da fe fo- 
loin tuttala guerra da tanti ribelli faputo guardare. Fu 
«juefta gita molto prima penfata 3 c difputata dal Duca 
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di Melfi, c da' parenti ; e per Io configlio della ContefTa 
di Sanfeuerino , e quella di Capaccia >era rifoluto , che 
il Duca, non potendo far dimeno, ui giflfe , ma che per 
niun partito menaffe con feco la perfona di Traiano : an 
zi fcufandolo, che la moglie, per eflerfi di frefeo marita- 
ta, non lo lafciaua partire, lo poneffe con parte delle gea 
ti a guardia dello flato : e come fu diuifato da quelle don 
ne, dal Duca diMelfifueffequito . nondimeno al Duca 
di Calauria , hauuto i caualli , & il padre, parue fenzail 
figliuolo efferfteuro: e fi fpinfe innanzi addottole roc- 
che del Principe di Bifignano : nelle quali ritrouando re 
fiftenza maggiore di quello , che da prima fi era perfua- 
fo,fi difpofe ad impor fine a quella guerra, che fe non pe- 
ricolo, almeno danni infiniti gli arrecaua. percioche 
i Baroni in ciafeheduna prouincia hauendo flati > e for- 
tezze , per tutto feorrendo predauano , eie rendite reali 
o impediuano , o perturbauano . oltre al uedere, chela 
principale rocca de' Sanfeuerini > fi come fempreinter- 
uiene ne gli antichi e manfueti domini , era il cuore de* 
fudditi, ne fi poter efp ugnare fenza grandiflìma ftrage* 
nel cui danno ueniua anche congiunta il fuo, perii di- 
ritti e pagamenti , che ne traheua . penfofli adunque di 
ufare lefuearti, e, depofte le forze corporali, auanzare li 
Baroni con quelle dell' ingegno : e proferfeal Principe 
di Altamura , e Bifignano, ecompagni, che, fe gli confe 
gnafferole fortezze, egli lafcierebbe goder loro in pace 
il rimanente de gli flati : efe, per cflerepriui di quelle y 
non fi rendefsino ficun dentro del Regno, daua loro fa- 
coltà, che fi dimoraflero oue fuffe loro più a grado y con 
farli ricorrefenza alcuno impedimento tutti li frutti de 
gli flati . Que' Principi, cófiderando, la rouina delle ter- 
re loro , e de 5 fudditi douere effer ncli' allungarla guerra 
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grandiffima ; la poca fperanza della fouuentionc da cui 
fi era mandato, & in ifpecie da Loreno, che al primo Are 
pito della pace, mefto , e da tutta la Francia uituperato, 
fi era riporto incafa, el'hauerea perdere ad ogni mo- 
do, deliberarono , acconfentendolo la maggior par- 
te de compagni , di arrifchiare. & auuenga che col ri- 
metterli nelle braccia del nimico eglino prendemmo par 
rito pericolofo , pure lo giudicarono neceflario . accet- 
tarono adunque le condirioni , e differo uoler prima 
fer prao.ua della fede, che della forza de' padroni ; fc 
ben l'altro di haueffinoa rimanere fenza flato, e fenza 
eapo: , effendofi da efft partiti più per inganno altrui, 
che per propia uolontà . dalla quale affai tarda gcnero- 
fità credettero quelli Signori poterfi faluare , o, quella 
non baftando , qualunque altra douer loro riufcir ua- 
na^k qual cofa ottimamente comprefa dal Duca di Ca- 
lauria^efperandonellufinghar coftoro gli altri ingan- 
nare più al licuro:, li receuè con ogni qualità di amore- 
uolezza ; concedendo loro tutti li loro flati dalle fortez- 
ze infuori ; data loro ancora fperanza di reftituirgliene 
in breuiflimo tempo * Pari , e più humanità pruouaro- 
no que' Principi nel Re a Venofa , oue , per confermare 
li patti , edarauttorità al figliuolo , era uenuto . Com- 
mofferoleconditioni dell* accordo , ma più le predette 
accoglienze , tutti gli altri Baroni , di natura uezzofi a 
fperar bene del Duca , e del Re , e più atti ad effere abba 
gliati con V apparenza della manfuetudine , che piegati 
con gli effetti delle forze : in modo che a ga/ra fi affatica 
rono di porre nella lor mano gli flati , e le perfone . Solo 
il Principe di Salerno,a cui le profperità, e P auuerfità le 
forze più che T animo cambiauano , benché dopo tutti 
gli altri accettaffe anch' eflo leconditioni , fidilpofead 
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ufcire del Regno, non ui fi (limando fenzale fortezze 
ficuro , e fofpicando la clemenza de' padroni hauere a 
durare fin che il Regno ruffe totalmente quiero coltra 
che fperò con la prefentia fua far ripigliare là guerra al 
Papa , & a Francefi . giunto pertanto a Napoli come gli 
altri, poi che il ReconnelTuna forte di perfuafione lo 
potè ritenere, fe ne andò a Roma ;oue dal Pontefice fu 
riceuuto, & honorato,come huomo,che più tofto gli ha 
ueffe dato , che tolto il Regno : e dimorò feco , fin che 
hcbbel' animo riuolto ad innouare . maquietatofi Inno 
centio , il Principe fe ne pafsò in Francia : la cui gita ben- 
ché per allhora per uari impedimenti non fàceffe grandi 
effetti, non però paffarono molti anni, che col fauor Fra 
cefe non folo il Re , & il Duca , ma tutta la loro proge- 
nie infieme con l' Italia affliffe , edifertò . Scriue 1* Ar- 
gentone , auttore affai leale , e dalla bocca del Principe , 
quello prima della gita di Francia, a Vinegia co' figliuoli 
di Bifignano effer andato , & alla prudenza di quel Sena 
to , fuo amico , hauer chiefto configlio , fotto a quale di 
tre, che al Regno pretendeuano, fi douefleraccorre . era- 
no quefti il Re di Spagna , quel di Francia, il Duca di 
Loreno : e che il Senato , ponderate bene le lor conditio 
ni , T effortò a girne da Carlo , fprezzato Loreno come 
impotente, e di Spagna temendo, fe alla Sicilia il Rea- 
me di Napoli haueffe aggiunto. L'Aquila anche in 
quefti tempi , abandonata da ogni fperanza , fi refe al 
Re : il quale , fatti morire li Capi della ribellione , e fra 
eflìl'Archidiacono,edue fuoi nepoti, gli altri meno 
poffenti conferuò . Ma pare certamente a molti, che fuf- 
ic cofa contra la ragione de gli flati , e contra il confet- 
to del Re , e del Duca di Calauria , l' hauer in quel tem- 
po uoluto offeruar la fede à J Baroni , e più che a gli altri 
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al Principe di Salerno ; che fi partiua co animo nimico', 
e con penfiero di fufcitare cofi gran fuoco , che potef- 
fe ardere il regno loro, & incenerire . Iaqual opinio- 
ne acciò che manchi , habbiamo minutamente cerche le 
cofe di quei tempo , e trouatane la cagione . Venitiani , 
ueduto il cattiuo fine di quella guerra , cominciarono a 
rauuederfi di effer caduti in pernitiofiffimo errore, e co- 
me non haueano fouuenuto il Papa , & il Re offefo , & al 
Duca di Calauria, battuti i Baroni, aggiunto tant' ani- 
mo, e ricchezze, che allaprimaoccafione gliharebbe 
moleftati fenza freno : e quel eh* era peggio , temeuano 
dalor folidouer foftenere tutto P impeto della guerra , 
eflfendo collegati col Re Firenze , Melano , e Ferrara . la 
qual cofa fi recarono a cotanto fofpetto , che parea lor fo 
praftare ungrauiffimo pericolo, per lo quale fuggire, 
deliberarono , prima che il Duca fi rihauefle della guer- 
ra, confederarfi col Papa, e l'animo di lui folleuareiti 
ifperanzadi migliore fortuna . ma ueggendolo ftarteo , 
& in abandono , e che difficilmente ad iftanza loro ha- 
rebbe riprefe l' armi 3 penfarono di far gagliardiffime 
prouifioni , e dar tutto il carico dell' error paflfato ad 
Antonio Loredano , loro Ambafciadorea Roma: il qua 
leriuocarono dalla legatione: ecome haueffe laRepu- 
blica ingannata , lo bandirono della città per dieci anni, 
ricoprendo T error publico con T ingiuria priuata . Man- 
darono dapoi al Papa Antonio Vinciguerra , loro Secre 
tario : per lo cui mezzo feco fi feufarono , mollandogli, 
non douerfi marauigliare , fe la città , trauagliata di acer 
bifsima peftilentia , e ftanca dalla guerra Ferrarcfe , noti 
fi era apertamente collegata con lui nella guerra del Re-» 
gno : e che con tutto ciò gli hauea mandati quelli aiuti , 
chefitrauagliato tempo comportauace di molto più fi 
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farebbe sforzata , feilfuo Oratore Thauefle fedelmente 
tenuta auifata: ma intendendo allhora, al Duca, &al 
Re non baftare di hauerlo offefo , ma che etiandio fotto 
nome della pace lo uoleuano ingannare, & ifchernire, 
fieralafuaRepublicacomeChriftiana difpofta a difen- 
dere la Maeftà del Pontefice , e , pofti da parte i rifpetti , 
entrar feco a' danni del commune nimico , & a qualun- 
que perigliofa fortuna efporre le fue forze . Quefte grati 
di proferte , aggiunte al cafìigo dell' Ambafciadore , po 
terono tanto appoPanimo del Papa, perle nouelle in- 
giuriedelRe , e del Duca fieramente fdegnato, che, 
lenza indugio conchitife la lega : & i Venitiani,acciò che 
con maggior dignità della Republica fi raflfermafle, man 
darono a Roma due Oratori , che furono Bernardo Beni 
bo , e Sebaftiano Badoero . et affine che il Papa dall' opc 
re cominciaffe a uedere lilor animi , fi diedero ad ap- 
prettare T armata, & a raflegnare le genti di terra : e deli* 
una Francefco Priuli , dell'altra Roberto Sanfeuerino 
prononciarono Generali. Configliarono ancora, che 
fotto pretefto di ricuperare alla Chiefa la città di Ofimo, 
pofta nella Marca , edaBoccalino Guzzone, fuo citta- 
dino, occupata , toglieffe Innocentio l'occafione di ri- 
armarli ; e per meno gli Aragonefi infofpettire, inuo- 
caffè in queir imprefa gli aiuti di Ludouico : lo cui fiato, 
amendue machinauano , che all' apparire della prima- 
uera fufie riaffaltato da' Suizzeri , congiunti co' Vallefi f 
popoli anch' effi Alpigiani , e fudditi del Vefcouo di 
Sion ; acciò che , fe in Ludouico Io sdegno di elfergli il 
Duca di Calauria nella fede mancato, non fufTe fofficient 
te a rimuouerlo dalla fua compagnia , almeno il propio 
pericolo ne lo diftoglieffe . Adunque quefta lega , e que 
fti trattati , & apparecchi , fe ben fi dicefie in palefe , che 
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fi faceuano a difefa di que' flati , pure il Duca di Cala- 
uria^ il Re hebbeno ferma credeza, che contro a loro fi 
ordinaffero : e per hauer minor briga , fe fuffero affaliti , 
cercauano più prefto con gli accordi addolcire il Papa , 
e trattenere li Baroni, che con nuoue ingiurie T uno c 
gli altri irritare . operarono adunque quel bene per fug 
g ire un maggior male : et auuerrà fempre , che il timore 
più che le fcritture facci offeruare a' Principi gli accor- 
di . Prima che il Re tra lui e li Baroni in quella guifa ha^ 
ueffe compofte le cofe , tolfe a disfare il Conte di Sarno, 
il Secretano , co 5 figliuoli • conciofia cofachei Baroni 
tuttala colpa della guerra riponeuanoin fulle fpalle di 
coloro . ma perche , a qualunque di efli hauefTe primie- 
ramente pofto le mani addoflb , era ficuro di non hauer 
gli altri , fi andò auuifando un modo di congregarli tut 
tiinfieme, e con gran parte delle lor ricchezze, che fi 
farebbono potute celare: efu fi fatto. Erafi il Conte di 
Sarno dal principio della guerra infino a quefti tempi ri- 
couerato nella fortezza di Sarno, con tutti li fuoi arne- 
fi, e figliuoli la quale, come fi è detto , contra F onde di 
qualunque auuerfa fortuna bauea mirabilmente guerni- 
ta , e di rado fi conducea al cofpetto del Re : pure quello 
ftimolaua con ogni follecitudine a mandar ad effetto il 
maritàggio tra lo figliuolo * e la figliuola del Duca di 
Malfi, nipote del Redolendo che, doue non potea effe- 
re più amicitia, ui fuflfe almeno parentado : il quale , ol- 
irà l'effergli flato promeffo , il richiedea il Conte , come 
che Ferdinando , per effer lui rimafo dalla fua parte , ha- 
ueffe ottenuta quella uittoria fopra del Papa, e de' Baro- 
ni -Il Re, chefiuedea tentare con T arti fue,eche fotto 
quefta fperanzaimaginaualarouina del Conte, mentre 
il D uca di Calauria era alle mani co' nimicò per cagione 
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della guerra fi fcusò : ma hauendo hora per ficuro il tut- 
to, non uolle differire più l' occafione di mandare ad ef- 
fetto li fuoi difegni ; & operò, che il Duca di Malfi fi con 
tentafl"e del matrimonio . Nutriua il Re in fua cafa la fan 
ciulla: e perciò conueniua, chequiui ancora fi celebrali 
fero le nozze . ma non perquefto il Conte fofpettòd* in 
ganno : anzi, per parergli di ftabilirfi affatto col parenti 
do, n 1 era fi prefo, & inuaghito, che, fenza altro pcnfare, 
menò fe, la figliuola, e li figliuoli a Napoli . e per far più 
celebre la fefta, quafi che ui conduffe , quanto argento , 
oro, e gemme hauea ragunato in tutto il tempo della ui- 
ta,e forfè con alto giudicio di Dio, acciò che queIlo,chc 
il Cote in tanti anni auidaméte hauea faticato, e cuftodi 
to,in un di difauuedutamente perdeffe . benché in parte 
dodiSarno,&aNapolidiedemanifefti fegni della fua 
difauentura : perche a' faldati , e uaffalli, quafi ne giffe al 
la morte, raccommandò lo flato , & il di delle nozze co- 
me commoffo da tenerezza lagrimò . Fe in quel giorno 
il Re détro il Cartello Nuouo, doue pofaua,apparecchia 
menti grandi , & a tanta fefta corri fpondentì . nel quale 
il Conte come in fedel ricetto peruenuto, mentre con 
tutta la brigata, & una pompa ecceflìua attende neuen 
ga fuori la fpofa, & il Re , e diifi alla fua letitia principio ; 
ufcì PafqualeCarlone, Cartellano; a cui fi era ordina- 
to, che, facendolo prigione , defle a gli ultimi fuoi guai 
cominciamento , e lo fàceffe rauuedere , che fi haueano 
a temerei padroni, e non a difpregiare . Oue adunque il 
Conte di Sarno fperò di ritruouar il porto , iui ruppe, 8c 
affondò . cofi fempre i noftri mal mifurati defideri ci fo- 
gliono ingannare. Furono incarcerate feco infino alle 
lue donne . ne più ne meno auuenne del Secretano , de* 
figliuoli , e delle lor mogli, che , come conofeenti e di- 
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meftiche del Conte , con habiti pompofi, e ricchi erano 
uenuti allo fponfalitio . Anello Arcamone, Conte di Bu 
rello , e cognato del Secretarlo , con metter Impoù , nel 
medefimo naufragio fi ritornarono; apponendoti" loro, 
che , dimorando ? uno Ambafciadore a Roma , e l' altro 
a Salerno per lo Re, haueflìno hauuto occulte intelligen 
ze co'Baroni congiurati ; e che per ciò 1* Arcamone, rifa 
pendo dal Pontefice , che il Secretario era nella lega , no 
t hauefle al padrone notificato . e fu fi ingordo Ferdina- 
do delle lor robbc, che fino alle mule , che i prigioni ha- 
ueuano menate , quafi partecipi della congiura , fe con- 
durre alla fua ftalla . Ma in tanta uarietà di fortuna , non 
apparuecofa più degna di memoria , che i muouimenti 
de gli animi della fpofa, e di quei Signori, e Signore,chc 
alla fefta erano adunate, perche nel cominciamento con 
balli , fuoni, e cari fefteggiauano : epofeia feguita la cat- 
tura , e che la marauiglia diede luogo al dolore , & al ti- 
more, non fi udì altro, che doglienze di amici, pianti di 
parenti , lamenti di feruidori , ramarichi di donne , tu- 
multo di foldati : la cui infolenza crefceua in tanto , che 
ugualmente manometteano quei,che s' haueano a lafcia 
re, come quei che s'haueano a ritenere .-chiudeuano le 
porte , alzauano li ponti , & il tutto empieuano d' armi , 
di ftrepito , e di confufione . La fama ancora peruenuta 
nella città, refe attonita la plebe , timida la nobiltà, e di - 
fperati li Baroni » percioche fi diceua , il Re non folamen 
te hauere imprigionato que' di dentro, ma mandare an- 
che per altri fuori, come che uolelfe estinguere il nome 
de' Baroni, che dianzi l'haueano cofi altaméte trauaglia 
to . fiche eiafeuno feorreua , dimandaua , s'affliggeua ; e 
come nelle grandi, e fubitane cofe fi coftuma , teneuano 
gii occhi e l'orecchie imentejad ogni céno 3 ad ogni uoce 
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fi moueuano, o fi fermauano • il quale folleuamento non 
posò mai, fino a tanto non fi diflerarono le porte del ca- 
ftello, e che, da prenominati infuori , tutti gli altri furo- 
no licentiati. harefti allhora ueduto gli ufeiti co* color 
pallidi, con le membra tremanti, con le uoci interrotte, 
come a coloro adiuiene, che da grandiffimi pericoli fo- 
no campati . hauea ciafeuno dintorno mille , che lo sfor 
zauano a narrare il fatto : il quale i beniuoli de* prigioni 
accufarono , Io lodarono gP inuidi : ma il modo dell'in- 
ganno tutti dannarono ugualmente ; come per lui il Re 
fi parenti, e la fede, e Phofpitalità haueffe uiolata: il 
quale mandò incontanete a fpogliarelecafe loro di Na- 
poli, &a Sarno molte genti per hauerlo : doue i faldati y 
che u'erano a guardia , come allieui del Conte , feciono 
nel principio gagliarda refifìenza : ma rifaputa dapoi la 
rouina del padrone e de* figliuoli, non afpettando ueru- 
na aita, ne fapendo in tanto turbamento di cofe che far- 
fi, o di cui fidarfi, hauuto Pietro di Ligoro lor Capitano 
il cótrafegno dal Contener lo meno reo partito la rocca 
e la terra dierono a mandati del Re > i quai conducédo à 
Napoli le fue ricche fpoglie, refero a' riguardati unafem 
bianza di trionfo antico, perche di quanto ui fu di bel 
lo, e di buono, e di pretiofo,nelle prouincie del mondo, 
oue per alcun tempo fi nauighi , n' hebbe il Conte abon 
deuolmente la fua cafa ripiena . ma quel che in que' tem 
pi diede più da parlare , e fpauentò più di altra cofa gli 
animi della minuta gente, e de* grandi , furono quaran- 
ta fette pezzi d' artiglieria , militarmente ne 5 carri collo- 
cati . che fe nelP altre rocche de' Baroni fuffe ftata la me- 
tà prouifione>il Duca di Calauria no gli harebbe giamai 
per uirtù. uinti, neper accordo ingannati . Si narra , che 
accopagnando quel giorno il Conte dal caft elio di Ca- 
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pouanala Duchcffadi Calauria , che gli ueniua ad ho- 
norar le nozze ,faDuchefTa moflaa compaffione del 
trattato , che contrai' incauto uecchio s' ordiua, gli ha- 
ueffe fatto cenno a non uenire innanzi : ma egli fpinto 
dal fato hauer creduto quei fegni ad altro fine farfi . ilche 
io non riprouo , ne men ci aggiungo fede . perche non 
mi fi lafcia credere , che donna alcuna fapefTe dei tratta- 
to , abfente il Duca di Calauria dalla città . ftimo bene , 
che de gli huomini , faluo il Re & il Cartellano, niun* al- 
tro ne haucffe notitia. conciofia che, fe il trattato non 
fuffe gito occultiamo , non fora flato difficile a' prigio- 
ni difcoprirlo ; pratticando ad ogn' hora dentro la cafa 
Reale, e per lo rimordimento delle preterite attioni fo- 
fpettando . Furono rinchiufi coftoro nelle più fozze , € 
fpaucnteuoli carceri del cartello, con tanta ftrettezza,c 
rigidezza del prigioniere, che fcambiò al Secretarlo un 
feruo moro , datogli a recare il cibo ; perche colui , in- 
tendente alquanto della fauella Italiana , lo ragguaglia- 
ua della moglie , e de' figliuoli ; & un ue ne pofe del no- 
ftro parlare ignorante . di che fi dolfe il Secretano ama- 
riflìmamente , come che , hauendo a tanti liberi huomi- 
ni commandato, la fortuna allhora di fauellare ad un 
feruo gli negaffe.pure il Re , potendogli caftigare coti 
la giuftitia , non uolle ufare f imperio ; anzi, perche al- 
tri non fofpicafTe, il lor maggior fallo effer nella lor gran 
de ricchezza, procedè nel giudicio con non poca circon 
fpettione : e primieramente no diede lor giudici Dotto- 
ri , ne quei che a gli altri fuoi fudditi rendeuano ragio- 
ne, ma tutti Baroni, cofi difponendo antica legge del 
Regno , porta da Federigo Imperadore , e di amcndue 
le Sicilie Re, ad honore del Baronaggio , il quale in que* 
tempi , o per merito fuo 5 o per debolezza de' padroni , 
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era in fomma riputatione . Furono i giudici , Iacopo Ca 
racciolo Caualiere , Conte di Burgenza , e dello Regno 
grande Cancelliere ; Gulielmo Sanfeucrino Caualiere , 
Conte diCapaccia ; (il quale folodi tutta quella cafa, 
dopo la prefa dell' armi , gli era rimalo in fede)Reftai- 
no Cantelmo Caualiere , Conte di Popoli ; Scipione 
Pandone Caualiere, Conte di Venafro. Ne ftimi alcu- 
no de'noftrali, alle cui mani capiterà la prefenteferittu- 
ra , il titolo del Caualiere , di che i predetti Signori , e 
gli altri di quel tempo fi uolcntieri s' honorauano , effer 
quello , che molti de gli hodierni nobili fi ufurpano nel 
fauellare . imperoche lo primo era dignità , che per gra- 
tia, o per merito fi confeguiua , e dalle mani Reali . il mo 
derno d' ambitiofo abufo procede, non fi nafeendo Ca- 
ualiere , ma , come fi è moftro , acquiftandofi : anzi, per 
efler teftimonio di uirtù, ne anche i Re fi fono sdegnati a 
collocarlo fra le loro gloriofe infegne; come fi legge del 
noftro Re Luigi di Taranto, fattoli far Caualiere da uh 
Capitano Tedefco ; e di Francefco primo , Re di Fran- 
cia y che nella giornata di Marignano l'Jottenne da Monfi 
gnor Baiardo . Quelli adunque , dopo che fu formato 
un ampio,egrauiflimo proceflfo de' lor peccati uenia- 
li, e mortali, condennarono nella tefta li Conti di Sar- 
no , di Carinola , e di Policaftro , col Secretario , li pri- 
mi tre per hauer confefiato efler flati nella congiura, l' ul 
timo, per hauerne hauuto notitia dal Conte di Sarno , e 
non 1" hauere riuelato al Re : per lo quale mancamento 
è opinione di Bartolo giurifconfulto, poterli condenna- 
re ilconfcio aliamone, e quantunque d'altri giurifti 
ella non fia approuata , o come non uera , o come trop- 
po rigorolà, è nondimeno da Principi moderni inuiola- 
bilmente cuftodita . Fu letta lafentenzaal cofpetto de' 
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codennati nella fala del caftello,c' ha nome dal Trionfo, 
fedendo prò tribunali i fopradetti Conti con tutti i giu- 
dici della città, che gli haueano confultati . il Conte di 
Burello, e meffer Impoù, non ottante non fuflino troua- 
ti colpeuoli, non furono, quale fe ne fuffe la cagione, ne 
affoluti , ne condennati. e di uero Anello Arcamone 
nel!' età fua, per lettere e deftrezza d* ingegno,fu huomo 
fopra ogn' altro della noftra città fingulare : per le cui 
buone parti fu nella fua legatione caro a Sifto Pontefice, 
€ cariflimo ad Innocentio • ne V indignatione del Re prò 
cedè fecod' altro, (feuogliamo riguardare il uero) che 
dal fofpetto dell'affinità, eh* egli hauea col Secretano: 
il quale Secretano di tutti li rei fu folo collato ; non tan- 
to per farlo affermare fe effere flato de* confapeuoli della 
congiura ; quanto acciò palefalfe oue fuffe la fua mone- 
ta : per laquak hauere non folamente il Re adoperò il 
martorio ; ma fcriuendogli anche di fua mano, loperfua 
fe, che, effendo huomo di queir età , e di quella pruden 
za,non fi uolelfe per cagione di danari efporre a* tormen 
ti, e perderla fperanza della clemenza fua . in tanto quel 
Re la utilità più che la dignità hebbe in prezzo . il brama 
to teforo non pafsò otto mila ducati . conciofia che T al- 
tra fua pecunia in uari tempi l'haueaconuertita in com- 
pre di flati , in fuperbi edifici , & in grandi/Timi doni ai 
poco grato fuo padrone • Data la fentenza , non ordinò 
Ferdinando, che in un di moriffero tutti ;o perche , diui 
dendo quella rigida giuftitia, uenilfe in più fiate a fpaue 
tare gli huomini; o perche uolle moftrare uenirui for- 
zato • fiche a tredici di Nouembre dell' ottanta fei , fc 
morir li Conti di Carinola , e di Policaftro, fenza hauer 
punto riguardo alla dignità,che teneuano, o all' effer fta 
ti fuoi feruidori antichi , «familiari . percioche il Conte 
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di Carinola, gridandogli auanti il banditore la qualità 
del fuo fallo, fu perii più frequenti luoghi della città da 
una coppia di buoi ftrafcinato;e poi in fui mezzo del 
Mercato {cannato , & in più pezzi diuifo , lungo tempo 
auanti le principali porte di Napoli , obbrobriofamentc 
refe teftimonianza della leggierezza,& infedeltà fua ; ne 
potè in guifa alcunala procurata affinità de gli Oi fini,no 
che c&pargli la uita, ma ne l'infamia della morte alleggie 
rirgli : i quali intenti col Re per li frefehi feruigi a' nuoui 
meriti, V uno e P altro douettero trascurare . e rade uolte 
adiuienehoggidi,chel'obIigo del parentado al propio 
commodo preuaglia.Al Conte diPolicaftro fatta che 
fu mozzar la tefta, fu conceduto a' frati Domcnichini > 
che alla capella del padre loriponeflino. Morirono co- 
fioro affai timidamente , e come huomini di poco ualo- 
re . perche oltre a prieghi , & alle doglienze, che ferono, 
il Conte di Policaftro daua tutta la colpa a Carinola , e 
il Conte di Carinola a quel di Sarno . ma fra tante pusil- 
lanime attioni, e diftorte, un raro effempio auuenne , & 
uirtuofo , indegno ueramente,che fra quefti fi trametta • 
Honorato Gaetano, Conte di Fondi, fu huomo di fingu 
lar prudenza, e più per fede chiaro . egli in tutta la guer- 
ra prefente , non rifpiarmando ne la robba , ne lagraue 
età , haueua fedelmente feruito li padroni , non ottante 
che il Principe di Bifignano gli fufle genero , e tutti gli al 
tri ribelli di parentado congiunti . T oppofito , come fi è 
detto , haueua operato il figliuolo , Conte di Mercone . 
nondimeno il Re lo difTimulaua,difpofto totalmcntea 
uolere , che il merito dell' uno il demerito dell' altro can 
cellafle . ma il padre incrudelito nel propio fangue , noi 
fofferfe, e perfuadello a carcerare il figliuolo, e del com- 
meffo peccato inquiderlo, con fi fatta feuerità, che poco 
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appreffo fe uitupercuolmcnte giuftitiare un foldato di 
cartello, che intendcua farlo fuggire : dicendo, fe l' offe- 
fe da' feruigi fi poteflìno fgrauare,niuno di que' colpeuo 
li meritar caftigo : perche non folamcnte i lor padri , ma 
eglino fteffi hauere alcuna uolta il Re giouato . Arrofsi 
Ferdinando nella magnanimità del Contejerifoluto in 
ogni modo di uolerla fuperare , chiamò il primogenito 
di Mercone, ancor fanciullo, e fegli ifpofare Madama Sa 
eie, naturale figliuola del Duca di Calauria, promelfogli 
in dote la uita , e lo flato del padre . a tanto l' emulata- 
ne della uirtù forza gli animi,quantunque deprauati . Se 
gulta di due fratelli r acerba morte,& al Conte di Sarno, 
& al padre Secrerario peruenuta, 1* uno incominciò a di 
fperare la uita , e l* altro a tanto poco curarfene , che con 
preghiere follecitò la morte . pure il Re la fopraffede da 
fei meli : ne* quali più uolte, per tentar la coftanzadel Se 
cretario , con ageuolarlo di prigione , Io pofe in ifperan- 
za di perdono . ma tutta uia lo ritruouò più fermo , e du 
ro nel fuo proponimento,dicendo,che, fe ben era d* opi 
nione perl'incoftanza della fortuna, i felici non douer 
abhorrir la morte , ne gì* infelici bramare : nondimeno a 
gli huómini faui , a fi grande età peruenuti, il uoler«iue 
refenz' honore, mancare de' figliuoli, di tanta dignità, 
ubidir a chi haueua commandato, doucr effermortee 
no uita : di maniera che,uenuto il loro fupremo giorno, 
e fatto loro,fecondo il coftume,da' facerdoti confortato- 
ri la fera innanzi a fapere; il Conte di Sarno a quel, che 
n* andò da lui , diffe , non gli portar cofa nuoua . ma il 
Secretarlo, abbracciato il fuo , lo ringratiò, affermando 
interamente in quei tempi non l' hauer potuto arrecare 
più lieta nouella ; molto lodandoli del Re, per prouarlo 
uerfo lui di migliore animo, che non fi era prefuppofto . 
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fiche fubitamente de* fuoi còmmefTì errori chiefe perdo- 
no , e diuotamente riceuèil facramento;& haucndola 
Junga carcere fordidati, elogori lifuoiueftimenti,fi fe 
luenire de gli altri nuoui ; & ornatoli come fe a nozze, e 
non alla morte douefle andare , con animo tranquillo f 
t fermo uifo , tutta la feguente notte impiegò in orario- 
ne ; e uenutane la luce, che fu a quindici di Maggio dell' 
/ottanta fette , col medefimo andar di prima ai luogo del 
fupplicio fi condufTe.Haueuail Re dentro della porta 
del cartello , in mezzo il piano , fatto fabricare un palco 
tant' alto.che dalla città fi poteffe uedere : fopra del qua- 
ie afcefo il Secretano , hauendo all' incontro a uederlp 
morire tutto quel popolo , che per tanti anni haueua cor 
retto con prudenza , & humanità, leuata alta la fronte, il 
Henne guardando : donde che quello, corfagli predame- 
le alla memoria, più la fua pattata auttorità, che la prese 
te miferia , difcopcrtofegli il capo gli fe riuerenza ; con 
tanto filentio , attentione , e timore, che pareua quel di 
non unfolo, ma tutti douer morire. Era il Secretano 
per la lunghezza della prigionia, per li tormenti dell' ani 
mo,e del corpo, cotanto contraffattole, conofciuta la 
uirtù dell' huomo,harebbe indotto a compaflione fino a % 
fafli : nondimeno, per dimoftrare, che l' innocenza della 
uita preterita non gli faceua temere la foprauegnente 
morte , lietamente il collo fui ceppo adattò ; e co miglio 
re fama, che fortuna, dipartendoli da quefta dolente ui- 
ta , in due pezzi rimafe . Fu Antonello Petrucci Secreta- 
no huomo fcientiato , edi alto intendimento, & , oue fi 
conueniua piaceuolezza, humaniffimo, e ,doue rigidez 
za,feuerifTimo ; amatore de' buoni,e perfecutore de* cat- 
tiui, ftudiofo tanto de' letterati,che da tutti come Mece- 
nate erao(Teruato,graue & eloquente nel parlare, nel 

V 2 con- 



Congiura de Baroni del Regno , 

configliare rifoluto,e giudiciofo; acuto nelritrouarci 
partiti , e diligente in eseguirli ; tal che non ria maraui- 
glia, fe di Alfonfo e Ferdinando , due Re fra gli altri, che 
s' habbia memoria , prudentiflìrrii, fu nel regno come in 
compagno riceuuto.ne dopo la fua morte apparue mi- 
nore la gloria di lui . perciochc deftituto Ferdinando 
dal configlio di tant' huomo , e fpiegate le uele al uento 
dell' ambinone, e dell' empito del Duca di Calauria, nel 
primo tempo auuerfo ofeurò quella fama del faper naui 
gare fra gli humori de' Principi d' Italia, che rrentafei an 
ni a tutto il mondo l' haueua fatto uenerando : anzi in 
modo lafciò feofla , e fdrufeita la naue al figli uolo,che in 
minor corfo di un* anno laidamente la fommerfe . Die- 
tro al Secretano ne uenne il Conte di Sarno , con un' uf- 
ficiuolo in mano , & unacollanella al collo ; e giunto fo 
pra il medefimo palco , uoltofi a quelli, che lo conforta- 
uano , ditte loro ch'egli con patiétiafofferirebbela mor 
te, fefuffelora grado, prima che moriffe, di fargli uede 
■rei figliuoli. Era flato detto al Conte, che il Re celata- 
mente gli hauea fatti morire . e benché l' età, e l'innocen 
za de* giouani ne lo difluadeffe ; pure , per uolere queir 
ultima hora trappaffare con contento , defiaua uederli ; 
come che, efTendo uiui, egli anche in effi fi perpetua/Te, 
unica cófolatione de' padri,che muoiono . La qual cofaa 
color riferita , nel cui potere fi ritrouauano , forfè più per 
afflittione, che per carità del Conte, furono contenti fe 
gli menaffìno : i quali tremando , e piangendo n' andaro 
no a far riuerenza al padre . come prima il Cote gli hebbe 
ueduti , uinto dal paterno affetto , affatica fi potè regge- 
re in piedi , e uerfo loro diftendere le braccia . e nel uero 
a' riguardanti fu fpettacolo oltra ogniufatomiferabile, 
«edere il padre co* figliuoli abbracciato, ci* un fratello 
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con T altro, emendo tanti mefi ftati in difparte prigioni , 
e ciafchcduno temendo allhora di doucr morire . di che 
auuedutofi il Conte,e calendogli più il timore de' figliti© 
Ii,chelapropia morte, come potè raccorre lofpirito, 
e formar parole , coti loro ragionò . Figliuoli, no Ten- 
ia cagione, prima che ponga il capo fotto a quello fer- 
ro, ui ho fatti chiamare - y parendomi ragioneuole , e' ha- 
uendoui dato V elfere, per quanto il tempo foftiene,u* in 
fegni anche il modo di conferuarlo . ne mi biafimi alcu- 
no,che, s' io fuflì uiuuto bene, hora non morrei fi male, 
perche no fono il primo io,che fauiamente operado hab 
bia fortito cattiuofine jeffendola fortuna in maggior 
parte arbitra e padrona dell' humane attioni : la quale 
apparecchiàdofi di dare a quefto regno, & alla cafarear 
le per li peccati di amendue una feoffa grauifsima , ne to 
glie di mezzo me , che mi preparauaa contrattare a' fuoi 
difegni , e che uoleua con la prudenza humana far ripa- 
ro a gli ordini de* cieli . Ma ne redo gratie a Dio ; pofeia 
che uecchio , e con fragil legno , douea fokare quefta ira 
minente tempeftà . duolmi di uoi, figliuoli, che ui ci tro 
nerete affai giouant, poco prattichi,e, quel eh' è peggio,, 
ricordeuoli della uoftra buona fortuna. pure,fea mio 
fenno farete,in nulla ui offenderà : e lo douerete fare,no 
efìendo folo ufficio di buon figliuolo , piagnere la mor- 
te del padre , ma ricordai fi del fuo uolere, & effeguirlo . 
Credo d* altri e da me più fiate habbiate udito, come nò" 
nacqui abondante di ricchezze,ne in fignorile ftato,ma, 
per uenire a maggior fortuna , mi pofi a gli effercitii del 
mare , e ci diuenni d' affai , e talmente riputato, che fui 
chiamato dal Re , & in luogo riguardeuole collocato . 
che fe da per me andaua dietro al cominciato lauoro,pcr 
aucntura fora giunto all' ifteffo grado 3 ondc fon caduto : 
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ma uinto dall' ambinone , lo uolli anzi con pericolo prc 
fto, che tardi con ficurità : di maniera che nell' altrui opi 
nione ciò , che ho auanzato , è flato del Re, e quello , 
che ho perduto,mio* dicolo affine che conofciate, di no 
effer in peggior grado di quel, ch'ero io ; e che apprédia 
te , quelle fole ricchezze effer ficure, e durabili , che col 
propio ingegno , e ualore altri s' acquifta~ che fe bene il 
Re per -amore-, per compaflìone, o per uoftro merito ui 
riconducete nelgrado primiero;fiafemprefuo,enon 
uoftro, anzi fottoppofto a' medefimi pericoli , eh* è fog- 
giacciuto il mio. Fate adunque figliuoli di dipendere 
dalla uirtù fola : e giouerauui affai più il poco hauuto da 
lei, che il molto dall' altrui liberalità . ella non è per man 
car mai a' fuoi feguaci del neceffario , e dell' utile, per ef- 
ferc del ben' oprare larghiflima rimuneratrice . il préder 
gli honori,i fauori,e l'auttorità quàdo altri uegli porge, 
fora meno inuidiofo, che il uolergli da per uoi procaccia 
te . ne habbiate a fchifo , che hicri doueuate effer paren- 
ti di un Re, e dimane farete de' uoftri pari . percioche fia 
con più uoftra lode , e contentezza, douendo coloro ho 
norarfi co uoi , come uoi có lui ui fareftehonorati . Que 
'fta auuerfità dell' irata fortuna fate u'habbi ad effere fpro 
nealla fortezza, & al bene , e non alia difperatione , & al 
male, e che u' inftighi a guadagnare giuftamente , quàt* 
hora iniquaméte ui toglie, fiate fempre nelle felici e nell* 
auuerfe cofe uniti , più con timor di Dio, che de gli huo 
mini : ne' quali quando fi fonda tutta la fperanza , acca- 
de altrui quel,che a me uedete effer auuenuto . di cheac 
ciò che habbiate memoria , prendi tu Marco quefta col- 
lana in uecc di quello flato , che dopo la mia morte tifi 
perueniua : e tu Filippo, che alle grandi prelature eri de- 
sinato, togli queft' ufficiuolo : pochi prefentiah' indole 
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uoftra,& alle fatiche mie ;macoueneuoliachi hailcar 
nefice al lato , e la mannaia al collo, e molto più alle pef- 
fime coditioni, in cui rimanete . percioche non ui difpo 
nendo aftrignerui infieme con catena di amore, e eoa 
T orationi,c buone opere farui amici di Dio ; ne tu lo fta- 
to ricupererai mai , ne tu altro nella Tua Chiefa honefto 
luogo cófeguirai . Furono le parole del Conte con taa 
ta pietà ne* cuori de gli alcol tanti riceuute ; che non ui fu 
perfona, che del Tuo graue infortunio altamente non fi 
fentiffecommuouere.il quale ribafeiato e* hebbe li figli- 
uoli, e benedetti,come fe fuffe libero da tutti li debiti di 
quefto mondo, fattofi intrepida mente troncare il collo, 
air altro ne pafsò . Quefto infelice fine hebbe Francefco 
Coppola , Contedi Sarno , Barone certamente di non 
poca prudenza, di alto core, e di eleuato ingegno, auue 
turofo ne* traffichi, e neir arte marinerefea efpertiffimo . 
le quali buone parti non furono da altro , che dalla fua al 
terezza alquanto macchiate, e guafte . quella fola danna 
bil quaIità,ftimolata da giufto fofpetto, lo fe prima parti 
re dal fuo Signore: quella poi, irritata da nobile fdegno, 
da' congiurati Io difgiunfe : quella finalmente , acciecata 
del parentado reale , lo potè trarre ne gli agguati di Fer- 
dinando , c ne* fuoi lacci farlo incappare. Decapitati 
coftoro, e per tutto il giorno in uilipendio fopra terra te- 
nuti , il Re permife , che con ? effequic alle lor fepolture 
fuffero portati , e morti fihonoraffero coloro, che uiui 
hauea cotanto odiati, nel qual tempo, per quel che ritro 
uiamo feritto, accade cofa degna di molta confideratio- 
ne : e fu,che il Conte di Mataloni , del Cote di Sarno p^ 



lui. Afferma qualcuno, che il Re non fi farebbe brutta 
te le mani nel fangue di coftoro, ma , lafciatigli uiuere, fi 
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farebbe contentato di prigione perpetua ; fe in quel tem 
po non fufle diuolgato, il Duca di Loreno, inftigato dal 
Principe di Salerno, infieme col Papamuouergli la guer 
ra : e che però era uenuto a Genoua il Baftardo di Lore- 
no, & ad Ofimo nel campo fi erano congregati a far die- 
ta , il Cardinal San Piero in Vincola , & il Cardinal Co- 
lonna , e Sauello , con altri ufciti dal Regno , di fattione 
Angioina : per la qual cagione il Re con Io fpauento del 
la morte di quefti due hauer uoluto ródere gli animi del 
rimanente de' Baroni più fermi alla fua ubidienza . Il che 
mi caperebbe neh" animo, e per uero lo terrei, fe,non an 
che un mefe compiuto dopo la lor morte , il Re, o per ar 
te, o per fortuna, cop più certo modo non fi fufle aflìcu- 
rato della maggior parte de' Baroni pacificati . Perche , 
publicata che Tu la lega tra' 1 Papa e Venitiani, ricuperata 
Ofimo, e gli Suizzeri co' Vallefi di già entrati nel tenito- 
ro di Melano , nacque da Germania contro a Venitiani ; 
per cagione de' fini , e di datii , un non penfato aflalto , 
fatto loro da Federigo , e Sigifmondo di Auftria , l' uno 
Imperadore ,e 1' altro Signor de' Reti, e paefi conuicini . 
cótra quali eflendo la Republica affretta di riuolger t ar- 
mi, rimife a' più cóueneuoli tempi la guerra del Regno , 
e per allhora pensò più a difendere il fuo, che ad occupa 
re 1* altrui . di che auuedutofi il Re,che attentamente di- 
moraua allauedetta, & innanzi ad ogni huomo fu pa-f 
ratifsimo in ualerfi delleoccafioni ; fi pensò, che, mentre 
quella guerra duraua, a lui conueniua, per non temere 
più ne di Loreno , ne di Venitiani, di far due cofe,l' una 
guadagnarli il Papa, el' altra afsicurarfi de' Baroni . e per 
hauer la prima , hebbc ricorfo a Lorenzo de' Medici ; e 
lo pregò, che, come le fue géti gli haueano racquiftato il 
Regno dalle mani de'nimici , cofilafua prudenza dall' 
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ira del Papa glie lo conferuaffe . Era Lorenzo, oltra 1* ef- 
fer Principe nella fua città , per fenno e per ingegno (li- 
mato il più faggio huomo del mondo,& in cui parea che 
ruffe riporta la guerra , e la pace di chiunque poffedeu* 
itati nelP Italia : il quale,hauendo riguardo all' odio, che 
il Papa* di natura portaua al Duca , & al Re , & al frefco 
fdegno,che giuftamente douea hauer concetto perii 
guerra,& inganno che incórro gli haueuano adoperato, 
efsiftimò non mai poterli ftabilire intra di loro lincerà 
amicitia;e rifoluefsi per tenergli fermi, ottenere in fe, 
cjuel che in perfonadel Re non fipotea,cioè direftri- 
gnerfi tanto col Papa , che n' haueffe difpoftoafuo fen- 
no . e per ben prendere V animo fuo, udendo 1" amor gra 
de, che portaua al figliuolo, e come buona parte delle co 
fe adietro erano fcguite per aggradir lui, congiunfefcco 
la Madalcna, fua figliuola ; e fece ancora promuouere al- 
la dignità del Cardinalato Giouanni , fuo figliuolo , che 
fu poi Leone decimo . per li cui mezzi diuenne quali ar 
bitro delle differenze, che correuano tra Innocentio , e 
Ferdinando,effendo confederato dell' uno, c paréte dell' 
altro. Porto giù adunque il Re per queftaftrada il timo 
re del Papa , fi uolfe contro a' Baroni , e fotti decollare li 
prenominati , attendeuaa gli altri. Dimorauanfiallhora 
a Napoli il Principe.di Altamura , quel di Bifignano,ilDuc2 Ji'McJR,il 
Duca di Nardo, i Conti di Lauria, Milito, Noia , eia 
Conteffa di sanfeuerino . Altamura ui era , peroche il 
Rehauea data per donna dopo l' accordo a Don Federi- 
go Ifabella, primogenita fua figliuola . la quale, per man 
camento di mafehi , allo ftato (uccedea : &a lui , che ue- 
douo era, hauca promeffo donna Lucretia , fua figliuola 
naturale : e nó auuedendofì il Principe,che ne per Io Re, 
ne per Don Federigo facea, eh' egli procreaffe altri figli- 
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uoIi,inconfideratamente quello matrimonio follecita- 
ua . Il Principe di Bifignano , e' 1 Conte di Milito tratta- 
uano, che fi reftituiffeloro le fortezze, fenza le quali pa- 
Tealoro ftar poco ficuri dal Re , e da' ualfalli uilipefi . Gli 
altri tutti ui ftauano forzati : conciofia che il Re , per ha- 
uer loro rilafciate le rocche , non altrimenti , che in rite- 
nendo le perfone apprefTo di fe , diceua di ftarne ficuro . 
Tutti adunque coftoro,aggiuntoui Sigifmondo Sanfeue 
rino , Berlingherò Caldora , e Saluatore Zurlo , a cui fi 
era tolto Salice,e Guagniano caftella,il di decimo di Giù 
gno , fattifi nel cartello il Re chiamare , come che uolek 
te ultimar le lor dimande, e farne lor gratia, gì' imprigio 
nò ,tolfe gli flati; e le moglie , e figliuoli fece a Napoli 
menare , fotto pretefto, eh' eglino , fattafi uenire una fu- 
fta da Sicilia , mandata loro dal Marchefe di Cotrone, 
s* apparecchiauano fuggire, & unitili poi co' nimici ritor 
nàre a' fuo danni , maneggiando ancora di far partire la 
PrineipelFa di Salerno col figliuolo , Conte di Marfico ; 
li quali il Re facea guardare in Napoli, o per efferfi auuc 
duto di hauer follemente lafciata andare laperfonadet 
Principe, o pure perche dal principio fegli fuffe prefup- 
pofti come pegni della uolontà di quello . Ma parendo- 
gli, che per quefta cattura fi haueffe a concitare in odio , 
&abominatione tutto il mondo,e fperando ancora, che 
glihuominihaueffero adarepiu fede a' fuoi ferirti , che 
non dauano a' fatti, fe porre in iftampa il loro proceflb , 
e non per tutta l'Italia, ma fin nell' Inghilterra da Giulia- 
no Bucino , fuo Oratore , lofe publicare : il quale , oltra 
quefta fuga , contiene molte altre cofenimicheuolmen- 
te contradi fe commefle , e dopo la pace col Papa, come 
in quefto ultimo libro fparfamete habbiamo racconto . 
Stimolato poi Ferdinando dai Duca di Calauria 3 Ipenfe 
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nel detto cartello in uari tempi , e con diuerfe gencratio- 
ni di morti , tutti li prigioni : le cui Signorie i loro ricre- 
di , per infino a Carlo ottauo, Re di Francia, che con mi 
rabil corfo di tintoria il Regno conquido , nó confegui- 
rono giamai : tutto che Innocentio , punto dallo fprone 
della uergogna, e della pietà,per due fuoi Ambafciadori 
agramente ne hauefleinftato. benché Michel Riccio da 
Napoli, nel libro de' Re di Sicilia terrifichi, che i predet- 
ti Signori nó furono lafciati uiui più che quattro mefi dal 
giorno della prefura; e che nella Ior morte deftoflìin Fer 
dinandonófolo la cupidità di uendicar le frefche ingiù 
rie , fattegli da' Baroni, ma anche 1* antiche; e che perciò 
facente morir con quelli Giouani Antonio Marzano,che 
dintorno a trcnt' anni era uiuuto prigione j e che folamé 
teMandclla Gaetana, PrincipeiTa diBifignano , nó men 
di animo, che di origine Romana, co fei figliuoli fuggen 
do a Roma fi faluò . Quefta donna , degna ueramente da 
effer annoueratafra le più celebri del mondo,nafcondé- 
do fotto l' habito donnefco un' alto ualore, e riputando 
il marito fenza le fortezze efpofto a qualunque ingiuria, 
anzi , che il Re , comunque haueffe fofpetto di guerre , 
per non fidarli di lui l' harebbe imprigionato , era di opi 
nione , che il Principe co tutta la famiglia, per uirtù dell* 
accordo fatto , fi haueffe a cacciare fuori del Regno , 
e,come il Principe di Salerno, afpettar Y occafione di ri- 
hauer lo flato interamente : e per adagiare il marito all' 
elfecutione , s' infinfe cagioneuole alquanto della perfo- 
na,e fparfe uoce di uolere andare a Pozzuolo a torre i ba 
gni , il quale lbprappofto allariua del mare, d' indi a Ro- 
ma lieuemente fi potean condurre . ma , o che Y irrefolu 
tione del marito ne fuffe cagione , o che il Re gli ha- 
uelfe difeoperti, il Principe fu prima prigione , che il 
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penfiero di lei fi effequiffe . ma non per quefto intoppo 
la fortuna potè rintuzzare la faldezzadelP animo della 
Principeffa, ne T altezza dei fuo cuore abbaflare ; anzi in 
tanto più 1* accrebbe,quanto troppo maggiore uide il bi 
fogno 5 e quanto che l'honore della faluezzadi fe e de' 
figliuoli , fenza che altri ne participaffe , douea effer tut- 
to di lei . maprohibita dal Re di dilungarli dalla città , e 
ciafeuna hora raffegnata dalle fue fpie , fi ritruouaua 
ancora affai più fcarfa di partiti : pure aguzzato l' inge- 
gno,cofi la fi ordinò . Napoli da occidente , lungo il lito 
del mare , ha una contrada nominata Chiaia ; nel cui 
mezzo dentro dell* onde è una chiefiuola a fan Leo- 
nardo dedicata , oueper un ponte da terra fi uarca. 
haffi daChriftiani quefto fanto infommaueneratione, 
per iftimarfich'eglifia il protettore de* prigioni* Prefc 
la Principeffa a frequentar quel tempio, comefeilfan- 
to inuocaffe per la libertà dei marito : e poi eh* ella uid* 
de,che con lo fpeffo andare hauea tolto di fe ogni fbfpet 
to , per mezzo di un fuofccretiffimo famigliare fi fc 
truouare un brigantino , che fotto nome di un* altra don 
na la leuaffe per Roma . lo quale ritruouato , e meffo ad 
ordine, alla Principeffa cominciò a riuolgerfi per la men 
te, fe la fuga non riufeiua , chela fua conditione e de* fu 
gliuoli ne peggiorerebbe d* affai . oltre a ciò temeua la te 
pefta>licorfaIi, e la fede de' marinai, mauinfe dopo 
lungo contratto nel generofo petto il defiderio di cam* 
pare li figliuoli ; ftimando, quanto fuffe più grande il pe 
ricolo , tanto douer effere la gloria maggiore , e che da 
giihuomini, non che dalle donne, non fife mai cofa 
grande fenza gran difficultà. Siche, fermo l'animo al 
partire, e cacciata uiaogni paura, fileuò una mattina 
di buon' hora j c chiamò a fe certe poche donne , che 
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per cura de' bambini più che per feruigio fuo s' era pen- 
fata di menare: etrattafida parte, con fommeffa uoce 
loro diffe , eh' effe fue forelle uedeuano a qual termine la 
fortuna haueua condottola cafa Sanfèuerina,che,da* 
fuoi fanciulli in fuori , tutti gli altri fi teneuano per mor 
ti ; e quelli più per beneficio della forte , che non gli ha 
fatti nafeer prima, che per carità del Re efferle lafciati : 
i quali ,hauendo perduti gli amici , li parenti , e' 1 padre, 
a lei & a lor fole diftender le tenere braccia , e chiedere 
aiuto : ne altro in quel tempo il lor feffo potergliene pre 
ftare, che, menandogli in più ficuri luoghi, camparli dal 
la crudeltà de' padroni: e che auuerrebbe poi, faluate 
lorleperfone,ch'ericupererebbono gli flati. Soggiun 
fe anche, hauer il Papa amico, & un ben guernito le- 
gno , che quella mattina le leuerebbe a' fuoi liti : ne altro 
defiderarfi , che la franchezza dell' animo loro, la qua- 
le gran tempo prima ella haueua conofeiuta in effe, & in 
felperaua nondouer mancare: ma che, fe pure il fatto 
riufeiffe contrail difegno,racccordaualoro, ch'erano 
allieuefue, echehaueffero più timore delllauita, che 
della morte ; poi che l' una termina, e l'altra prolunga 
le miferie di quefto mondo . Mentre la Principeffa fa- 
ucllaua , fpandeuano abondantemente lagrime Iepo^ 
uere donne, e le promifero di feguirla,febenen'an- 
^affe all' inferno . Ordinò loro adunque , che , fenza far 
ne parola a perfona , prefefi per mano li figliuoli leam- 
daffero dietro : & ella con alquanti di cafa a fan Leonar-r 
do nella maniera ufata fe ne uenne : oue poftafi a far ora- 
tioni , mandò gli huomini in diuerfi feruigi . fattofì poi 
dal fuo famigliare menare il brigantino , acciò che i ma- 
rinai non la conofeeffero , in un ueloal coftume delle 
donne Napoletane auuiluppòiluifo:e uoltalì ali' ima- 
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gine di fan Leonardo , diffe : Diuotiflìmo Tanto 5 tu ue- 
di la purità dell' intentione mia 3 e come la carità di que 
fti fanciulli infelici mifagittar nel mare, fia pregato il 
tuo altiflimo nume di uolerli da qualunque auuerfità cu 
ftodire , e me e loro a più lieta fortuna conferuare . Sali- 
ta poi in barca , fe dar de* remi in acqua . parue che quel 
legno fufle fpinto da fopranaturali forze . perche non fo 
lamente lafcioffi lungo fpatio adietro quelli del Re , che 
poco dapoi rattamente lofeguirono; mainbreuiflimo 
tempo a Terracina, luogo di Roma,e d' indi alla terra de' 
Colonnefi, ftretti parenti de:' Sanfeuerini , la Principerà 
condufle.la quale fatta ficura, e lieta 5 non fi rimafe di 
rimprouerareal marito ,& a' compagni per la grandez- 
za dell' animo fuo lafciocca dapocagine loro . Ma nel 
uero fu cofa fatale nelT ideilo tempo a' Baroni quafidi 
tutta l'Europa, Teffer trauagliati, euintL percioche, 
oltre a' Regnicoli 5 e que' della Chiela , e flato di Mela- 
no y iFrancefi ancora nella giornata di fant' Albino fu- 
rono da Iacopo Galeota Napoletano 5 e di Carlo ottauo 
Generale , con memorabil rotta feonfìtti 5 e prefi . Ma lo 
fuenturato accidente de* noftri fu accompagnato da por 
tenti horrendiflìmi . percioche nel principio di quefti 
muouimentiofcurò iiSole, e per ogni lato del Reame 
foprauenne infinito ftuolo di piccioli grilli di uari colo- 
ri 5 che danneggiarono gli alberi, e le biade fortemente ♦ 
da ucnti poi ,pioggie, e terremoti > molti edifici com- 
mofsi roukiarono 5 e non poca gente fotto loro opprefle 
-ro . una faetta , che percofle T arco di fan Nicolo al 
molo , uccife melTer Filippo Palombello con la mula , 
checaualcaua. la zecca di Napoli cadde dalla parte di 
fant' Agoftinò. da' quali fegni , e prodigi , come eui- 
ienteraetue fi potette tornare, che la calamità de 1 Baroni 

era 
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lontra tl%eFerdinando primo . S 4 
era a Dio non men che a gli huomini dìfpiaciuta ; cofi fi 
dee congietturare indubitatamente, che, rouinatoil 
luogo, oue fi battono i danari, che fono i nerui delle 
guerre, &i cuftodi delle paci , quell'imperio , come 
auuenne , fi douea tofto fpegnere , & annullare . 

IL FINE. 



Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.1.6.26 




Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Aid. 1.6.26 



t 



SVMMARIO 

deirhiftòria. 

Libro primo . 

Proemio dell' auttorc, foglio t 

Qualità del Re Ferdinando ,c Duca di 

Calauria, kg- 
Cagioni della guerra di Otranto , fog. 
Defcrittione di Antonello Petrucci , e di 

fuo edere, fog» 
Defcrittione di Francefco Coppola,Con 

te di Sarno , fòg. 
©ratione del Conte di Sarno al Re, fog. 
Rifpofta del Re, fog. 
Parole del Secretano al Re , fog. 
Cagioni , e progreflo della guerra Ferrarefe , 
Princ3 ib aclla congiura, fòg. 
.elione del Principe di Salerno, c 
ic crudità, fòg. 
(£agio<tt dell'odio di Papa Innocentio 
( contrailRe., fòg. 
Dc'cntcione del Regno, fog. 
Eflòrtationc del Cardinal fan Piero Vin- 
« ^coiaalPapa, t ì fog. 
Defcrittione della Republica di Gcnoua, 
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Parole del Gran Sinifcalco , < ih aqonn^bg. 14 
Lodi della Cornelia di Sanfeuerino, fog. 15 
Parlamento del Conte di Sarno al Prin- 
cipe di Salerno , Miniò cuiò hfog. 1 6 
Appaiamenti preii da' congiurati, log. 16 
DeicrittioncdiTerradiLauoro, fog. 1? 
Partita del Conte di Sarno di Napoli, fog. 1 8 
Qua)jfc&del Conte di Carinola, fog. 1% 
Parole del Conte -di Sarributórincipe (Ubino 1 
i Satón©$nc^sA b ognotaH noQtòsifogeii'd 
CagionJdella guerra de Colonnefì , e de 

ghOrfìni, ogmbaì noQ ih uiku: fog* <ji^ 
Lega fetta tra Baroni e l Papa, fog. tt 

La prctenfionc del Duca di Lorena fo- 
jf > pra&l Regno , ù^h^by\ noQ ih 'afegjd c %iì 
E>efcrittione dell' Aquila , • . • fog. 1 $ 
?fef;rd«il Conte di Molitorio,- fog. 2.5 

Lamenti de gli Aquilani, b 'nnori&gfj 1 $ 

Gita de gli Aquilani al Papali t fog. 14 
Defcrittione del Come Or fo de gliOrfini.,; J4 
eia de figliuoli del Conte Orfo , fog. 1 5 

Libro fecondo, 

2 'a '.201 -fìi/ om ; :7 Ji^animi3Mt-£ÌobiBniiro^l 

Prefa dell' armi da' Baroni, fog. 16 

Turbamento dtfl Regno» ijj biiÌQ. lis33j&^tàa< 



<&gfcwi'del!a difcorcfia delCoatc dirSatu 1 i i rrioH 
noe Principe di Salerno, x6 
Roberto Sanfetìerino condotto dal Papa , 17 
Capitulatione chieda da Baroni al Re , fog. 1 9 
Parole del Gran Sinifcalco al Conte di 

Sarnó, fog. ' 5 0 

Gita del Re a Mighonico a ritrouare i 

Baroni, fog. 31 

Ribellione dell' Aquila, fog. 31 

Defcrittione dcllaccrra di Sarno , fog. 31 

Ckia£#8ta di Don Federigo d'Aragona a 

Salerno da'. Baroni^/ ' fo^. 52; 

Diuerfe qualità di Don Federigo , c Du- »i 
Hcaj^fcalauria, . 
Oratione>del*dttci^edi Salerno , 
0rai%cfìe di Don Federigo , 
Don Federigo fatto prigione , 
parentado del Conte di Policaftro , 
Prouedimenti del Re contra Baroni, 
Prefa della Cerra fatta dai Re , 



3* 

% 3 3 
fog. 34 

iòg. $ è 

fog. 36 

fo g- 37 
fog. 37 

A^ato^^bjbìteofiicontragli Orfini, fog. 3 8 

fog. . 3 9 



Breurdel Papa al Duca di Lorena, 

Affalro del ponte aia Mentana, fog" 41 

Rouinadella Mentana, fog. 41 

fcacejraìil Papa , cgliQrfim^ ) fog. 4 £ 

Accordo trail JOticadiMxìlfi ^Baroni, fog. 44 

Y 2 
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fog. 



■ ■ 



43 

fog. 44 



Defcrictione ddlk'cia:à:di Sater«ì<J , 

Fuga di Do ti Federigo , 

Fuga e ritornata del Conte di Carinola , fog. 44 

Parlamento del Secretano, fog. 45 

11 Principe di Capua fatto Generale dell' 
esercito del Re, fog. 

Pallata e ritornata di Tofcana del Duca 
diCalauria, , fog- 

Battaglia tra il Duca di Caiauria e Ro- 
berto Sanféuerino , fog- 

Attedio della Rocca di Sanféuerino , fog. 

Soccorfo di Molitorio , fog- 

Difcorfo fopra l'ordinanza antiqua , c 

moderna, • fog* 55 

Parlamento di Roberto Sanféuerino, e 

DucadiCakuriaafoldati, fog- 54 

Giornata tra il Duca diCalauria e Rober 

to Sanféuerino, fog- 5 5 



4 5 



47 
5 1 



Libro terzo. 



Defcrittione delpaefe di Suizzcri , eco- 

. (lumi, f°g- fi 

Correria di Suizzerrfopra lo flato di Me 

Lino, % 58 

Attedio di Roma, fog. <Jo 

(fattone dell'Oratore Mdancfcàl Papa>fqg; 6<* 
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Cagioni della paWicit il Papae 1 Re , r : fog. <> 1 
Condicio ni di detta pace, fog. 63 

Lodi dei Pontano 
latione dei 
Papa , 



lobjjJ.f.ftiOin 



Capi 



uca di Melfi col 



fog. 6 3 



fog. 64 

Diceria del Conte di Milito al Duca 

di Melfi , fog. 64 

Giuramento di fideltà mandato a fare 

da Baroni al Re, fog. 66 

Sconfitta delle senti di Roberto San- 

feuerino, fog. Cy 

Parole defoldati di Roberto al Duca di 
- Calauria, fog. 6 8 

Congregatione de Baroni alla Cedogna, fog. 6 8 
Appontamenti prefi da' Baroni a refi- 

ltere al Duca di Calauria, fog. 69 

Perdita della Baronia del Marchefe di Bi 

tonto, fog. 70 

Gita del Duca di Malfial Duca di Ca- 

iauna, fog. 71 

Pace tra' Baroni t x \ Duca di Calauria, fog. 71 
Partita del Principe di Salerno dal Regno, '.-jx 
Refa dell'Aquila al Re, fog. yz 

Lega tra Venitiani e 1 Papa , fog. 7 3 

Trattato del Re nella prefa del (Secreta- 
no , Conte di Sarno i & altri , fog. 74 
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75 



Refà di Sarno al Re , fog, 
Giudici che condennarono i predetti Si- 
gnori, fog. 75 
Lode di Anello Arcamonc . fog. 7 6 
Morte del Conte di Policaftro , e Conte 

di Carinola, fog. 77 

Lodeuole feuerità del Conte di Fondi , fog. 77 
Morte, e qualità del Secretario, fog. 78 

Oratione dei Contedi Samoa' figliuoli, 
Morte , e qualità del Conte di Sarno , fog. 
Lorenzo di Medici riconcilia al Papa il Re , 
Prefa di molti Baroni congiurati, fog 
Parole della Principerà di Bifìgnano, fog 
Fuga della Principerà di Bifignano, 
Segni di gran calamità nel Regno , 



fog. 
fog. 



79 
80 

81 
81 

85 
85 
83 



Correttionc di alcuni errori della (lampa . 

-xD ih uiiu i£iu£ f Vi ib eduv-1 bb snixJ 

if. a. irreparabil. irreprobabil • 18. b. col figliuolo . con la figliuola • 

jt3 a. dintorno, dintorno. 38. b. predarono, le predarono. 

46. b. foccorrergli . foccorrcrlo . f $ . a. fperanza. efperienza. 

?3 . b* femper. Tempre. 6?. a. fiera, non fi era. 

66 . a . non gli potrebbono . non potrebbono loro . 

66. -a. a peggiori fi. a peggiori non fi . 71. b. agarra. a gara. • 

7$. h. a familiari, c familiari. 77. a. comparali, campargli. ' 

3Y. a. Nardo, i Conti Ji Latina. Nardo, ti Duca di Melfi,! Conti di Laurilé 
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